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Domenica alle ore 17,30 
il compagno Togliatti ; par¬ 
lerà in Piazza San QioVanhi 

' ' I ■ , ' ,r ' . ' • ”■ v ■ ■' ' 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO LUIGI LONGO AL VII CONGRESSO 



nelle lette del pepole per il lavore e la li bertà 

Gli interventi di Giorgio Amendola^ Berlinguer^ Spano e Maria Maddalena Rossi - Il saluto del 
Partito ungherese dei lavoratori portato dal compagno Kovacs - Uarrivo del compagno Schwindt^ delegato 
del Partito comunista della Germania Occidentale - Decine di delegazioni recano doni al Congresso 

Dn due atomi 1 lav<Nri del set- miglioramenti dello condizioni cazlonl. I diritti ' 1 poteri delle lemento decisivo è stato la classe 
timo ccHigresso del Partito co- del lavoro mezzadtile e del lavoro Commissioni interne si sono do- operaia. 

tnunlsta italiano al svolgono at- In generale, costituiscono le più vuti difendere con le unghie e Ancora in questi giorni, si è 
traverso ima seria e approfon- importanti" conquiste di quei pri- con ì denti, contro le pretese de- voluto accusare i complessi ope- 
dita discussione dei temi trac- mi anni. , ' gli industriali di limitarli gran- rai del Nord e le nostre organiz- 

ciati nelle relazioni introduttive -, 1 » . • ■ demente e di procedere a licen- zazioni sindacali di particolari- 

che U compagno Togliatti ed il L onennva padroncUm ziamenti indiscriminati e non giu- smo settentrionale e di gretto 
compagno Ix)ngo hanno presen- ptarv*» imi momento che tutte stificati. In tutto questo periodo, spirito corporativo, mentre tutta 
tato nella prima giornata. Si so- fnrr*. «lomocratiche «ane e oro- cresceva la produzione e l’azione delle masse operaie ita- 

no avvicendati alla tribuna, nel deli» nazióne fossero cresceva lo sfruttamento del la- liane e delle loro organizza- 

corso di queste sedute, dirigenti incordi nelriconosceré la ne- ® crescevano in misura zionl è stata sempre caratteriz- 

nazionali del movimento operaio, paggità » l’tuwrenza delle riforme scandalosa i profitti capitalistici, zata da una larga impostazione 
delegati di div^e Federazioni ^ stTuttura^Infatti la Costitu- S® mdSitri^H unitaria e di soUdarietà nazio- 

provmciali • delegati dei partiti -ione indicà la strada ner at- industriali di procedere a naie. 

toduiiWale e SlpUflcaUvl .ono *U «ptaodl di 

^Pubblldilamo oggi tm ampio quella agrari^ fissò il diritto «amenti in massa. fraterna assistenza popolare verso 

resoconto della relazione del com- lavoro e a una retribuzione In generale queste lotte si sorio le famiglie dei lavoratori in lotta 


litica italiana s. 

Già il compagno Togliatti, ha 
Iniziato Luigi Longo, nel suo rap¬ 
porto generale ha ricordato e ca- 


l’educazione e al riposo. rietà operaia e popolare e frenato darietà, data nella lotta e con la 

Ma per il rifiuto, da parte del- 1? vmontà padronale e governa- lotta, alle categorie in agitazlo- 
la democrazia cristiana, di conti- j''® pro<^ere per quella stra- g gl colpiti dalla violenza rea- 

nuare in questa politica di unità , * , , .P®*" zionaria. 

i r _ . rivalutazione * - 


Basti a questo proposito ricor-1 


ratterizzato la vasta azione delle nazionale e di progresso, rifiuto , salari e gg^u ^ questo proposito ricor- 

masse operaie e popolari, che, nel nrovocato come ha ricordato il stipendi inaustriaii. soste- | numerosi scioperi sostenu- 

corsp di questi ultimi anni, si compagno Togliarti, dall’inter- nuta con imità d intenti ^ un- ^ operai di Torino, di Ge- 

sono oppo^ con grande slancio vento diretto delle forze impe- Pagati « operai ^specializza- jjoyg^ jjl MUano, ora per prote- 
e .spesso, con successo alla poli- rialistlche stramore nella nostra *'• .f. appoggiata ene^camente aa g|gj.g contro le violenze esercl- 
tica governativa. vita politica e nella nostra eco- operai, an^e dai luanp” tate dalla polizia contro lavora- 

Permettete che io mi soffermi nomia, fu posto uno sbarramento oa non solo dWeso i dintti gu^| ^utri industriali o 

ancora su queato tema per sotto- a ogni sviluppo democratico e , agrari, ora per solidarizzare con 

linearne alcuni tratti particolari progressivo. Anzi Toffensiva pa- ^ loro unità mU azione ^pe- jg rivendicazioni ài altre catego. 
e per mettere in rilievo gli aspet- dronale riprese vigore di modo ra*tdo inwmprensioni e diffidenM pg^ difendere le libertà 

popolari violate o minacciate, ora 
zione - do\ essimo fare a que- pgj. ricordare, a un governo cieco 

^ “sordO, le isplSiSi Siù ^n- 
saputo utiUzzare.^ questa pre- tite di tutto il popolo italiano. 



zioéa 'esperienza, tutti gli insegna- « iT .. * * 1 

inenVL.p^ .magjg^ ràttor- t®****»"» 4 eeleaaa) ___ __ 

fe&e rifiìKàbpeiniad^st^ 

di insegnamenti e di'risultati so- ' U COALIZIONE DEL 10 APRILE SI SFAIOA PÉB LÀ OEHEBALE : OPPOSIZIONE DEL PAESE 

«campagne. • • • ^ ■ ' » • ■ ' ■ ' ^ ‘ ^ MB ' ^ ^ ^ ^ ^ 

ministri del PSll SI sono dimessi §1^^^ 

modo da non gravare troppo sul , ■ *“« un rtnvpasto rodtcole. del suo 

mezzadri, piccoli fittavoli, coloni » ^ ■ ■ ■ ' ■ ^ * . . • _ ' _ gabinetto, nel tentativo di resf- 

Manovre di De Gasaeri per eludere lo crisi 

de proprietà terriera; l’imponibl- ^ ^ ^ ^ ^ tuffo la Spoprm*. ' ' 

le invernale, per alleviare la di- ' »■ i. . — — — . , •Infatti — aerive ■ VINS ■ — 

soccupazione stagionale, sono sta- -, . - nami ' «• • ■ -m « . Franco teme che, m meno ehm 

ti i motivi primupau deUe lotte Levata di scudi iD teoo al iTSU coDtro l apparentamento con la DL accettato da Romita vengano prese misure radi- 

nelle ceìnpegne e le bese di vn * -, 12 * ^ ^ caif, le proteste contro il enrotri^ 

vasta mobilitazione unitaria. Vasta risonanza nell opinione pabblica e sulla stampa dei lavori del Congresso del PCI ® intrebbero aumen^ 

La lotta per limponibUe ai è _1_® 1“’'® inf^tà e violenza». IM 

accompagnata da per tutto alla agenzw tmta poi uno perula di~ 

lotta per difendere il diritto dei ' Nonostante i tentativi di defor- ««presso loro tutto 11 suo xamiuarl- di Ronfina. Una buona parte del SUone che raclamave la convoca- ' j , boia Franco 

lavoratori a controllare il collo- mazione della stampa borghese, i P®r la perdita di line cosi pre- dirigenti del P.S.U. infatti, non zlone dì un congresso straordinario j testualmente che « nel- ■ 

camento. Le varie lotte dei sa- lavori del Congresso nazionale de! rio» collaborazione. " si sono dichiarati soddisfatti della del PSU c Romita che difendeva a * ùltima riunione di gabinetto egli 

lariati agricoli. aoDo riuaci- PCI sono stati ieri al centro dei Tutte queste scsmblsvoU asdcu- capitolazione operata da Romita spada tratta il suo operato, si é rimproverato i suoi mini- 

te in Questi nwTil , a far ri- commenti e delle reazioni politiche razioni ed espressioni di raminari- nei confronti di Saragat e hanno re- trovato un compromesso. La dire- uon averto informato sut- 

Hi lavoro m dell’opinione pubblica. La discua* co non posmno nascondere il fatto clamato a gran voce un congresso zione del PSU ha infatti deciso «al- gravità della situazione». 


TERZA GIORH ATA DI lOnA CO NIRO FRi^O : : 

Tre fabbriebe lessili 

scioperano à8.SebasliaDQ 


Nuove manifestazioni a Madrid - Spedizione punitiva 
dejla polizia franchista contro la Città Universitaria 

MARSIGLIA, 4 — Madrid ha il governo falangista ha deciso '., .■ 
vissuto oggi la terza grande gior- di tenere una serie di riunio- . - 
nata di lotta contro il carovita, ni, presiedute personalmente da • 

Lo sciopero alla Città Universi- Franco, per esaminare la situo- . ■ ; 
torio é continuato compatto e la zione. Le riunioni sono straordi- 
collera popolare contro la politi- norie e vi parteciperanno tutti i ' < 
Ca franchista di affamamento e di ministri, ad eccezione diquelli 
riduzione sistematica del livello degli esteri e della difesa. 
di vita delle masse è esplosa nuo- ‘ Esse avrebbero come oggetto lo ■ v. 
vamente per le strade, nonostante «studio dei mezzi atti o frenare . • 
l’imponente spiegamento di forze l’ascesa dei prezzi e il ' dilagare . ’ 

disposto dal comando di polizia del mercato nero »: come è noto ■■ ■; 
dopo le manifestazioni dei giorni dopo i grandi scioperi di Barcel- ' 
scorsi. Sumerose vetture tram- Iona e le ultime manifestazioni di 
viarie hanno dovuto rientrare in protesta il governo franchista è - 
tutta fretta al deposito con i ve- stato costretto ad ammettere uf- 
tri rotti già poche ore dopo che fictalmente la gravità della situa¬ 
li servizio si era iniziato. Poli- zione esistente nel paese ma tenta 
ziotti franchisti hanno cercato demagogicamente di rigettarne la , : 
invano di costringere gruppi di responsabilità sullo a egoismo di 
cittadini n servirsi dei tram e de- alcuni accaparratori ». - ■ 
gli autobus che da quattro giorni. Riprendendo largamente lo slo- 
dopo l’aumento delle tariffe ur- gan degli u accaparratori », - la - - 
bone, circolano vuoti. ■' - stampa falangista si sforza di, . 

Stamane, la polizia ha organiz- stornare dal governo la respon- - . ' 
zato una spedizione punitiva con- sabilitd della presente situazione: 
tro la Città Universitaria, quartier ma gli scioperi di Barcellona, e . ì': 
generale degli stridenti che da 4 dopo di essi le manifestazioni e 
giorni sono gli animatori delle la lotta attiva di Madrid, rivela- 
manifestazioni di protesta. Si sono no come le masse popolari ab- '■■■ 
avuti violenti scontri tra i dima- biano individuato nella disastrosa f;. 
stranti e i poliziotti, che hanno politica di guerra, di spese mi- .v 
colpito selvaggiamente i giovani litari e di repressioni, le cause ' : 
con i manganelli e hanno operato della miseria cronica che trova- ;u' 
numerosi arresti. Le sedi delle glia operai, impiegati, contadini, ‘ 
varie facoltà sono ora presidiate piccoli commercianti e industria- '■ 
da pattuglioni d{ agenti che han- li. Non a caso i l’aggravamento ' ? 
no proceduto alla riapertura del- delle condizioni - economiche 'di ' 
le aule. • • - queste categorie ha seguito co- v : 

Le autorità franchiste hanno af- stantemente gli ultimi e più gravi - 
fisso nei locali delle diverse fa- episodi ■ dell’asservimento ^ /ran- : s 
coltà Un comunicato con il quale chista agli Stati Uniti, Ut inten- • 
gli studenti ' sono minacciati di sificatg, costituzione di basi aeree' ^ 
gravi sanzioni se le manifesta- e navali, il passaggio alla produ- ■ . 
zionl ' non verranno sospese. Il zione intensiva di armamenti e la 
comunicato dichiara che tali san- riduzione della produzione di 
zioni saranno adottate contro tut- pace. ■ ' 

ti gli studenti anche se soltanto Gli ultimi mesi hunno segnato ' 
metà di essi rurn faranno ritorno nuovi aumenti dei prezzi, le cui : 
alle lezioni. • ' conseguenze si sono fatte sentire "■ 

- Intanto si è appreso che nella presso tutti gli strati della po- 
zona di San Sebastiano sono »n polazione: tra ' gli altri, sono 
corso da ieri Tbltro scioperi bian- aumentati i prezzi del pane, della . 
chi in tre granài stabilimenti tes- potate, detPolio, dèlio zucchero, ; 
sili. • • dei generi di vestiario e le pi- 

‘ Secondo /onti bene informate trioni. Ultimi, in ordine di tempo, ... 

_ pii aumenti delle tariffe tramvia- 

'1710110 lìFI DA02P ^ ; V come a Madrid, si è tevdtg pbs- 
ilAlUliC IICL rOCoC < ; sente la protesto popolari^ - 

Questa sera, l’americana INS y- 
_ ■ ' riferisce in un dispaccio da Ma- > ■ 

^B ——— S drfd di aver appreso «da fonte- 

I flVIbene informata» che Franco a- 
f ■ HMB vrèbbe intenzione di- procedere ' 

" . « ad un rimpasto radicale.del suo 

' * • • • ' ' gabinetto, nel tentativo di resi- : 

Immi *^ere alle rinnovate manifesta^o- 

IP» BP ' P ub . Ci PSI ni di protesta che si svolgono in ; 

tuffo Za Spagna». > - 

• «Infetti — scrive ■ riNS 

Franco teme che, m meno ^e . : 
accettato da Romita vengano prese misure radi- 

I .. cali, le proteste contro il carotri- 

Congresso del PCI 

“ tare di intensità e violenza». La 


Tegliatti eea im feneci* il pià pieesMo del gniM* di Fieaiczi eh* al 
è Meato ieri a «datate & Caagtmsss 


re«»lam#nt*r*. iV difetto e e Partito comunisU — che segue aperta crisi. Non si può definire al- del compromesso Saragat-Romita. per il 12 aprUe un convegno na- 

il disAmt uiunediatamente a quella del Comi- trimenti la situazlona di una coali- Gli oppositori - rilevavano che da rionale dei segretari deUe federa- LOIlirOllO flDISrlCPllO 

Centrale del PSI - confer- zione che ha perduto nel giro di parte del congresso del PSU c’è rioni, del senatori e dei deputati ««ev •sau^aavwuv 

pienamente, come le decisioni un anno due del quattro partiti che stata una sostanziale violazione de- del P.S.U. E* certo assai apprez- SDIIR nOStlIR IIIflDStnP 

bracciantì, a far roncedere « nu^ del Comitato Centrale socialista, la la componevano, avendo pubblica- gii accordi del marzo in quanto — zabfle che buona parte • drt di- M VJBIC . B UUUaiRIC 

* saldezza e l’imità dello schicramen- mente riconosciuto che la perma- mentre gli accordi prevedevano la rigenti romitiani abbiano compreso • ——— . - . . . 

imortuni, jq dei partiti che si oppongono olla nenza al ministero De Gaspcii li unificazione immediata — l’ordine rignominìa del compromesso sotto- ®’ .stato ufficialmente annunciato 

I as sistenza fannaceuwa, per politica dell’attuale governo. Dal portava alla rovina poiché esso di- del giorno approvato dal congresso scritto da Romita e protestino la l’arrivo in Italia di una inieBiona 

il caropane. Anche i coloni « i partiti di opposizione parte la pa- viene inviso sempre più al Paese, pisello previe un rinvio al primo loro volontà di non trasformare il «P*riale americana con l'incarico 

mezzadri, con l’appoggio del brac- rola nuova che orienta strati aem- E’ quindi una conpleta crisi poli- maggio della unificazione. Poiebè, nuovo partito in una accolta di ser- di eseguire « uno studio Informati- ■ 

danti, sono riusciti a migltarare pre più vasti del popolo italiano Wea ed il govcrao dovrebbe rosse- poi, le liste elettorali per le amml- vi sciocchi dell’on. De Gasperi « X®* auirmdustria meccanica ita¬ 
lo quote di riparto a loro favore nella lotta condotta in tre direzioni Suare le proprie dimissioni. nistratlve devono essere presentate della Democrazia Cristiana liana. 

e a favore del progresso dell'a- fondamentali per la vita del popolo Ma rum è questa l’intenzione di entro il 28 aprile, questo rinvio è Resta infine da dare notizia del- missiona ‘ americana sono 

gricolturB, destinandone 11 4 % italiano; la pace, la libertà e il U« Ga^>«ri 11 quale ha già ieri se- stato visto da buona parte dei di- la nuova direzione del PSLI uscita riconosciuti dal governo ita- , ^ 

alla milione fondiarie, mentre lavoro. Di fronte a questa addezze ** dichiarato ai giornalisti — con- rigenti del PSU come un tentativo dal Congresso. Essa è costituita da I poteri di eseguire un tarven- 

ràbolizione delle prestazioni «1 unità, regna invece in oairq>o fermilo le voci diffuse ad arte di operare ricatti nei confronti del Saragat, Andreoni, Battara, Casa- compl^ delle capacità prò- - . 

gratuite e delle regalie 11 miglio- governativo U caco. d«ì giorni scorsi dalle centrali go- F^SU, perchè è evidente che, per lini, Grimaldi, £. Lami Starnuti, outUve dell* industria meccanica 

rmento deUe cloniche il vernativ# — che « indubbiamente il amore dell’unificazione a tutti i co- Porta, Preti, Paolo Rossi, VUlani, « definire il gen»e della produ- ’ 

riconoscimento dei enorigll ’ di L*«llinillCÌO dì dfalliaaioill proposito 4 di risolver* il problema sti, i dirigenti locali del PSU sa- Tremellon! e Rima per la maggio- ^.i*?******^t»_?1?*** 

azienda hanrui elevato 1k dlvnltà nell’ambito dell'attuale gabinetto», rcbbero costretti ad accettare ovun- ranza, e da D’Aragona, IM- Lom- più idonea. Pratica^ 

e * minletri e 1 eottowfretart del T«U dichiarazioni aono venuta do- qua rapparentaraento con la D. C bardo, Siroonini, Dlppolito, Lon- tutti i dati relativi alle 

sociale e la rcsoonsabilità di cnicw t»t , -- »—,—j colloqui del presidente del preteso da Saragat. Alla line, fra ghitan* e Spalla per la minoranza. *^**®*l® te^ca. economi^ ^ml- 


riconoscimento dei consigli di 
aziende hanno elevato Ib dignità 


■te querti^ tteve rervire ad in- per respinga e 2«r fallire rtrf- Si è voluto qualche volta arrf- ^ 00 ! in aeguhV al vota del Con- «to che la manovra orditi da De 
dicare la fnnzxme e i compiti di fenaiva padronale e imperialiste, gogolere su una suppoata moggio- gresso del PSU Gasperi per eludere l'apertura uf- 

anificazione e di direziaDe delle - Gli operai meiaUorgici, chind- re conabettività delle marne lavo- mette conti di intonnare — Ocfale della crisi è già a buon pun^ 

grandi maaee popolari die in ci, tessili, gli edili solo con la ratiici delle zone etmtadine in gjecchè è ovvio — che la premta- ùk Negli ambienti politici e flor- 
queeta aziotte per l’awenire c la lotta hanno potuto imporre il ra ppo rt o a quelle delle zone indù- ^onc delle dimissioni è stata ec- naltaUci si rilevava tuttavia che il 
rtnascita del pm see spetteno alla rinnovaroento dei propri eootratti striali. Coel facendo, si è dimen- compagnata da parta del ministri presidente del Consiglio non po- 
rtaese operaia, in particolare, e di lavoro e il mi^ioramento di ticato semplicemente che in tutte piselli de tutta una serie di assi- tri non trovare opporiziooe a que- 
g, lta classi lavoratrici in generale, clausole importanti. Lo stesso è le battaglie combattute in questi cinazioni a De Gasperi che tale «to suo tentativo fin de questa mat- 
UesBuno può negare che in Ita- accaduto per altre categorie mi- anni per la libertà c la democra- passo non era compiuto per regio- tina quando si recherà a comunica. 
Ba, subito dopo la guerra, seri neri, con gli statìOi, i gasasti, cae: zia, per i diritti e le rivendica- ni di contrito con la politica del della Repubblica 

piog re ssi al ebbero nella riatti- e per la loro particolari rivendi- zioni di tutti i ceti lavontori, l’e- governo; aè dhe De Gaq>m he Binaudi — c he mià ^ ritorno e 

. .. «_*_*_ m -a^a m- ^ r Igi iin m TWsw*sal«v«fA sVm *I*iw 4 vaA _ Ito 


e con il presidente del gruppo dei 
deputati d-e. oa. Bettiol. Segno que- 


pizzazioM delle industrie è deL 
ragricoltura, nella riorganizza- 
olone degli scambi e della vita 
eociale. 

I kmmlSm •ptr^ 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Questi progressi si ottennero 
grazie, essen^almente, alla ab- mtiM 

**^2*^°^* «Quella degli epplausl a riiam 

ae ceraia, bracaanW • è sl^ la nerttt al vn Congrre- 

al la a» comunista». Del Popolo. 

■a tra epcral, tecnici, impiepU Qm«iio che non è noviU 4 
a intellettaali; allo qiirito di fai- patteggi a ment o che aerU giar- 
sfativa a alla capacità creativa maUsu prendono di fronte a ce- 
della loro organlssazioni di fab- a# ptà gr a n di di toro. Commn- 
brica. Bfadacali e di partito. qne, se torcono A naso agli ap- 

La flMtra politica unitaria a pieùi e ritmo, non hanno che 
■asinnnlr runità d*azione con il da mandare Sealha a Ottanta, e 
Partito aocialista, furono all’ori- essfsterenao ad a a p»à defee eea- 
gtiM> gl questi progres s i e pernii- corto di fishi a ritmo. 
aero il grandioeo sviluppo del- Bidasmlniil 
rorga&txzazìoae sindaca^ del- Maoonc psrdoners alla Giani. 
rorgaaliMzh^ l *l® di Sarmgat. Tetta presa dal 

molteplici aseoc iytoni o. ubortose pSto dotta aa^teto- 

mefai unitari a d amuM at lcI^ w ne e delle engesefe per febbea- 
n blocco del ttreaztameoU; la iK eeiie peliroac si è com- 

fissazione di minimi aalariall per piotsmeate di ms at i eet e di aool- 
le varie categorie; la capacità saro i smot ìoUori che a Roma 
d'acquisto del salarlo assicurata sì stavo seeigendo tt Congroooo 
medianta la scala mobile; l’asse- dei Pertito Comanlils. Nemmeno 
di «eira sà Imvma dei 


dOm Glnil. 


ootori non hen trale acieto , ad 

esempio, di invontore che et sono 
« treoactomila epurati nel P. GL 
ceeosiovaeco». 

Si trotto, evidentemente, di «a 
ottimo di distrazione, proprio di 
tette le menti matematiche. Ma, 
se han tonta dimestichezza eoa 
le cifre, fovee qnegfi evoporuU 
pentoloni ci potr ena o risoleere 
A qoosito che d easAle de quel- 
dto giorno: 

Ingoiare è raddWeae 

tra 1 piselli ed i psA: 

dopo l’nnillcazioDe 

ssa di meno e aoa di piè. 


Roma p r o veniente da Torino — le 
dùnlsrioni del ministri del PSU. 

E* Indetti quella di De Goqari 
una soluzione col si oppongono ele¬ 
mentari precetti costituzionali e 
perlamcntarl, anriie se, per supe- 
rere 'alcune rcristcnn all’Interno 
della D.C. 11 preridente del Conri- 
ChN. parla cori è « Oarrtera» dio «vrebba già promesso che a 
della Sere, n piè mtarmeso gior- giugno, dopo le elezioni ammlnl- 
note della borghesia italtaha, che «tTative, aprirà ufficialmente la crt- 
ho Celebrato in questi giorni noa «• «he oggi vuole eludere. 


eappiamo quanti secoli di nita a Ma un altro importanta avvual- 
tutto servizio, non ho mai «avu- meato politico è venuto Ieri a me-j 
to preciaa notizia » del piano deh strare con evidenza le Insanabili 
la C.GJJs. Che memoria labAe. contraddizioni dei pertitt atlantici. 



«MbI posnerigglo l’oa. Lsaip^ 
ha svolto Is sua re torl o ne «dia 
mittà della daase operaia aScr- 
■nando ebe A plano drtla CO ìJ-* 
di coi acmono ha mai avuto pra- 
ciaa neUsia, è il solo die pome 
Biseleui fl preblwna della dlsee 


Andando aeeiUl negli cani A Si erano appena spento le vod dei 
CorricTe dhoantìthorà anche di b^bondi Utigl al Congresuo del 
essere stato page t e da MneeoiinL PSLI — eonelusosi con la etrtarin- 
-, -_ ^ ■ - zita maggioranza strappata da Ra¬ 
ti raaaa «ai gisraa ragat — che feri stesso l c ontra sti si 

«Tofltattl ha letto hm^a sta- «ouo spostati in seoo del Psv, tan- 
tisUebe per rcodcra noti lavori to da mettere fa dubWo naovaman- 
dl rimboodilmentob di rieostra- te la sterne posribUità di giungerà 
siooa industriala, di boolflea oUtoafficsziona. • 

agrarie che si «arebbero facon- s -jji-e —• - —1 ms t • 

do to Ausato, emettendo n ben- ««wisssms»»^^^ ^ms 

diè minimo cenno alle centrali ‘ B* un dtMdOk questo dto è lecito 


siooe industriale, di boolflea eU’unflicsziooc. • 

agrarie che si «crebbero facon- s -jji-e —• - —1 ms t • 

do to Ausato, emettendo n ben- ««wisssms»»^^^ ^ms 
diè minimo cenno alle centrali ‘ B* un dtMdOk questo dto è lecito 
elettriche o ai nuovi impianti to- P««b* M àlrezione dd 

dustriali, a! canali di boniflea a PSU, riunito per dlseutera i risai- 
elle riforme aoeiali che st fanno tati del Congresso pisello, è stata 
in Ralla». Ettore Wemoboi, dal teatro di un violento scontro fra 
Popolo. SB torte gru^ di oppodtorl, ce- 



oistrativa. finanziarla deirindustria - 
meccanica italiana sanumo conse-. 
Rnati. anzi, accertati direttamente 
da emieaari di una potenza stra¬ 
niera. 

La decisione governativa appara 
gravissima, specie se si ricorda 
che per il censimento delle scorte 
industriali è stata necessaria l'au- v 
torizzazione del Parlamento, data - 
appunto restrema delicatezza di 
simili indagini. Il vero sc o po della 
nuova misura è rivelato dallo «es¬ 
so comunicato uttldale emesso dal- 
l’ERP; dopo alcune generiche af¬ 
fermazioni sulla necessità di sto- ' 
diare le possibilità di un aumento 
della produzione, si annuncia che 
detto «studio tecnico» è «di basi¬ 
lare importanza per ■ coneentira \ 
all'Italia di aggiornare i propri 1 
metodi produttivi per inserirsi nel 
programma di mutua difesa delta 
Europa occidentale». 

Un'altra grave decisione, s e mpi o 
in campo economico, dovrèbbe co- ! 
ser prera domani dal . Gomitate 
Interministeriale PrczxL Saranno 
presi intatti in esame l'aumento 
delle tariffe del gas in tutta ntaìta 
« seguito del rialzo dei prezzi del 
carbone, ranmento del prezzo del 
cssnento e dei pretzi dei mudottl 
siderurgici, e il sovrapretao termo¬ 
elettrico. B* psobablle però riw 
alcune questioni vengano rinviato 
data la complessità dril’oràae dri 
giorao. 
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Viva gli «Amici» 
che hanno diffuso 





di Roma 


Ieri ben 14 mila 
copie de «l’Unità» 
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AVREMO LA SERRATA DEI COMMERCIANTI T 

Le|assé aumentano sempre 

mentre gli affari diminuiscòno 




> ■ i. '.■> r’. I • ■ . X- I 

La disastrosa politica goyernatlra - Le paurose cifre del fallimenti 
e dei protesti cambiari - Aumentano i prezzi, ma chi cl guadagna? 


Come abbiamo reso noto Ieri, 1 
commercianti della nostra città so¬ 
no entrati in agitazione per alcune 
rivendicazioni che toccano nel vi¬ 
vo la stragrande maggioranza della 
categoria e che sono state rese più 
urgenti oggi che la situazione eco¬ 
nomica viene sensibilmente aggra 
vandosi. Oggi, siamo giimti al pun¬ 
to in cui i commercianti in genere, 
a 1 piccoli in specie, toccano con 
mano le conseguenze della politi 
ca economica del . governo, sono 
presi alla gola da un fiscalismo che 
non ha limiti sopportabili, da una 
ristrettezza di affari che minaccia 
giorno per giorno la loro stessa esi¬ 
stenza. . - , 

I 363 fallimenti dichiarati nel¬ 
l'anno scorso per un importo passi¬ 
vo di 6 miliardi ' e 134 milioni, 1 
238.000 protesti cambiari riscontrati 
nello stesso periodo bastano forse 
da soli e denunciare l'urgenza del 
drammatico problema. Ma la si¬ 
tuazione va ancora peggiorando. 
Oggi, Gorediamo, sono cadute del 
tutto le Illusioni di coloro, 1 quali 
ritenevano che Taiunento del prez¬ 
zi avesse favorito, se non altro per 
un certo periodo, l’attività dei com 
merclantl. E crediamo venga an¬ 
che a crollare la tendenza manife¬ 
statasi, forse in mala fede, su al¬ 
cuni giornali della nostra città, se¬ 
condo la qtmle l’aumento dei prez¬ 
zi sarebbe stato provocato da ma¬ 
nifestazioni egoistiche di alcuni det- 
ta^ianti. , - , ;v., ' , 

' Questa «gltazions dimostra che 
! oggi daU’aoimento dei prezzi i det- 
! taglianti non possono ricavare al 
cun beneficio, perchè la estrema 
•ituazione di indigenza in cui vi¬ 
vono larghissime ,masse di consu¬ 
matori, resistenza di decine di mi¬ 
gliaia di disoccupati ' creano vesti 
strati di acquirenti poveri e con 
ocarsi mezzi o nessun mezzo a di¬ 
sposizione. E allora, ecco che il 
commercio illanguidisce, mentre gli 
affari vengono ridotti al minimo; 

‘ ecco, in definitiva, la rovina dei 
I commercianti. 

Ieri, un giornale della sera, af¬ 
frontando il problema, ' parlava di 
«sciopero del consianatore », fa¬ 
cendo intendere con ciò che la re- 
■istenza del compratori nel momen¬ 
to in cui i prezzi aumentavano ver¬ 
tiginosamente avrebbe ' provocato 
rarreeto degli affari. ET vero, gli 
affari'sono diminuiti, ma non per¬ 
chè 1 consumatori, stretti da tn ta¬ 
cito accordo, abbiano deciso di Ire- 
,.nara in, q^ieetp modo l’ascesa del 
p(rczzL tja^ realtà è eha Ifi' miseria 
della maggioranza degli acquirenti 
contribuisce a rendere più difficile 
là situazione del commercio al det¬ 
taglio, perchè mentxe 1 prezzi au¬ 
mentano, ' le peghé sono . sempre 


inadegùete, le fabbriche chiudono 
e miglila di altri disoccupati van¬ 
no ad Ingrossare le file di coloro 
che non acquistano perchè non 
hanno soldi. 

‘ E, d’altra parte,'se l prezzi au¬ 
mentano, ciò si deve alla corsa 
sfrenato agli armamenti delle po¬ 
tenze capitalistiche e nella Impo¬ 
stazione guerrafondaia della politi¬ 
ca del nostro governo asservito al¬ 
la potenza industriale americana. 
Perchè se le materie prime acca¬ 
parrate per scopi di guerra vengo¬ 
no distorte dalla produzione rivolta 
a scopi civili e a beneficio dei con- 
sumatorl, j prezzi aumenteranno per 
conseguenza diretta di questa poli¬ 
tica. ■ . . . .. • ■ , 

ePr questi motivi, l’agitazione del 
commercianti è giusta. Bissi inten¬ 
dono far presente al governo che 1 
gravami fiscali imposti loro sono in¬ 
sopportabili specie oggi che la si¬ 
tuazione è quella testé denunciala. 
Eisls Intendono far presente che non 
sono in grado di pagare 1 ,..sopra- 
profittl di guerra » nella misura lo¬ 
ro imposta e quando la maggioran¬ 


za dei 35.000 commercianti romani 
dalla guerra ha avuto più danni 
che guadagno. 

' Ancora, 1 commercianti intendo¬ 
no protestare, come è riferito nel 
comunicato diramato ieri notte, per 
«rendere di pubblica ragione 1 mo¬ 
tivi fondamentali del grave disagio 
e del profondo malcontento delle 
categorie provocati dalle reiterate 
menomazioni e dal rinnovato di¬ 
sconoscimento della funzione distri¬ 
butiva ad opera degli organismi 
responsabili >., con particolare rife¬ 
rimento all’assegnazione di tessuti 
messi in vendita dal governo dopo 
gli aumenti dei prezzi, che, d’altra 
parte, sono rimasti allo stesso li¬ 
vello. , 

Dunque, se ftitti nuovi non In¬ 
terverranno a modificare la situa¬ 
zione, i commercianti della città, 
uno di questi giorni, attueranno la 
.serrata in segno di protesta contro 
le autorità responsabili della gra¬ 
ve situazione nella quale al trova¬ 
no attualmente i dettaglianti, ed 1 
negozi resteranno cosi chiusi per 
una intera giornata. 


LE MANIFESTAZIONI PER IL VII CONGRESSO DEL PCI 


Oggi 5 fifcpnfri cor delegati 
domani i comizi dei Sindaci 

' ■ - :■ " ; y ^ 

Quattordicimila copie diffuse Ieri dagli ** Amici dell’ Unità „ 
Tremila riunioni di caseggiato per popolarizzare il Congresso 


I Segratarl <Mte Seetenl remane 
del ^.0.1. riunitlel In cedute etr* 
ordlnerlc, nell'Inviere l'affettuoeo ee- 
luto del oomunieti romeni et reppre- 
•cntentl di du# milioni e mesto di 
comunisti et VII Conirssso Naslo- 
nalo del Partito, prendono solenne 
Impegno d| porterò a conoscenza e 
in • dieoussione ovunque e rapida¬ 
mente I temi polltiel ohe verranno 
dibattuti al Oongroeao a, in partleo- 
lorob I rapporti del compagno To¬ 
gliatti a del compagno Longo oul 
problemi che più stanno a cuore agli 
italiani: la eelvezza della Patria a la 
difesa della libertà e del benessere 
popolare; • - : • , ., 

decidono di organizzerò, a tate 
scopo, durante II Congreeeo e fino 
al 16 aprile 3.000 riunioni di caseg¬ 
giato, a diffondere largamente l’Uni- 
tà tutti i giorni del Congresso con 


MANIFESTI 

De osti olle ora 16 sooo la dUtrl- 
bufione in Federstian« I oiaoUestl 
per 11 eeiultio di Torliattl a 8. Glo- 
ranni. I aesretarl sono persooolmm- 
te responsabili del loro ritiro In gior¬ 
nate. ,j 


raocapkiooi ante soiaguka al poktonaooio 

Una bambina di due anni striioiata 
un anmearro carico di ca rnnnn 

La madre quasi impazzita dal dolore davanti al corpo straziato della flgllol^tta 



Una ' bambina di due anni ha 
trovato orribile morte ■ sotto , una 
ruota di un pesante autocarro, adi¬ 
bito al^trasporto di carbone. La 
raccapricciante sciagura si è veri¬ 
ficata nel primo pomeriggio di Ieri 
in via Cupa. la strada che da via 
Tiburtina porta al piazzale delle 
Province. Il fatto, di cui si è subito 
diffusa notizia nella zona, ha de¬ 
stato un senso di profondissimo 
cordoglio tra gli abitanti del po¬ 
polare Portonacclo « di tutto 11 
quartiere Nomentano. • 

Ecco come si sono svolti 1 fatti. 
Verso le 13,30, l’autocarro targato 
Roma ' 142030. condotto da Pietro 
Ma.ssl, abitante In via Sambucuccio 
d’Alando 10. - è fntràtq a' /marcia 
indietro ‘nel- cortile dgll’edlflcio 
n. 8 di via Cupa* per scaricare 
alcuni quintali di carbone in un 
grande magazzino di legname. Nel 
cortile c'era un gruppo di bambini 
intenti a giuocare. L’autista, aperto 


36 MILIARDI IN QVAURO ANNI 

Il déficit comunole 

oum enta pourosam ént» 

làmi 4 miliardi del 1048 al dodici at¬ 
tuali - Uua iaterrogazioue di Oigllottl 




■ La sltoagtona dal Ulaselo eopito- 
tlno, mano che gu anni segnano 
la fine della sciagurata amministra- 
alone democristiana, divlaaa aempre 
più tragico. U • deficit • aumenta In 
proporzlom stupeiacentl tra la ge¬ 
nerale inerzia della Giunta, mentre 
del mHiardl spesi nessuno. In città, 
sente un qualsiasi benefico «fletto. 

Basta dora uno sguardo al bilanci 
e al loro deficit per rendersi conto 
Che quoste considerazioni non sono 
olfatto motivate da pregiudizi di 
porte, ma da una seria indagine che 
non * può non sbalordire chiunque 
abbia a cuore le sorti dslla nostra 
città. . 

Nel conto consuntivo del bUonelo 
ordinarlo del 1948, Infatti, il disa¬ 
vanzo al aggiravo sul quattro mi¬ 
liardi • 4X8 mlllonL Era 11 primo 
anno déU'ommlnistrazlone d.c. e, per 
quanto già si potessero avanzare se¬ 
rie riserve suU'atUlzzazlone del fon¬ 
di. IO cittadinanza aUcs# paziente- 
menta. Nel conto preventivo del 1960. 
con la modificazione apportata in 
sede di approvazione Interministe¬ 
riale. Il deficit raggiunse 1 eel mi¬ 
liardi e 190 mlllont. Rome era anco¬ 
ra cosi come l'aveva lasciato n Com- 
miasaTlo Prefettizio. Nel preventivo 
del bilancio ordinarlo del '90 U disa¬ 
vanzo soli, poi, a otto miliardi e 676 
milioni per giungere nel preventivo 
del bilancio ordinario del 1951 a dle- 
ol miliardi e mezzo. - 

• Aggiungendo al bOanel ordinari 
quelli atranrdlnorl la oltnazlona tei 
disavanzo divenne Io aeguente: nel 
: 1968, cinque mlllerdl e 797 milioni; 
nel 1960. otto mlllerdl e 4 milioni; 
nel 19S0, dieci mOlardl c SU mllicnl; 
^nel 1091 cdrem U mniordL 

XMnonzl n qnesta ridda di mlUar- 
;;'dl. ad ogni cittadino verrà sponta- 
’-neo di chiedere come siano state 

V apese tali cifre e a quali rlsultetl 

V eia gfniita l'amministrazione. X.a rl- 
M sposto, però, è: nulla. Nullo, per^è 
’ì: (a Giunta democristiana, da quando 

alede In Campidoglio non tao mal 
agito eoa un preciso programma 8- 
nanzlario inteso a minorare efflca- 
n cementa le grandissime deficienze 
*1 della città. Programmo, ripetuto- 
: menta chiesto dal consiglieri del 
f Blocco del Popolo e mai stilato dal 
' Sindaco a del Prosindaco Andreoll 
I quali, nella relazioni Introduttive 
ad ogal eoerettlo finanziario, non so- 
aa ststt oapad di ammanire al Con- 
etgUa a aOa popo teziua e che la solite 
I, la censacte pr o mes 


nel più «asolato abbandono. Senza 
parlare poi delle eltre piccole esail- 
lantl questioni che contribuiscono 
ogni giorna di più a rendere pesan¬ 
te l'atmosfera romana. - 

Su questo vitale problema è stata 
presentata proprio In questi giorni 
una interrogazione dal compagno 
GigUottl. 

Staremo a vedere cosa saprà ri¬ 
spondere ring. Rebecchlnl. 


Comizio a Ostia Lido 
- sui problemi locali 

Questa sera alle ore 20. tn piazza 
Anco Blarzio ad Ostia Udo. avrà 
luogo tm comizio Indetto dalla Con¬ 
sulta Cittadina. Durante la manife¬ 
stazione prenderanno la parola 11 
conun. Palma, il dott. Sergio Taddci 
e li- signor Pucdnl. 1 quali Illustre¬ 
ranno la situazione locale. 

Ieri sere, intanto, ai sono riuniti 
nella locale sezione d(^a Camera del 
Lavoro 1 disoccupati del Udo che 
hanno dlarusso su 1 più Importanti 
problemi cittadinL 


CONVOCAZIONI DI NANTITO 

«im nmsmi 

d sU* ficMto • iNBtS 


Io Sportello della cabina.' si «por¬ 
geva aU'lndletro, per , controllare 
quanto accadeva alle sue spalla, 
pur continuando a guidare e a ma 
novrare con la 'mano e con I piedi 
i comandi del pesante e poco ma 
neggevole automezzo, ■ 

' Improvvisamente, dal gruppo del 
bambini si è staccata una fanciul- 
lina di due anni. Angela Carciofi, 
detta Lina, la quale, non renden¬ 
dosi cónto del mortale pericolo cui 
correva incontro, et è slanciata ri¬ 
dendo e gridando allegramente 
verso l’automezzo. E’. «tata : que¬ 
stione di pochi attimi. 

Quando l’autista «1 è accorto del 
pericolo e ha tentato di frenare, 
era^glà troppa tar<l^ La fresca e 
róata' 41 T imbola «ulre 
labbra della piccola. Con un grido 
di terrore, essa è finita «otto ' la 
ruota posteriore destra del camion 
ed è rimasta . orribilmente «trito¬ 
lata. 

Agli urli deU’autlata • degli altri 
bambini che avevano aeststito alla 
fulminea «cena, ' sono accorsi gli 
inquilini del palazzo, tra 1 quali la 
madre della bambina. La sventurata 
donna è stata colta da una Impres¬ 
sionante crisi di nervL Quasi Im¬ 
pazzita ' dal dolore; si è slanciata 
sul corpo straziato della figlloletta, 
abbracciandola e baciandola, chia¬ 
mandola con 1 più teneri nomi. E* 
stato necessario allontanarla e por¬ 
tarla quasi di peso a casa. . . 

Altri tre bambini ~ 
feriti in g ravi incidenti 

Sempre nella giornata di ieri, altri 
tre bambini sono rimasti gravemente 
feriti In Incidenti stradali. Il piccolo 
Massimo Bernardi, di 4 anni, abitante 
In Via Laurentina 42, mentre attra¬ 
versava la atrada davanti alla sua 
abitazione, è stato Investito da una 
auto pilotata dall'autista liliberto 
Franclonl. Lo scolaretto Mario Cola- 
martino, di 9 anni, abitante In Via 
Casllina 00. anch'egli nel pressi di 
casa, è stato travolto da un ciclista, 
che ei è quindi dato alla fuga, senza 
prestargli soccorso. 

Il 12enne Antonio Portare, infine. 
anch’egU scolaro, abitante In Via Ot¬ 
taviano 91, è stato Investito da una 
auto rimasta sconosciuta. Anche In 
questo caso. Infatti. l'Investitore si ò 
allontanato accelerando, senza preoc¬ 
cuparsi di sapere se 11 bambino era 
vivo o morto. Del tre piccoli Infor¬ 
tunati, Il più grave è 11 COlamartlno 
che ha riportato fratture guaribili In 
40 giorni; 11 Bernardi ne avrà per un 
mese; 11 Portaro è stato giudicato gua. 
rtbite In 10 glomt. 

Una donna ri afvelena 
perchè «presa da sconforto» 

Ieri pomeriggio. In piazza del- 
l'ZndJpendeina. la Jgenne Maria Mon- 
taneif. abitante In via del Mille 64, 
ai è aweleneta con eel pesUc^e di 
permanganato. Più tardi, colta da 



•KONCTANI DI DCZfOHZ 



UNA SiNOO lARE VERTENZA GIUDIZIARIA 

|l cancelliere Carlo Mazza 

sconlillo dalla **Roinana lilm,. 


La causo, tatcntata dal 
re a riposo del Tribunale di Napoli 
Carlo Mazza contro la casa dneroa- 
tograflca «Romana Film», st é coo- 
clusa Ieri con una sconfitta per 11 
querelante. Oom'è noto, poiché da 
noi già pubblicato, il pcsalonato ave¬ 
va intentato causa contro la socie¬ 
tà avendo questa messo in dreulto, 
tre anni fa. un filmetto ilal titolo 
« D barone Cerio Mezza ». dove un 
certo Carlo Mozzo, come nella nota 
canzone di Nino Taranto, faceva an¬ 
cora una volta la triste figura del 
marito tradite . 

n eoacclUcrs. rttcscnde che la e- 


è appreso ieri mattina al Palazzo di 
GiusUzla. è stata perduta dal can¬ 
celliere. Ancora pendenti sono tnve 
ce le vertenze Iniziate da altri due 
Carlo Mazza contro la stessa «Ronui- 
na Film». 



dogli orfànl dt.' 
ri dTtatta. Ma la 


: hifosridto diifo esafoiioii 
i m hradere i cuboce 

Ieri mattina, verso le 7.30, 11 guar¬ 
diano notturno Michele Ciavarella è 
stato trovato Immerso In un profondo 
sopore nella atta brandina. dentro una 
baracchetta di legno costrtdta nello 
Interno di un cantiere, in Via Maa- 
sacluccoll lù Nella baracchetta, ac¬ 
canto alla brandina. c'era anche un 
braciere di carbone, ormai spento. 
L'aria era letteralmente Irrespirabile, 
fioc co I SO dagli operai del cantiere, che 
per primi, recandosi al Lavoro, lo 
avevano trovato la quali# «ondtztenl 
B Ctevarella è «tate traapartata «: 
Pallcllnico. Dapo la arlais cwu. |i 

brarisre set sas. E* auto trattenuto 
In corsia per fntessieaaJoM da ossMo 
di sa i hsais. La sua osndlstsc 
gravi, ma aea tali da dasters 


maleesera, veniva «occorsa dal ma¬ 
rito Italo Bompadre e accompagnata 
al Policlinico. Doim la lavanda ga¬ 
strica, la Montanari è stata dichia¬ 
rata fuori pericolo. Interrogata dal 
maresciallo del posto fisso di poli¬ 
zia, essa non ha voluto chiarire le 
ragioni del suo gesto, limitandosi a 
dire che el era avvelenata « In un 
momento di grave aconforto ». 


Merce per due milioni 
rubata in una camiceria 


Durante la scorsa notte, tm grup¬ 
po di audacissimi ladri s| é Intro¬ 
dotto nelle eanUns fieiio stabile al 
piazza Risorgimento 36 e quindi, 
praticato un foro In 'una. parate di¬ 
visoria, é« p ass a to «al t>egoslo-«d4 ab>. 
blgllamento < di proprlttà di Lello 
DI Segni, che è situato al n. 37 della 
stessa piazze. Agendo indisturbati, 1 
furfanti sano riusciti ad asportare 
una grande quantità di camicie, ma- 


tfondite straordinaria anolte dotnanl- 

c« fi; '' 

Inoltro si Inapsqnano a rsndara 
aompro più forte, numeroso o ag- 
guorrito H Partite della olaoss i 
rata, terminando por la ohiueura del 
Conerosoo Nazionalé la campagna 
dal tMMramonto da| eantomlla oo- 
munteti o del 6.000 nuovi roolutatl. 
^ L'Impegno per la diffnalono atia- 
ordlnaria do c l'Dnl/tè » à stato in¬ 
tanto gtà coantenuto*. domenica scoe- 
so. Infatti, sono eteto dlfftieo diuoml- 
la copio in più deU'sltim domenica; 
martedì ecorso quattromila In più 
del normale e ieri — grazie agli c A- 
mlcl » — ben qusttordlolmllal La 
mobllltazlono è stata, come si vede, 
vommente entuaiofita e vanno 
gnalatl i gruppi di giovani del Lo- 
Uno-M«tronlo e di Monte Verde, ija 
Sezione Lud ovini, riie aveva nfldato 
tutte le connorelle a difTondere un 
minimo di 700 copio, ha mantenuto 
rimpegno con 700 copie, ma è stata 
battute (megldo così) da CToflonna 
(717) e ha superato Preneatlno (680) 
Appio (695). TYaatevere (939), Unl- 
vemlta:te (439) e le altre. 

'Sempre nell’opera di dlffuolono ex¬ 
tra el nono distinte lo amiche Dtl Gia¬ 
como (eodaliata) del quartiere 
Ostiense e Contardf (simpatizzante) 
del Flaminio. 

Avremmo piacer» di od'tarB ancora 
antri nonù di gruppi • di compegnl 
che ei eon fatti pcmtdcolannente ono- 
IV nel póitare In ogni casa la parola 
del Congreeeo comunista, noe 11 so¬ 
lito tiranno — lo epozlo — cq lo 
vieta: a tutti vada comunque 11 no¬ 
stro graaie; non poealamo però non 
annunciare etto gU • Amici s di Canv- 
plteaii henno mesoo In palio dieci 
fazzoletti rosei di sete da oseegnaev 
5 sue Sezlornl ette avranno totaUz- 
eato per tutta la dorata dea congreei. 
so la percentuale più oata rispetto 
all’obiettivo minimo, 8 alSo seconde 
e 2 alle teme airteate. 

Comprensibilmente viva è intanto 
l’attesa per gli incontri che avranno 
luogo oggi fra la clttadlnanm ro¬ 
mana e 1 delegati sa congresso pro¬ 
venienti daCile altra regioni. Oli In¬ 
contri sono stati deAr^ltivamente fls- 
eatl come segue: M Ond fiteter-Oo- 
stelli (Via Appia Nuova); «1 Orsa dSl 
Ooe; alla Sezione Oelenna (Via To- 
macdUl 146) alle 31 per gli Inse¬ 
gnanti; ava Besione Colle (Via Ca¬ 
po d'Afrioa 30) ora 30,30 alla pie- 
sansa del comp. R. Bchlocha segre¬ 
tario delte Federoslono di Oampo- 
beeeo; «ha Beo. Parlali (V. Soazlattl 
9A) ora 17 alla preeen» di una da- 
tegoziono eanipana. 

oonosni ananne ■ «noiitca Misge la 

A ■ M ae eara a ot incontro tra i deter 
gali dsatla Vali» Redona. Emula, To¬ 
scana o Bugila e 1 lavoratori agri¬ 
coli dell'azienda. Oratore fi een 
Francesco teone. — PrtmavaMs: La 


glie, calze, eco., per un valore com-, . „ . , . 

plcsslvo di aire» due miUiml di lire, «delegazlane toscana vlBdterà la ber- 


E'RIM ASTO SEPOLTO PER 23 SECOLI 

Un tesoro archeologico 
è rit ornato olla luco 

statuette, vasetti, monili d'argento, armi e circa 800 monete 

Un deposito votivo del m eecolo che nella boru, oltre a 30 biglietti 


ffeàa e p san a erà eco 100 bambini e 
100 pensionati. Oomlslo a Largo Fe- 
(terioo Botrocneo «dls ora 18,30. Oro- 
tors: VtUanl, sindaco di Plomblzso — 
Trasteverai Visita al quactlsra di de¬ 
legati sordi ed emiliani. Comizio alle 
18,30 m Piazza 6. Coslmato. Oratori: 
Vello Spano e OavOldo Prosperi, sin¬ 
daco di la Spezia — TIburtino IHs 
Delegazioni di donne. Visita alle bor¬ 
gate ' defila zona. Oratore: Gelasio 
Adsrooll, «Indaco di Genova — Ter- 
plgnattara: visita di deflegatl mieti 
alle borgate dalla zona. Comizio ora 
18.80 In Via Ousilina, di fronte «1 
cinema Due Allori. Oratore Alleo Oo- 
rossorl, sindaco di Modena; — dar- 
batelle: Delegati doUa FOCI In Vi¬ 
sita a Tormarando e Cose Rapide. 
Comizio ore 18,30 In Piazza Dantùa- 
no Bauli Oratore: dno Mcecatelll 

Sabato vi saranno In provincia 
comizi a Monterotondo, Tivoli, Civi¬ 
tavecchia. Albano: serata deil/la gio¬ 
ventù olla sezione Ostiense; Visita 
di delegati éerdl d sldllanl a9’a coop 
Mallozzl e oUa Borgata Veùle Aiu- 
relila. 

Domenica alte 17,30 Infine, grande 
comizio conoiuelvo In Piazza S. Glo. 
vanni, dove parlerà 11 compagno To- 
gUattì. - 


TEATRI E CINEM A 


Il (onvegpo dei metallurgici 
sul supersfnitfamento 

■abate, all» 18,38 preclie, avrà 
leogo preseo la C.d.L. il convecno 
provinciale sai npersfruttamento 
del lavoratori deUMadoMrla mstel- 
Inrglea remano. 

Al dibattito sono Invitati a parte¬ 
cipare le C.l. gli attivisti eindneall 
e tatti I lavoratori della categoria 
ehs lateadona portare al convegno 
■tesBo U loro eontrlbnte e le loro 
csporlOBZO. . 


PICCOLA 

CRONACA 


11 fior 


avonU Cristo, insistente In statuet¬ 
te. monete, ormi e vosi di terracot¬ 
ta, è stato scoperto a CorsolL in se¬ 
guito alle ricerche eseguite, in un 
terreno del alg. Michelangelo Ange¬ 
lini. da due giovani archeologici del¬ 
la Sovralntendenza del Monumenti, 
Antonio Cevema e Lucos Cozza. 
L'anUca città di CarsoU sorgeva a 
circa tre chilometri dalTattuale, a 
quasi 63 miglia da Roma. 

Lo scavo è stato condotto «u una 
area di 30 metri per 20> Ad una pro¬ 
fondità di un metro e mezzo, é ve¬ 
nuto alla luce uno strato ricco di 
materiale archeologico, spesso qua¬ 
ranta centimetri, di color bnrao, per 
I detriti di ' carbone mescolati con 
ossa di animali sacrificati e ceneri. 
Lo strato era protetto da grosse pie¬ 
tre e blocchi di calcare, sovrapposti 
probabilmente dagli antichi abitanti 
della cittadina. 

Dopo ventitré secoli soQO tornati 
alla luce vasetti, ciotole, crateri a 
vernice nera, la famosa ceramica 
etrusco-campana, spille, frammenti 
di collane, orecchini, anelli di bron¬ 
zo e di argento, monete, numerose 
statuette di bronzo e frammenti di 
figure di terracotta, punte di lance, 
di ^vellottL di frecce, cerchioni di 
carri: tutte offerte votive agli del, 
per ottenere protezione e guarigio¬ 
ne dalle malattie. (Tal genere di su¬ 
perstizione non è infera caratteristi¬ 
ca dei ^orni nostri: al contrario, ha 
radici molto antiche e perciò pro¬ 
fonde). 

Assai pregevoli - le - statuette di 
bronzo: un Ercole, un guerriero co¬ 
perto dall’armatura, due figure di 
Marte, dio della guerra, e alcuni sl- 
mulacrl di fanciulle in atto di fare 
Tofferta votiva. Le monete sono 000: 
ve ne sono di ogni tipo, da quelle 
« romano-campane » a quelle di Na¬ 
poli. di ArpL di Aquino, di Rtmlnl. 


La principessa Colonna 

derubata dì una collana 


La principessa Elisabette GalletU. 
consorte di Fabio Colonna, é rimasta 
vittima di un audaclsstmo colpo la¬ 
dresco. Ieri mattina, mentre ai vo¬ 
lante della propria automobile, fi 
lava lungo il viale della Regina Mar 
gherlta. in direzione di via Nomea 
tana, udiva improvvisamente uno 
scoppio e al accorgeva che uno del 
pneumatici si era squarciato. Allora 
rallentava c si avvicinava ad un di¬ 
stributore, per forai cambiar» la 
ruota. 

Mentre te prinrtpeese a fi nweea 
nlco erano Intenti a rtperare fi gua¬ 
sto. un ciclista «t awlclaava silen¬ 
ziosamente «ll'automobUe e. aperto 
con grande rapidità uno apoctello. st 
Impadroniva di una grande • bellts- 
shna borse di pelte. che la Colonna 
aveva depoeto sul sedile posteriore 
dette macchina. Effettuato 11 colpo, 
** N «nop tenava ve f ocfaslmo 

che la «evu- 


da dieelmite lire. «1 trovavano alcu¬ 
ni gioielli di notevole valore: una 
collana di diamanti montati In oro. 
un palo di orecchini di perle, un 
bracciale di brillanti, a una bellis¬ 
sima collsn« di perle. 


Um doma inefenala 
da carne di manie guasta 

Per aver mangiato carne dt manzo 
guasta, acqpistata In una macelleria In 
Piazza del VolecL te 31enne Bice Be- 
cagll, abitante tn Piazzale del Va¬ 
rano 388. è stata colta da atroci dolori 
addominali c da conati di vomito. Re¬ 
catasi ai Policlinico, ò stata sottoposta 
alla lavanda gastrica. 

n baritono Tito Gobbi 
partito per il Snd Africa 

n baritono Tito Gobbi. Ubentost 
dall'ingessatura alte gamba destra 
praUcatigll a seguito del noto In¬ 
cidente occorsogli durante una rap¬ 
presentazione a Reggio Calabria, é 
partito dall’aeroporto di Cteroplno: 
egli paTtcciperé con Beniamino Gigli 
ed altri ortiira ItallonL ad una • tour¬ 
née» nell'Africa del Sud. 


— Offl gUnll 5 igril* (96.370): 8. TisteSio. 
il swe si krs sUs 5.56 s IrsiiMmW sHe 18.94. 
•— BslUtUas imS|TShes: BegistieG ieri: nati 
maobi 41, f wDné a s 29; uu sior4i 2: sorti 
naseài IT, icmsklM 19. UstaioMil trtscrllti 43. 

BsllHHst aslMMleslM: Tanpentors alni, 
ns. » asMÙss li ieri: 5.9416.2. Si pnrti* 
•oMM SBMlesità a teoperstaie la line la- 
ie. ' , . , . 

Vbiàile » asceftaàile . ' - 

TmM: • 614 iMMSMnti > sITAtMtee; • Qé»- 
sà laateeSi > SRUIsm: • 1 tadettU * el 
NneMle: • Deteethe sUr; > al Velia. 

• la MB» aiUe teayaste * al 0i>- 
9i» te M iifei --éiBK ^ Mniel »^el 
Heasn: • Dosasi'à «■ -eMi» jlofee > el Rei: 
• Noe e‘4 pace M gli iIItI » ri Rsbkte. 

AtsenUae » èÙtettiti ' ' 

— ùRi. ella 17,30, aril'erie « ' fMelefit 
gaoatéle (PetieMnin) R prot. Btioee Pendei, 
«MrUwTCnilA II Rese erl, I l ritoiae de ss 
viaggi* Il riuila eell’DRSE, Uni ras eoe- 
veeaMee eri tana: • UatgcBineriese Ielle 
rieetee seiastiles sairUDiwa Sevietke. bi¬ 
ll aie atalioaa iiriiaM t. 

ilie 17, Baila arie édte Be ri dà 
belUas pv Ita^tenieee - trietsesberia 
(Prietiade VeMrie - P. S. lietco M). il prol. 
i. Q. vea legtarae riloa tarrà aa ua te- 
raem ni laoe: • Noerioaa e erilaeaU sal- 
l’erie li IralewA 

Tesi» 

— r Britt It eenam 1-8 A . CbpHriini >. 
le lemgia sMcail# M Oennsa, eòe ma (n 
l'ritre eribrii eri OUeeutnerie vaelleM: 
«U ette se frilaaM: te eUrie M seovo 
peata e 1W Boaedea» eee. E la vaeAte ptet- 
■e le paMgaH Kteerie. 

5 e lij s r ietè F sps i e ra 

— fi Maptew I t eli Peni, éalk eterae 
Nnaanea, eflaUo le aaomire priaoeeie. 
te sqaate tUogee A str i pt oiei d^ Rhri- 
gavri elle segtebtia A ladnime e le rie 
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LA RADIO - 

RETE AZZURRA — Giornali 
Radio; 7. 8. 13, 14. SO, 33,10. — 
Ore 7,13: Buongiorno — 8,14: 
Mas. leggera — 12: Criebrazionl 
verdiane — 1390; Canzoni napo¬ 
letana — 18,38: Previa, tempo — 
17,30: Vita musicale — 18,30; Or- 
eheetra Angelini — 19,28: Mas. 
rl^ — 30J0; Sport — 20,33: Sette 
luci In «rthonia — 21,05: «La 
buona semente» di G. Lonza — 
X2,M: Orch. d’archi — 33,30: Con¬ 
certo del pianista àSannino — 
33,80: BaUo. 

RE T E ROSSA — Ore 13,30: Or¬ 
chestra Gallino — 13.90; Organo 
da teatro — 14: Mas. rlch. — 
14;3B; Orrii. Ferrari — 17: Pom. 
murie. — 18: « Romolo e Remo • 
di E. Lovreglio — 19,30: Sport — 
19,96: Mna. rlch. — 30,80: S^rt 

— 30,98; « Rosso e nero > — 33,30: 
Compì. SpeUaozon. 

TERZO FROGRABilMA — Ora 
31,15: « Concertino di primavera » 

— 31,85: «GU Orazl» di E- Por- 
rlao. 


RIDUZIONI ENAL: Altieri, Ambra 
Jovlnelli. Apollo. Alhambra. Centra¬ 
te, Colsnna, Colosseo, Esqulllno, 
Ellod, Flaminio, llaUa, Olimpia. Pla¬ 
netario. Stadluro, Rialto, Sala Um¬ 
berto, SUver Cine, Salone Mw^e- 
rlta, Tirana, Bologna: Teatri: Eliseo 
(diurna). Ateneo, Rossini, Satiri. 

• ^ TEATRI 

ARTI: ore 17.30: C.la d»l Piccolo 
Teatro < 1 cugini stranieri » 
ATENEO: ore 18: C.la ctebUe Ateneo 
« Gli innamorati » _ _ . 

ELISEO: ore 17: C.la B. De FlUppo 
< Queatl fantasmi • • a -,' 

OPERA: Riposo ' 

PALAZZO SISTINA: ore *1: C.Ia 
Wanda Osiris (ultima settimana) 
« n diavolo custode » 
PIRANDELLO: ore 21: una novità 
polacca di Kruczowskl «I tedeschi» 
QUIRINO: óre 21: C.la Callndrl-Vo- 
loughl-Villi- Volpi - Riva - Sabbatlnl 

• Fra due guanolall * 

ROSSINI: ore 17: C.la Cheeeo Du¬ 
rante « Don Deiiderlo disperato per 
eccesso di buon cuore > 

SATIRI: ora 31: C.la «tabU» «Apo¬ 
calisse a Capri > 

VALLE: ore 17: C.lo Teatro Nazio¬ 
nale ■ Detective Story > 

VARIETÀ' 

Adrtaelae: Amore senza demani e 
Hlv. 

Alhambra: Berltto sul vento e Cia 
LUI Bonoe -• 

Altieri: Lettera m tre mogli e Rlv. 
Ambra-3ovinelll: E la vita continua 

• Rlv. 

Bernini; Tragico dettino e Rlv. 

La Fenice: Il. segreto del costello 
e Rlv, 

Manzoni: Le avventure di Tartù e 
Rlv. . ' ■ - 

Nuovo: Fate 11 vootro gioco e Rlv. 
Principe: Vacanze pericolose » Klv. 
Quattro Fontane: Barriera a setten¬ 
trione e Rlv. 

Reale; L'erede di Robin Hood e C.la 
Dante Maggio 

Voltnrno: Viso pallido « Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La bella e la bestia (lira 30) 
Acquarlo: I lancieri del deaerlo 
Adriano: Riposo ■ 

Alba: La donna e 11 mostre . < 
Aleyone: Viso pallido 
Ambasciatori; Io sono fi capata! 
Apollo: Documentari sovietici 
Appio: Nel regno del cieli 
Aquila; La signora di mezzanotte 
Arcobaleno: Lea casse piada 
Arenula: La congiura di Barovla 
Ariston: Persiane chiuse 

G RAT 18 al 

PALAZZO SISTINA 


Colenaa: La voce nella tempesta - 
Coloseeot Abbandonate 
Coreo: La salamandra d’oro : , - 
Crlitallo: 47 morto che parla - 
Delle Moichere: I trafficanti della 
notte , 

Delle Vittorie: La donna ombra ' : ;; 
Del Vaicello: Vivere a sbafo , 
Diana: BUI eel grande 
Oorla: L’assassino misterioso 
Eden: Vipere • 

Europa: Arrivano 1 nosfrl 
Ezcelaior: n giardino «egreta - 
Farnese: I tre moschettieri ■ 

Faro: Orgoglio e pregiudizio ' ' 
Fiamma: Dio ha bisógno dogli uo¬ 
mini . , . V 


OGGI AL CINEMA • 

a 9 filili:© 

Via Cairoti (P.iza Vittorio) 

RASSEGNA DEL 
DOCUMENTARIO 
SOVIETICO 

— STORIA DI UN ANELLO 

— URAL fo colori) 

^ ELBROU8 (a colori) ■ ' 


Da oggi inlHano 
le ultime repliche 

A PREZZI POPOLARI 

' della Riputa 

IL DIAVOLO CUSTODE 

» 

Alle 12,30 due aerei lanceran- 
no dei volantini ' di cui 100 
validi per due poltronissime 
OMAGGIO 

Astorla: Vl-o pallido 
Astra: Bellezze in bicicletta 
Atlante: Angelo tra la folla 
Attualità: La saga del Forsyt» 
Angustns: Bellezze rivali 
Aurora; Solo contro il mondo 
Ausonia: Mamma non ti sposare 
Barberini: Piccole donne 
Bologna: I tre mosdiettierl 
Brancaccio: Nel regno dei elril 
Capltol: La salamandraid’oro 
Capranica: Arrivano 1 nostri 
Capranlcbetta: La saga dei ForsFte 
Castello: Gong fatiù» 

Centoeeile: Forute il blocco 
Centrale ; Quella meravigliosa 1 bv«b« 
.. Zlon» „ . 

Ciae-Sttr: Totò al flto.4’Xtàlla . 
Clodio: D mulatto 
Cote di Rieazo: .H monello dona 
strada 


Fiammetta : ’ Julle ' Carneilban (17- 
19,15-22) 

Flaminio: I lancieri del deserto 
Fogliano: Su un'isola con te 
Fontana: Salverò tua figlia 
Oallerlm: Persiane chiuse ' 

Giallo cesare: Nel regno del dell 
Golden: Minuzzolo 
Imperiale (10,30 ant.): Xl calmano 
del Piave 

Induno: Il ranch delle tre campane 

Iris: Tototarzan 

Italia: I tre moschettieri ' • 

Massimo: BUI sei grande 
Mazzini: Con gli occhi del ricordo 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: D calmano del Piave 

Intmlnenta al Cinema 

’ BARBERINI - ADRIANO 



Sorrìdete Durban**! II Deatifrieie 
Dniban’e darà ai vostri deatl la la- 
miaoiità abbagliante della Prima¬ 
vera, alla vostra bocca la aas fre- 
ecbexta, la raa fragraasa— 

4ZV6 Dentùti eotuiglima Fuso del 
Dentìfrieio Durban** per Teffumtim 
sàentifiem del mo prodigiote et 
ponente: f Owerfax, 



c/fi sono^. 


SIIIIMIIIIIIIilllllllSI'IMtllllllliilllllS 

Modernissimo: Sala A: Su un’Isola 
con te; Sala B: Io sono il capatas 
Novoclae: Vereditlera .. 

Odeon: 47 morto che parla/ ' 
Odescalchl: I deli ' déllà ' tnràlca 
(canti spirltuàll negri) 1; visTone. 
OÙ^mpla: L’Imboscata 
Orfeo: Agguato sul rapido 
Ottaviano: B* arrivato il cavaliere 
Palazzo: Cuori sul mare 
Palestrdna: La donna ombra 
Farloll: n ranch delle tre campane 
Planetario: ; Lezioni di astronomia 
(17-10,30) 

PlBza: Romanticismo 
Preneste; Z lancieri del deserto 
Qnirlnàle: D monello della etrada 
Qalrlnetta: Viale del tramonto . 

Box: Domani è-un’altro giorno 
Rialto: Picasso - Giganti minuscoli - 
Saranno uomini - Nel regno del¬ 
l’invisibile. 

Rivoli; Viale del tramonto 
Roma: Una notte a Casablanca - 
Rubino: Non c’è paco tra gli ulivi 
Salario: Incendio di Chicago 
Sala Umberto; Davide Copperflrid 
Saletta Moderno: La aaga del Por- 
eyXe 

Salone Margherita: Il sentiero del 
pino solitario 

SaatTppollto: Duello all’alba 
Savoia: Nel regno dei cieli 
Smeraldo: Musica per 1 tuoi sogni 
Splendore: Persiane chiuse 
Stedlnm: Febbre di desiderio . 
Snperclnema: Terra di Sigantl 
Snperga: Bellezze is bicicletta 
Tirreno: Angelo tra la folla : 
Trevi: Nel regno del dell 
Triaaen; Sorelle in ormi 
Trieste: La chiave della città 
Taseolo: Davide Coppcifleld 
Ventnn Aprile: Angelo tra la folla 
Varbaao: La masriiera di Zotro 


OGGI «eoMlonal* aPrlmfii» al CInama 

CONIO I MPITOl 


te un goad^M di SS « di 90 mllte- 
nL O proccsao. dopo rinterrogatorlo 
degli imputati, é stato rinviato. 



SCANDALO AL COMMENO O ESTERO 

Tre funzionari processati 
per il reato di corru2Ìone 

.. . y . ^ -i— 

Tre funzionari dei Ministero del 
Commercio con l'Skteio. Dotscnlco 
Renda. Vittorio Amlrante c Fnùice- 
sco Ventura, eoao coenparat tczl mat¬ 
tina davanti alte DC sezion» Bla dei 
Tribunale Penale. Si tratta di un 
processo ebe, pur riferendosi a fatti 
avvenuti molto tempo fa, st lega In 
modo molto signiflcativo allo scan¬ 
dalo della «fuga del mOlardl all’e¬ 
stero ». scoppiato proprio In questi 
giorni nello stesso ministero, scan¬ 
dalo che ha provocato traMértmentl 
di funzionari, chluaura di uffici « 
persino, da parte delte atampa de¬ 
mocratica, preda# accuse contro lo 
stesso ministro L M. laanbaido. 

1 tre funzloaarl tono accusati di 
aver fornito, ta cambio di tenti com- 
pcnsL notizia rlscrrate crufficlo e di 
aver assieurato II «felice» catto di 
pratiche retetiv» n licenze dlmpor- 
taxione ai rappresentanti ddle ditte 
«Shnab» di Tttaelc a «Itahaon» 
di Milano. NaI pcoceaBo sono quindi 
coinvolti ancha alcuni te te n u sri i ari 
c rappreaantantl dalle do» ditte: 

Guido Predon, Peelderte Sererina. 

Uvto Werrarinl. Valentàea MspeiU. 



30.393 fon per la CiL 
sflfosdìtte al Canfiere Sali 

Con una sensibilità poUtleo-atnda- 
cale veramente mcritevoic di aaacre 
sottoUnaate. i lavoratori edili .sono 
stati 1 primi a raooogUera l’apprilo 
teneteto dalla C. B. per una aotto- 
acrt ziona a favore del rafforraaMn- 
to dell’organizzazione eindarate 

Ai cantiere deU’tmprasa «Sartt-Ga- 
nareccl» drite Garbatella. tefattl. su 
19« tevoretorl IM hanno filé sotto¬ 
scritto l'ora dt lavoro versando al 
shktecato di categoria te somma di 
L. 30JS3. 

Tutto dò iMNi é che ttnhdo poi¬ 
ché 1 tevoretorl di molti altri con- 
fieri eeduando reamnpio dd loto 
della Garbatella hanno 
glé owtete di «aacre suite via 

dt c ifiaara rimpegno prese sa¬ 

ne! donaigtlo Generale 
di 

1 





OGGI Granild «RrliMai» «I Clfiama 

ARISTON - OALUERIA 
S P VE H D O R E 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL VH CONGRESSO DEL P.C.I. 
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fronte del Moro dalle labbriclie ai cainpi ! 


Doni al Congresso 



TOftliatti e'dniiiia 1 « Orlaudo Fuihiio» donato li dalla l'tdt a/ìone di l'crrara 





'■ (MmtiavtfitB* «aJU L rfrandicnteiii dal Uv«r«t<]ri. lli> mantarl conqulvto civlU — «tra- grand* maggioranza del lavora- sii comitati, per non esporsi alla 

Così le masse lavoratrici han- se costituiscono la bandiera uni- de, cimiteri, fognature, scuole — tori è rimasta organizzata nei sin- riprovazione e alla condanna ge¬ 
ne resistito ai tentativi padre- tarla e nazionale attorno a cui, località e paesi che ne sono privi, dacati unitari della C<O.IJj. ' nerale. 

nall di degradarione economica e sono chiamati a combattere tutti Questo slancio combattivo e co- Infatti, neU’anno di maggiore Nelle fabbriche, all*Ansaldo ad 

di disgregazione sociale E’ gli strali popolari e tutti i pa- struttivo delle masse provocò al- sviluppo della C.G.I.L. nel 1947, esempio, per la direzione della 

nel corso di questa lotta e trloti italiani. ' ' cune iniziative legislative gover- la Confederazione contava oltre lotta di difesa deU’industria, si 

come una necessità nata dalla Anche la riforma del contratti native, ma soprattutto ogni sorta 0 milioni e mezzo di aderenti e sono creati Comitati di fabbrica 

lotta stes.sa, che fili operai e i agrari fu posta concretamente con di provocazioni, di arbitrii e di le correnti scissionlste raccoglie- con la partecipazione delle C. I., 

lavoratori sotto la guida delle iniziative parlamentari e dalle violenze. vano circa il 19% dei loro suffra- del C. d. G. e di tutte le corren- 

loro organizzazioni, hanno senti- lotte sindacali, ma ha trova- «r « • j* • • oltre 1 milione e 250.000 il sindacali. . . ,i. : ,: 

ta la necessità d» dare più ampio to la resistenza non solo de- • entatiVi ai zciztione . voti. Ebbene l’anno scorso, tutti Spesso sacerdoti e altri rappre- 

resplro e maggiori ' prospettive gli agrari e dei signori terrieri, Di pari passo gli uomini del 18 insieme i sindacati scissionisti or- sentanti del clero hanno dovuta 

alla loro azione di difesa di clas- ma anche quella degli organizza- aprile, impotenti a contenere e ganizzavano poco più della metà solidarizzare con la massa del la- 

se e di difesa nazionale. tori clericali e del governanti de- vincere la resistenza delle masse seguaci del 1048, men- voratori in lotta. Nel Fucino, nel 

E’ stata riconosciuta la neces- mocristiani. popolari, hanno condotto vari 1® CGIL, mantenne meglio, Vernano, nel Delta Padano e in 

sità di fare di questa lotta non . _ . n . tentativi di «selc^lon#. «indnenie e uìolto meglio, quasi Intatta, l’ef- molte altre località organizzatori 

solo un’azione rivendicativa e H problema della terra ^1 ® ficienza delle sue correnti uni- comunisti e socialisti, slndacl o 

sindacale, ma la base per un’am- Il problema della terra da «anno cominel^n I demoert parroci, hanno condotto uniti la 

pia azione costruttiva per il rin- strappare alla incuria dei pa- * aemocri- qjj gcisslonlstl partiti per loft® Per il lavoro e la terra, 

novamento economico e sociale droni assenteisti, aU’azìone ne- su li^iunzlone degli arne- i-ealizzarc, dicevano, un « 18 , ■^ 8 ^^ scioperi a rovescio, lad- 

del paese, questione affrontata (asta delle paludi e della ma- ricani seguiti poi da alcuni diri- aprile m sindacale, per rove- dove questa forma di azione è 

dalla CGIL con il Piano del La- larin, alla furia dlstruggltrice genti sindacali repubblicani e sa- sciare addirittura . i rapporti stata largamente adottata, - cioè 

voro. degli elementi, fu posto cenere- ragattiani. di forza esistenti tra le correnti in Abruzzo, in Calabria, nel Cen- 

Questo Piano indicava le so- tamente da vasti movimenti uni- Infine gli organizzatori sinda- sindacali, si trovavano cosi, pra- tro - e nel - Mezzogiorno d’Italia, 

luzioni concrete, da porsi come tari di contadini. cali romitianl, tanto per non fare licamente, a tre anni di distanza hanno partecipato- attivamente 

obiettivi generali alle lotte parti- L’occupazione di terre incolte politica di partito come essi pre- dall’inizio della loro attività scis- braccianti, disoccupati, edili, con- 

colarl e immediate di carattere o parzialmente coltivate, iniziata tendono, compirono nel. campo sionistica, al punto di prima. ladini poveri, con l’appoggio, qua- 
rivendicativo e sindacale. Il Pia- in Calabria, divenne un movi- sindacale, la stessa scissione com- Ma non al punto di prima sono sempre, di tutte le organizza¬ 
no, elaborato in successive con- mento di massa: si diffuse In piuta da questi in sede politica, lo condizioni in cui si svolgono zioni e con l’assistenza e l’aiuto 

ferenze da economl.stl, da tecni- Sicilia e in Sardegna, toccò an- Tutti costoro non sono riusciti, oggi le lotte sindacali e operaie; *^1 vasti strati popolari della lo¬ 
ci, da rappresentanti operai, fu che alcune regioni della Piami- che In minima parte, a scalfire e proprio perchè - oggi esistono salita. -i 

riconosciuto perfettamente fonda- ra Padana. Si iniziarono cosi, in la compattezza e l’organizaazione organizzazioni scissionlste, che Perchè questa simpatia .perchè 
to e attuabile. vaste zone, per iniziativa di po- sindacale unitaria dei lavoratori esercitano un’azione attiva di de- Questa fattiva solidarietà ' popo- 

Questc richieste, respinte e de- polo, lavori di redenzione ter- italiani. moralizzazione e di corruzione Iure con le lotte degli operai a 

rise dai nostri governanti, sono riera e dì sistemazione agraria, Infatti, anche dopo 1 tre len- tra i lavoratori più timidi e più contadini, dei lavoratori e del 
oggi alla base delle lotte e delle lavori per dotare delle più de- tativi di scissione sindacale, la deboli. disoccupati? 

M L’animo poliziesco del nostri 

A* “a* ■ ■ ■ ««verganti e dei propagandisti de- 

Risultati positivi in ogni campo 

■ « de- popolare rispon- 

delle iniziative popolari unitarie 

r r dire.,, parleclpazloner P«nde‘« 

Per questo non ci possiamo ac- cessantemente dal Partito • dai la pace, per le libertà democra- tà nazionale, creata dalla nostra «tenibili Mm- 

••ontcntare che i sindacati unitari, nostri militauti. tichc, per la solidarietà popolare, politica, che le lotte del lavoro vera e si vive in ■' 

abbiano mantenuto nelle loro file La Lega celle Cooperative è per la cultura, per lo sport e lo si sono svolto di più In più in infatti ♦ • 

soltanto gli organizzati che era- divenuta, in questo periodo, vera- svago femminile, permettono, og- ambiento di calda simpatia e di nneetn trtJ^^ i ^ condizioni. In 
no già unitari prima della scìe- mente una possente organizzazio- gl, di contrastare con una mag- solidarietà da parte dei vari stra- » non hanno fatto 

sione, ma bisogna isolare, ridurre ne nazionale della cooperazione, giore, seppure non ancora saffi- ti cittadini. t »®““0 che peggiorare. ■ ■ 

a nulla la base organizzata di ogni che si è arricchita, per la prima dente efficacia, l’azione di divi- inf^m dnranlA bU «rtnnArt ^ s®iarl operai e bracciantili 
attività scissionista; bisogna con- volta nella storia deila coopera- sione condotta tra le donne ita- -mncior,’*» livello assoluta- 

tendere a questi attività anche i zionc italiana, di enti economici liane dalle organizzazioni demo- , I azione degli scissio- mente insufficiente a soddisfare 

gruppi incerti, particolari, margi- nuziunaii, tendenti a dare alia cristiane e clericali. nisti, il crumlra^io, m generale, Quebe le piu elementari esigenze 

nali della grande famiglia lavo- coopcrazione validi strumenti di Pure in tutti i campi deH’atti-l^ stato assai limitato. | 

•matrice. azione e di manovra economica, vità sociale si.è avuto un fiorire Atmotfmra dì unità II funzionamento della scala 

L’attività scissionista, anche se I minatori del Valdarno, gli e uno sviluppo di iniziative po- mobile e la contingenza sono riu- 

ridotta, si ripercuote infatti pe- operai della San Giorgio di Ge- polari e unitarie; nel campo del- Nella lotta per la difesa del scile a mala pena a salvare la 
ricolosamente su l’efficienza pra- nova e deU’ilva di Savona, i rassistonza, per merito, dell’INCA, licenziati, contro la smobilitazio- capacità d’acquisto .del salaria 
tica delle organizjiazioni Einda- braccianti della Val Padana, gli doU’UDI, del Comitato di Assi- ne delle industrie, per Timposta- operaio. 

cali unitarie, e, particolarmente, operai deile Ueggiane, della OTO slenza popolare, del Comitato di zione di organici piani di prò- Ma il rapporto tra salario ope- 
sulla unità e compattezza della di Spezia, della Navalmeccanica solidarietà democratica, della Le- duzione, si è riusciti spesso a raio e profitto capitalistico, in. 
classe operaia nelle fabbriche e e della Bufola di Napoli, dcH’llv-i «j, del Comuni Democratici, nel creare « comitati di solidarietà n questo frattempo, è enormem’enio 
nei grandi complessi industriali, di Bagnoli e dell’ex Ansaldo di campo dello sport e della svago, c o comitati cittadini » che rac- peggiorato a danno del lavora- 
Nelle elezioni per le Com- Pozzuoli e di tutte le officine c per merito dcU’UISP e delle ra- colgono Tadesione di tutti gli en- tcre. , , 

missioni Interne, dai dati re- i centri minacciati dalla smobi- gazze della FGCI e dcirUDI; nel ti economici delle località, di rap- ' 

latlvi a 292 aziende industriali Utaziune industriale, hanno sem- campo della cultura, per merito presentanti di tutte le assoclazio- •^'•occupazione dilagante - 
piccole, medie e grandi risulta pre avuto dalla cooperazione il del Comitato per la difesa del- ni e anche di tutti i partiti. La maggior produttività del la- 

che il rapporto tra l voti è stato più valido Eostegno. la scuola, del Comitato per il li- Spesso, persino i rappresentan- voro umano, il suo - maggiora 

del 24,7% per gli scissionisti e del i Consigli di Gestione si sono bro popolare, della FGCI ecc. ecc. tl della democrazia cristiana non sfruttamento da parte dei padro- 
74,5% per gli unitari, rnentre fu temprati sopratutto nella lotto E’ in questa ntmo.sfern di uni- hanno potuto star fuori da que- ni, e sopratutto, da parte del 

I®*I cento per i iwimi e contro la smobilitazione delle in- grandi complessi monooolistlei 


campo 

unitarie 


minatori del Valdarno^ gli e ^no sviluppo di iniziative po- mooiie e la contingenza sono riu^ 

li della San Giorgio di Ge- polari e unitarie- nel campo del- Nella lotta per la difesa del scile a mala pena a salvare la 

e dell’Uva di Savona, i l’assistenza, per merito, dell’INCA, licenziati, contro la smobilitazio- capacità d’acquisto del salario 

:ianti della Val Padana, gli doU’UDI, del Comitato di Assi- ne delle industrie, per Timposta- operaio. 




U moaello del trattore delle Reggiane in funzione sul ta-.olu della insideina 





I delegati ramaai mentre recano i loro doni alla Presidenza 


Prodotti della terra o delle fab~ 
iebe, opere di artisti o di conta- 
ni, ricordi di vecchi compagni o 
eazioni di pionieri, tutti questi 
ini che si vanno allineando sul 
volo della presidenza o sullo 
ondo del palco costituiscono essi 
tssi un aspetto delPltalia nuova 
te sorge grazie alla lunga lotta 
n comunisti. Per questo il Con¬ 
esso accoglie ogni delegazione, 
ftraie tessili o pastori sardi, eom- 
ereianti o venditori ambulanti, 
Hrai di Reggio Emilia o conta- 
ni di Melissa con una tempesta 
applausi e con lo sventolio fe- 
oso di tutte le bandiere, di tutti 
drappi rossi. 

£* come salutare FItalia nuova, 
Ualia del lavoro, f Italia del So- 
aliimo. Tutti questi doni messi 
sieme so» come tanti sogni di 
mPaitni or sono che adesso di- 
mtarso realtà. / 

• • • 

1 pionieri. Nessuno pud ìmma- 
nme la com nozione, Fentusiasmo 
la gioia che si scatenano in tosa 
semblea di comunisti quando 
amo apparizione i bambini, i no- 
ri bambini con le loro bandure, 
771 i loro caj-ts, con s loro s-mboli, 
>11 i loro giochi, con i loro occhi 
moeenti di fanciulli che bastno 
« anrvewe. - ^ i',: r-«'■ 

Std tardo pomeriggio, ieri, ne ton 
misti quaranta, maschi e femrni- 
weee, vestiti con le loro divise, 
m i eappfUi adomati di fiocebet- 
I miii. <on te loro piccole barn- 


CRONACHETTA 
DEL COÌSGRESSO 
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dcll’80,9% per i secondi nello dastrie e l licenziamenti. • 
elezioni sindacali del' 1947. Ben 1.400 delegati erano 
Quindi, pur considerando che nei presenti al III Congresso dei 
voti unitari del 1947 vi era an- ConsigU di Gestione, eletti o ue- 
che una piccola aliquota di voti signati da quasi im milione di 
romitiani, e che sui voti scissio- lavoratori dell’industria c in rap- 
nisti per le C. 1. pesano soprat- presentanza di 473 C. d. G. e di 
tutto i voti degli impiegati, ab- 140 comitati di iniziativa per la 
biamo purtutlavia che nelle fab- costituzione di altreWanti C. d. G. 
briche, in generale, la situazio- i Consigli di Gestione hanno 
ne, in rapporto all'unità operaia, partecipato validamente alle lot- 
è restata, nell’insieme sostan- le rivendicazioni sindacali, 

zìalmentc ancora quella di prima, rienunciando i profitti dei grup- 
ma tende a peggiorare. ..pi capitalisti dominanti, Incorrcn- 

II fenomeno è leggermente piu do, quindi, nelle rappresaglie pa- 
marcato nelle grandi aziende; tra dronall, come alla Fiat, alla Pi¬ 
queste, più In quelle metallur- relli e alla Ercole Marcili, 
giche e tossili e meno in quelle Con il lancio del Piano del La- 
chimlche, e in generale, meno voro, I C, d. G. hanno trovato 
nelle aziende medie e piccole di l’occasione di inserire in modo 
Ogni settore industriale, almeno organico la difesa e rincremento 
per quelle di cui abbiamo 1 dati, della occupazione operaia, nella 

Esamineremo ancora più par- difesa e nello sviluppo della no- 
tlcolarmente il significato di que- ^tra economia, 
sti dati. I consigli di azienda, sono sorti 

Qui ci basta averne rilevato 11 sopra tutto nelle fattorie condot- 
senso generale il quale conferma le a mezzadria classica e come 
quanto stamane diceva il conipa- organi rappresentativi di tutti i 
gno Togliatti: le condizioni di la- lavoratori dell’azienda, organiz- 
voro e la situazione delle orga- zati o no nel sindacati per con- 
nizzazioni operaie, si fanno sem- trollare e condirigere la produ- 
pre più difiicili, a mano a mano ziohe gli allevamenti, le wnei- 
che ci si avvicina ai centri del mazioni; la trasformazione dei 
potere monopolistico, alle gran- prodotti agricoli, la compraven¬ 
di officine. dita del prodotti, il rinnovo del 

diftleiU capitale di scorta (macchine) 

Condizioni piu dtfftctii 

Detto questo, rileviamo che fi ti costituiti, particolarmente in 
lavoro di demoralizzazione e di Toscana e in Emilia, e dànno va- 
comizione e di divisione svolto lido aiuto alle lotte dei mezzadri. 

dagli scissionisti se non ha intac- Il Movimento dei Comitati per 1 .. . v " - 

cato, sostanzialmente, la consi- la^a, wrto daUtomblea Un’enorme morUdella offerta da Boloma 

stenza e la compattezza delle strtutiva della Costituente della ' «xupaii. 

correnti unitarie, tanto meno ha Terra, si è sviluppato In questo ■ | *1*1 • la a 

impedito che su particolari pia- triennio, come organo rapprescn- I 1^1 U ■AtfMlaaHa^a 

ni di attività e di organizzazione tativo delle masse popolari della I 9Uil VI I I VI ^71 I VI v ■ VH^# ■ I IVVillviril 

desse frutti notevoli e significa- campagna, come forma e itru- 

tivi la politica di unità svolta in- mento tli lotta per Talleviza tra .a. * * ^ I a t I ' ■ 

tegoria e di ogni corrente^olili- sono tra i piu bassi del mondo 

Fuomo che ha fondato il Partito ca e sindacale, tra tutti gli strati • . . 

Comunista. Ieri, con voce strozza- e 1 wtl del villano. Però, un conto particolare de- tendono sempre più a comprime- meno ad avvicinare simile livel¬ 

la dalla commozione, egli li ha do- L Assemblea Nazionale dei C^ ve essere fatto per la disoccu- re la occupazione, aumentando lo lo di guadagno mensile * 
nati al Partito perche stano c«»io- la nel- pazione bracciantile. sfruttamento. Perciò no^ Dossiamo’ non an- 

ditialla Fondazione Gramsci e ds- a primavera del 1949 cu par- La inedia nazionale deU’occu- E’ facile immaginare che cos* plaudhre aUe 

ventino anch'essi, patrwicnio d, signifi^i questa mas^ di dlsoc- ni fatte dal compagno Di VUto- 



, S?1 

A ...'jl 


mt ' ■ 


grandi complessi monopolistici, 
non si sono tradotti In un au¬ 
mento del guadagno operaio, nem¬ 
meno in una riduzione del prezzi 
di mercato, ma In im puro, sem¬ 
plice e scandaloso aumento del 
profitto capitalistico cui è corri¬ 
sposto il ristagno e anzi 11 re¬ 
gresso del livello economico e 
sociale. 

Indici eloquenti di questa si¬ 
tuazione sono la grande. cre.scen- 
te massa di disoccupati perma¬ 
nenti e parziali, e il livello, estre¬ 
mamente basso, a cui sono tenuti 
l salari di tutte le categorie, an¬ 
che di quelle meglio pagate.. • 

La disoccupazione che dal 1919 
al 1929, e solo per due anni, ave¬ 
va toccato , l’I •/• dell’intera po¬ 
polazione e che, per tutti gli altri 
anni, era rimasta di molto al di 
sotto di questa percentuale, arri¬ 
vando anche solo al 0,27 al 0.28»/o, 
dairinizlo della politica democrù 
fftiana e atlantica, è rimasta sem¬ 
pre al disopra del 4»/» toccando 
anche il 4.6 •/•. 

Dagli stessi dati, riferiti alla 
popolazione socialmente attiva, si 
rileva che, dall’l •/• e 2*'t, coma 
massimo, del primo penero la- 
scista, si è passati al IO*’» e ;«1- 
ril,50*/* del periodo democri¬ 
stiano. 

Se poi riferiamo I dati della 
disoccupazione totale a parziale 
alle cifre dei salariati occupati, 
allora il rapporto si aggrada spa¬ 
ventosamente e si arriva a due 
disoccupati per ogni cinque ope¬ 
rai occupati. 


I solari dei lavoratori italiani 
sono tra i più bassi del mondo 


diti alla Fondazione Gramsci e di- fa primavera del 1949, cui par- La inedia nazionale dell’occu 


diere. Uno di essi, il più piccolo, 
fè seduto sul tavolo, davanti a 
Togliatti, festeggiato da bongo, da 
Secchia e da Marty. E qstartdo un 
suo piccolo Compagno ha detto di 
quel che fanno $ pionieri e di quel 
che vogliono fare per render più 
forte la loro orgarsizzazione al ser¬ 
vizio della felicità di tutti i bam¬ 
bini italiani nessuno ha più tenuto 
i compagni, da Togliatti alFultimo 
delegato, ed un lunghissimo ap¬ 
plauso è salito nelFaria, gioioso sa¬ 
luto alla vita, èmpegno solennf a 
difendere Finfanzia italiana dai 
tremendi pericoli che la msnac- 


ll compugrto Kooaet, Segretario 
del Partito unghereu dei lavora¬ 
tori ha donato a Togliatti tm gran¬ 
de e bellissimo servizio da scrit¬ 
toio, tm graride portasigarette di 
argento e dei libri. Le operaie di 
ttaa fabbrica tessile hanno donato 
alla delegazione ungherese, dei faz¬ 
zoletti di utm prodotti dalla loro 
fabbrica. Questo scambio di doni 
è anch’esfo un simbolo di un mon¬ 
do nuovo che sorge dalla lotta dei 
fopoU. Il turibolo ieWamicizia § 


della fraternità tra le genti che in¬ 
sieme vogliono costruire per la vita. 

Il piccolo modello cFun trattore 
r*è aggiunto uri ai doni prove¬ 
nienti da ogni parte d"Italia per 
i dirigenti del nostro Partito. E' 
un dono destinato alFItalia, a que¬ 
sta Italia minacciata dallo spettro 
della guerra, un piccolo dono che 
costituisce una lezione terribile 
della vita per tutti i seminatori di 
morte. £’ il modello del trattore 
R 60 coitruito dagli operai delle 
Reggiane in lotta da dieci mesi per 
impedire la chiusura della loro 
fabbrica. Anche questo trattore i 
il simbolo delFltalia nuova che 
avanza, il simbolo di una Italia 
intenta a costruire, a produrre pa¬ 
ne per tutti s suoi figli. 

• • • 

Due ciotole, una forchetta, un 
Coltello ed un cucchiaio su di un 
vassoio di rame sono stati portati 
a Togliatti, mentre il Congresso si 
levava in piedi in silenzio. Sono 
gli oggetti adoperati da Gramsci 
nel carcere di Turi e che un vec^ 
ehio eomVMgno, che fu ' in cella 
con lui, ha conservato per Unti 
anni come ricordo prezioio dtU 


doni sona suri of erts daUe cele- ^ w:ì lavoraion e per i veUo delle retribuzioni in tulU 

gazioni delle federazioni emiliane ?n^ l^nSS ^ condizioni di piena ^cupazione. problemi spirituali e morali cht Ui misura possibUe •. 

alle delegazioni delle province me- va mnvimAnti n-r 1 -ni ^ giornate di disoccupazio- si pongono ai giovani, ma per Si noti che U guadagno del 

ridionali Un'automolne. alcune Sii SP. L® di .1® voro e oraccianti arriva alU^mSS na- 


contadini stetharts o quelli calabrc- la Maremma, ecc. che, braccianti occupati e disoc- Soian boMntwmt 

n ^ 11 Partfcolai^ente atth^ è stato cupati si bilanciano quasi; in tul- Infatti i salari italiani sono Ir» m^SieSte^eiSue di ctecf?^ 

Doni d, poveri che hanno costruito U movimento per la Rinascita del te le altre regioni, prevalgono i i più bassi d'Europa e del mondo “i circa 7.500 

Xr.»nifi organizzazioni di lotta ad Mezzogiorno che è riusrito a in- disoccupali sugli occupali, e nei- I minimi salariali delle vari». in alcune reriont de» Meridio- 

altn picriche non ancoraci sono attivamente al pr^le- la Calabria si arriva anche a un categorie industriali variano, se- m Sra?I 

riusciti perche piu misere son le mi meridionali vasti straH di po- solo bracciante occupato per ogni condo dati in nostro possesso del SànU auesto «laSa^ 
condizioni della loro terra. Un Delazione e a legare, attorno a 2 disoccupati. maggio scorso, dalle 19.247 lire 

abbraccio di solidarietà tra Funa ^ particolari Iniziati^, larghe Questa situazione di diffusa e per ;Ii alimentaristi — che è U 2, «iù^^o s? to 

r Faltra parte delFlulia impegnate fr^e democratiche e popolari. permanente disoccupazione, gra- più basso — alle 28.531 dei me- to-òraré ?f^ra«i5!urWho SI 

in una unica lotta. Sucwssl^teycdl hanno otte- ve dappertirtto, gravissima nelle talmeccanici, che è li più aito, iq ner il vitto 

• •• nulo campagne, crea condizioni dram- delle grandi categorie, superato ’condWonl di mt- 

Dalla Sardegna, dai piccoU par- 1® m^flltazione di ^tta la inaliche alle nuove generazioni solo da qucUo degli elettrici, che seria di rirutuSSito^Tffi lavSo 
si della provincia di Nuoro, di dirtinzlone d! che si affacciano alia vita e ecf- costituiscono perciò, solo una pie- n<»S ^ìSnanti oìSS 

Cagliari e di Sassari son venuti i *T « “IV* *=*>*”’» dono opSrS, iSSJ ^ 


mullettuali di Firenze, con i con- qw«’«nno se- Non è veM^chiT le teire IK» ci 

tadini di SicUia. Essi hanno por- ® ^ J.® ^ •Utistl- stano: d sono quelle del latlfon- 

uro i frutti della loro terra ed il costituiti in questa oc- presentano per sostituirli nei la- che ufficiali, a 59.7If lire mensi- disti, dai signori asaantclstL ab- 

cnsiow, sono una prova eloquen- yoro, senza contare I 2 milioni il. con quattromila lire circa di bandonata M^coloe aMi 

ti^ 1 *®”* màbintMzio- di disoccupati che aspettano. aumento; rispetto al maggio del- SetìpoaiiUvSSniifte 

fntodcdci, ^o un aj^ a Ma- ^ popolare realizzata. Ma per occupare qu^l 700.000 l'anno sborso rtaanar*. 

rya Mugoli * forte bmato g^qio Ltailargamento deU’organizza- giovani, ogni anno, non vi sono Nessuna categoria operaia, nè ■ Non è varo dia oan cl rlfma » 
davano all Italia la volontà di vita rione democratica fMnmildIa del- che i posti Isàdatl vacanti dal con indennità o premi tpeclali, iingflial poaalbnitè di nifi—ilu ' 

* di nieatto della torà itola aspra njJJ.I., la mol^Ucltà * varietà vecdU, a dal morti dell’annata, e nè con lavoro straordinàrio ria- na. Q mm 1 lavori di 

# ftarrois. deQa tua Iniziativa popolari per nemmeno tutti, perchè i padroni sce, non dico a toccare, ma nem-l Ccaatlaaa la | L calaaéaià 


ni chetoccano i 65 anni e do- Ma il bisogno di una famigli* del lavoratori dipiù tèrra £Ìla- 

I i7r*>khAm «nln-A — <• _ui ..tu letta «« 


non ci 


rUanara. 
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miglioria agraria, di civilizzazione 
• di progreszo delle campagne, 
che potrebbero ancora assorbire 
miliuii e milioni di giornate la¬ 
vorative. 

Ci sono i piani di martori 
investimenti industriali, di nuove 
costruzioni meccaniche, elettri¬ 
che, edilizie, che, se attuate, non 
solo darebbero lavoro a migliaia 
e a centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori, ma fornirebbero nuovi 
mezzi e nuovo slancio alla pro¬ 
duttività del lavoro umano, e per¬ 
ciò maggiori beni ai benessere del 
popolo. ' 

Ma difesa delle industrie, mi¬ 
gliorie agrarie. Plano del Lavoro, 
riforma industriale, riforma agra¬ 
ria sono decisamente osteggiate e 
respinte dai fautori della politica 
atlantica in Italia. Il riarmo è la 
sola alternativa che i nostri go¬ 
vernanti sanno opporre alle ri¬ 
chieste di lavoro degli operai, del 
braccianti, del contadini. - 

Ma II riarmo, non è un’aiterna- 
tlva per la soluzione dei proble¬ 
mi posti. £’ la negazione di ogni 
soluzione. ' E' ^ l’acutizzazione di 
ogni problema • e ‘ il > precipitare 
verso lo sfacelo della situazione 
esistente.- 

Il riarmo, assorbendo per una 

J roduzione di gxierra le riserve 
Isponibili per la prodiuione di 
pace, cioè le riserve per la pro¬ 
duzione destinata al consumo, alla 
ricostruzione industriale, alia ri- 
costruzione edilizia, alla rinasci¬ 
ta del Meridione e delle zone più 
arretrate, riduce e blocca questo 
attività, frena ed arresta ogni pro¬ 
gresso tecnico e sociale. Non at¬ 
tenua, ma accresce la disoccupa¬ 
zione. . 

' Il riarmo, monopolizzando per 
la guerra ^ le materie prime, il 
risparmio, gii impianti dispcni. 
bill, sottraendoli alla produzione 
di pace, accresce il costo di que- 
sta, svilisce. la moneta, prepara 
rin nazione. 

. ' A causa degli inevitabili tes¬ 
seramenti, ammassi, contingenta¬ 
menti, il riarmo apre li campo 
al predominio del mercato nero 
e ’ alla più esosa speculazione. 
Accresce U dominio del complessi 
monopolistici e ' rende insoppor¬ 
tabile per 1 piccoli possidenti la 
pressione fiscale. 

E’ per aver imboccata questa 
st -ada, la strada della politica 
afaiitlct e del riarmo, che le no¬ 
stre industrie decimano e si chiu¬ 
dono, che la nostra agricoltura 
imputridisce ancor più a causa 
della sua arretratezza tecnica a 
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To*liatt| osserva alcuni ufsetii ciie apra.tennero ad Anlonjo Gramsci 
durante la sua permanenza nel carcera di Turi, recati In dono al 
Coogresso da un compagno di carcere del crande maestro del P.C.I. 


dei vincoli feudali che la sof¬ 
focano. ■. > ■. 

• La Cassa per !• Mezzogiorno, 
prima ancora di aver iniziata la 
sua attività, è minacciata di pa¬ 
ralisi. anche nei ristretti limiti 
d’azione conce.<8ÌIe dalla legge. 
T lavori per la costruzione delle 
I centrali elettriche del Vomano e 
del Tronto o procedono con estre¬ 
mo rilento o non sono nemmeno 
iniziati. U ritmo delle nuove co¬ 
struzioni elettriche è tale che noni 
riesce a coprire la metà dei nor¬ 
male aumento del consumo. 

Vi sono ancora lunghi periodi 
dell'anno in cui le nostre princi¬ 
pali industrie devono lavorare a 


di 


ritmo ridotto, per mancanza 
energia. . 

I consumatori «li energia elet- 
trica protestano per le tariffe 
troppo elevate, ma i grandi mo¬ 
nopoli elettrici, protetti dal go¬ 
verno, preferi.*K:o IO non costruire 
nuovi impianti aùc scopo di te¬ 
nere alte le tariffe e assicurarsi, 
cosi, più lauti profitti. 

L’occupazione nei lavori pub¬ 
blici è diminuita dal 1047 al 19S0 
da 64.466.000 a 37.051.000, cioè 
di 27 milioni e 415 mila giornate. 
Indice questo che strade, ponti 
fognature e altre or>cre pubbUche, 
distrutte dalla guerra o necessa¬ 
rie al progresso civile, sono ra- 
crificnte alle esigenze del riarmo. 


L* industria minacciata di paraiisi 
dalla politica atlantica di riarmo 

Le popolazioni del Delta del 
POi attendono ancora che si dia 


inizio alle • opere promésse, che 
potrebbero creare, in quella re¬ 
gione, le premesite per condizlo- 
ni umane di vita e ridurre un 
po’ la miseria. 

Anche le oopolazionl delle zone 
allagate del Reno ospettano sem- 

{ me che si eseguano le opere che 
e'potrebbero t.i eleggere dagli 
straripamenti. Ma gli anni pas¬ 
sano, gli allagamenti si susseguo¬ 
no e le opere non sono mai ini¬ 
ziate. E dire che, per la loro ese¬ 
cuzione, basta una spesa che è 
Inferiore ai da.nni procurati da 
una soia inondazione. 


Ne] clima creato dalla campa¬ 
gna governativa di - odio contro 
1 lavoratori e le irro organizza¬ 
zioni, le direzioni - del grandi 
complessi industriali e gli agra¬ 
ri, ricorrono ad Ogni mezzo per 
aggravare le condizioni di afriit- 
tamento del oropri dipendenti. 

In alcuni sett ui industriali — 
tessili, chimici — e in alcune lo¬ 
calità. si tende a deformare li 
normale contratto di lavoro, - in 
rapporti tra padroni e dipendenti 
di tipo artigianale e di lavoro 
a domicilio. Nameroti sono gii 
sia'òilimenti meccanici, tessili, 
cnimlci (della gomma) nei quali 
si è ridotto l’orario di lavoro 
mantenendo ina t-"'ata la produ¬ 
zione. , . . 


Gli tiraordinttri alPATAC 


Alla FIAT Mirallori, dal di¬ 
cembre 1948 al dicembre 1950, 
la produttivi'à dct lavoro è au¬ 
lì,entata, globaLmente, del 61 
ma il guadagno cperaio è au¬ 
mentato solo del 21 Te. 

Queste forme di supersfrutta 


retti, degli artigiani,, del botte 
gai, oberati di thscsè, pressati dal¬ 
la grande proprietà, sfruttati dai 
monopoli e colpiti direttamente 
dalla politica di riarmo del go¬ 
verno- L’Inizio -il questa politica 
ha accresciuto lo squilibrio fra 
i prezzi del prodotti agricoli e 
di quelli industriali; in partico¬ 
lare, ha fatto aumentare 1 prezzi 
dei concimi e provocato un altro 
ribasso del prezzi del vino, dei 
prodotti caseari « ortofrutticoli. 
DI conseguenza, ha ridotto tutte 
le attività commerciali e artigiane. 
E* questa situazione di generale 
ristagno delle attività produtti¬ 
ve industriali, agricole, artigiana¬ 
li, commerciali, di crescente e 
grave disoccupazione, di diffusa 
miseria, che accoiiuna lavoratori 
di tutte le categorie e di ogni 
regione in una stessa insosteni¬ 
bile situazione e li spinge e li 
affratella nella Ulta. E* questa 
situazione di paralisi e di deca¬ 
denza economica che fa apparire 
sempre più urgente l’esigenza 
avanzata dalle rìassl lavoratrici 
e dalie loro organizzazioni che 
si cambi strada, -'he si dia ini¬ 
zio, ha detto stamane il capo del 
nostro Partito, ad una nuova po¬ 
litica fatta nell’interesse di tutti 
i lavoratori e di tutti i cittadini, 
cioè di tutte le categorie non 
monopolistiche. Questa esigenza 
è riconosciuta più o meno espli¬ 
citamente, più u meno chiara¬ 
mente. da uomini rappresentativi 
di quasi tutte le 'orrenti po’Iti- 
che c di quasi t>i*ti I ceti aociall. 

A questo punto 11 compagno 
Longo rict.’-da che recentemente 
numerosi economisti e giornalisti 
borghesi hanno ammesso, anche 
sulla stampa governativa, la gra 


voro quasi assicurato, a vi sono 
gir operai dei i 


mento, dllaf ano anche nelle Im-vità della situazione economica 
c pi-ese dei servtd pubblici; al-fattuale e il pericolo che tale si- 
l’ATAC, ad esempio, nel 1950 , tuazione diventi ancora più peri- 
sono ' state fatte 4.085.000 ore colosa. > 

B.raordinarie, pari a 1800 lavo- . Ma se tutti condannano e Heo- 
ratori occupati m treno, cioè aljnoscono il male. { più si arrestano 


20 % dell’attuale organico. Nel 
lavoro dei campi, l’intensificaio 
sfruttamento si ttallzza con si¬ 
stemi meno scientifici, meno rsf- 
flrati, ma non meno efficienti. 
Si violano apertamente le norma 
contrattuali, non si rispetta l’iin- 
ponlbile fissato, si elude la legge 
sul collocamento, movocando cosi 
nelle regioni dove rorganizzezle- 
ne sindacale è debole, una aépra 
concorrenza fra le masse brac¬ 
cianti]!, di cui la maggieTanza è 
senza occupazione. Le otto ore 
di la\'oro, presciitic dal contratto 
naziona’e, sono eluse In molte; 
pro\ince in questo modo: si sta¬ 


si punto delle «'iisure da pren¬ 
dere, se si vuole \eramente e 
radicalmente eliminarlo. Solo 11 
• Plano del lavoro della C-G.l.L-i 
ha affrontato concretamente la 
questione. 

E’ solo nell’unità della classe 
operaia. meU’unità di tutte le 
classi lavoratTicl con tutti i ceti 
Interessati a qursti problemi; è 
solo nella lotta concorde di que. 
sta vasta alleanza di interesfi e 
di energie, e m-ll'azione delle 
organizzazioni sindacali, popola¬ 
ri, democratiche, di partito, che 
si può sperare il trovare la via 
di uscita raU'attuale disperata 


> biliscono 7 e 8 are di lavoro per 'sit lazione delle popolazioni delle 
‘ i mesi invernali e 0-10 ore per i; città e delle canoagne. Per que 


mesi estivi, senzi corrisponder# 


1’ ’nessuna percentuale di straordi 
^- ■-nErio per queste oie fatte in più 
^ delie 8. Laddove Io straordinario 


fa regione, oggi, sì pone con 


è riconosciuto e pagato, è pagato 


con basse percentuali di maggio 
razione, con percentuali del 10- 
iy invece del 80-75 % come 

sarebbe d'obb’-lfo, I salari fem- 
SznbiiU sono del >5 e anche del 
ag 10 % infériorl di qucllt maschilC 
M c queiu ^o\'anlli 80 e anche 
^ dei 80 e 00 inferiori di quelli 
sdola - , . - 

InoHre, più di un mittooe di 
^'^braeciantt, eeeerion a U e oecs- 
M pernii, sono eteloal. eoo lo timi- 
gtiMt dalia sisMoafO fsrmAeeo» 
tfn. La nimia d*f braccianti si 


nru 


s. 


seeestpag&a, fi Più 
gnSstfiriri pteeeir celMtacl 
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urgenza, il rcfforza'nen’o e l’al- 
largamento del r.crtro lavoro di 
orga-.izzaz.ione e »iì direz-ione, su 
un Diano di unità « di solidarietà 
nazionale, delle masse lavoratri¬ 
ci italiane. 

Grandi e varie sono. però, le 
difficolti che si frappongono al’a 
realizzazione di questa unità. Si 
tratta di lavorai-e non solo tra 
le masse operaie differenziate in 
varie categorie, con di ver.se ca¬ 
ratteristiche di produzione, di for¬ 
mazione professionale e piolitica 
a di organizrazione, ma tra le 
masse che la situazione generale 
ie l’azione stessa del padrone e 
del governo, tendone a differcn 
zlare ancora, a fiirioiiare • a 
dividere. Ti sono gU operai di- 
pandMitl dal grandi complessi 
monopolistici, cm hanno 11 m 


operai dei complessi control¬ 
lati dallo Stato o di quelli non 
controllati dai monopoli che sono 
sotto la minaccia permanente dei 
« ridimensionamenti ». 

Vi sono alcune categorie, molto 
ridotte di numero, che, nei con¬ 
fronti delle categorie maggiori e 
più maltrattate, si possono quasi 
considerare in condizione di pri¬ 
vilegio, ma vi sono anche strati 
di operai 1 quali per la deforma¬ 
zione subita dai contratto di la¬ 
voro si avvicinano alle condizioni 
dell’artigianato o del lavoro a 
domicilio. La rilevante notevole 
disoccupazione na creato uno 
strato di disoccupati permanenti, 
che vanno perdendo ogni con¬ 
tatto con la categoria della classe 
da cui provengono, e si perdono 
per l'attività organizzativa di 
classe. Il processo di smobilita¬ 
zione deirindustrla, l’intensificato 
sfruttamento, l’organizzazione del 
lavoro nella fabbrica, il potere 
dispotico del pairone, associato a 
varie forme del paternalismo, 
cioè alla tendenza di trasformare 
rivendicazioni e diritti dei lavo¬ 
ratori in elemosine dipendenti 
dal buon cuore del padrone, che 
si serve di esse per dividere, cor¬ 
rompere e demoralizzare, tutto 
concorre ad aggravare le influen¬ 
ze disgregatrici eoe nascono dalla 
situazione. A queste cause si ag¬ 
giunge il lavoro <*psclente di di¬ 
visione svolto dagli organizzatori 
scissionisti. 

L’esistenza, neile principali 
fabbriche iiaiian", nelle elezioni 
per le Commissioni Interne, di 
un quarto circa di veti scissio- 
nbti non ci può .«sciare indiffe¬ 
renti. Vi è il fatto che in molte 
fabbriche. In q'i»’.'le elezioni, le 
liste unitarie della CGIL non solo 
non ottengono più voti degli 
iscritti alla CGiL ma, in alcuni 
casi, il 5 e il JO T« di questi 
iscritti non vo a nemmeno per 
le liste confederali. Questo fatto 
ci deve spinare a un esame ap¬ 
profondito di tutto il nostro la- 
TOro di fabbrics, «, In partico¬ 
lare. di tutto II lavoro sindacale 
del comunisti, «lenirò e fuor; la 
fabbri.'a. di tutto il lavoro dei 
nostri attivisti sindacali, sia nel 
confronti ■ delle varie categorie 
operaie, tecniche, impiegatizie che 
dei rapporti che il sindacato ha. 
o non ha. con I vari ceti della 
popolazione. Non è provato che 
le esistenti minac’e airunità ope¬ 
raia sindacale siano con.^guenze 
inevitabili delia situazione og¬ 
gettiva c deiratli''Iià scissionisti- 
dei nostri avversari. Non è 
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diUg C.U wptcuUmàù mi ae*tra 
debolezza e auU’caito negativo di 
una lotta di tre mesi combattuta 
per opporsi ai licenziamenti in 
massa. Alia FALK la maggioran¬ 
za unitaria è scesa, nelle elezioni 
delle Commissioni Interne, dal- 
l’83*/« al 66*/.. Alla FIAT e alia 
Pirelli, due grandi complessi mo¬ 
nopolistici, le liste unitarie per 
le elezioni della C.I., ultimamente, 
hanno raccolto circa li 70 V» del 
voti. Ma mentre alla FIAT que¬ 
sta percentuale rappresenta una 
leggera diminuzione rispetto l’an¬ 
no precedente, alla Pirelli essa 
rappresenta un aumento di circa 
7 centesimi. Il che significa che 
alla Pirelli, l’anno scorso, si era 
scesi molto In basso, ma. anche, 
che non è fatale nè definitiva 
l’incrinatura dell' unità operaia 
che si verifica in alcune grandi 
fabbriche; e che si può sempre 
riacquistare, con una buona poli¬ 
tica, il terreno perduto. Alla Pi¬ 
relli il ter.eno è stato riconqui¬ 
stato in Parte, grazie al migliore 
lavoro svolto, anzi, si può dire, 
grazie airinlzlo di un effettivo la¬ 
voro di fabbrica. 

Crediamo che la Pirelli conosca 
le forme più numerose e più va¬ 
rie di organizzazione assistenzia¬ 
le di fabbrica sotto l’egida Pi¬ 
relli. tutto sotto l’etichetta Pirelli, 
con scarso o nessun controllo de¬ 
mocratico. E’ questa situazione 
che ha addorme.ilato, nel primi 
tempi l’attività di fabbrica e di 
massa dei nostri compagni. Tutto 
veniva risolto burocraticamente, 
quasi in famiglia. Venuti 1 licen¬ 
ziamenti. dovendo ricorrere alla 
lotta, la cosa non è stata facile. 
E di qui il grave declino del 1949 
L’intensificato sfruttamento pa¬ 
dronale ha smascherato l’intimo 
natura del paternalismo di PI 
reill. Un più largo e sistematico 
lavoro di persuasione, di mobili¬ 
tazione e di organizzazione, ha 
fatto riguadagnare parte dei ter¬ 
reno perduto. 

Alla FIAT c’è stato, dal 1947 al 
1950, un indebolimento continuo 
della nostra influenza. La < disci¬ 
plina di fabbrica » Introdotta, le 
repressioni e le provocazioni con 
tro 1 militanti oi^rai. l’azione del¬ 
le spie e dei provocatori, oltre 
quella degli scissionisti hanno 
contribuito a questo indebolimen¬ 
to. Ma 1 compagni stessi osserva¬ 
no che troppo spesso le lotte con¬ 
dotte alla FIAT sonò state Impo¬ 
state soltanto su questioni inte¬ 
ressanti poche categorie e per 
motivi particolari. Sono mancate 
vaste azioni di insieme che pos¬ 
sono interessare e unire tutte le 
maestranze, come si potrebbe fare 
con i motiid aziendali del Piano 
del Lavoro, Più consistenti, che 
alla Pirelli e alla FIAT, sono le 
posizioni unitarie all’TLVA di Ba¬ 
gnoli. dove, nonostante gli Inde¬ 
bolimenti degli uiHmi anni, si 
raccoglie pur sempre nelle elezio¬ 
ni di C.T. il 76 , 6 */# di suffragi. - 
AII’Ansaldo di Genova, alla Ga¬ 
lileo di Firenze, le correnti uni¬ 
tarie hanno la maggioranza, sia 
^ra gli operai che tra gli impie¬ 
gati e totalizzano percentuali del- 
l’85 */#. Indid. questi, di salda uni¬ 
tà tra le maestranze operaie e di 
stretto legame tra operai e im¬ 
piegati. Questi risultati non sono 
casuali, ^no il frutto di un otti¬ 
mo lavoro politico, sindacale, or¬ 
ganizzativo. HI chiarificazione e di 
unione. Il Consiglio di gestione 
all’Ansaldo ha contribuito note¬ 
volmente all’unione di tutte le ca¬ 
tegorie operale con tecnici e im¬ 
piegati. La durezza delle lotte so¬ 
stenute all’Ansaldo, le provoca¬ 
zioni poliziesche « l’attività degli 
scissionisti non hanno intaccata 
la compattezza e la solidità delle 
maestranze. Numerose sono le or¬ 
ganizzazioni e le Iniziative assi- 
«tenziall, ricreative, mutuallstl- 




v«ML ISooe la migUere dlmo*tn-| 
slooa che le oondlatonl oggettive, 
la pressione e il paternalismo pa¬ 
dronale, ratilvltà eciMionlstica. 
trovano un limite al disotto dei 
quale, non agiscono più sulla uni¬ 
tà operaia, limite, però, ai di so¬ 
pra del duale, un buon lavoro 
nostro, può sempre consolidare e 
allargare ancora qaest’unità. ■ 
Nelle numerose considerazio¬ 
ni. elaborate dalie nostre organiz. 
zazioni sui risultati elettorali per 
le C. I., In generale si riscontra 
troppo la tendenza a spiegare 
tutto con la situazione, il terrore, 
il paternalismo. Il lavoro scissio¬ 
nistico, ecc. Evidentemente que¬ 
sti fattori esistono e si fanno sen¬ 
tire. Saremmo ingenui se pensas¬ 
simo thè l’aw'ersarlo non cerca 
di approfittare della situazione. 
Ma l’avversarlo approfitta anche 
e più delle nostre debolezze e del 
«ostri errori. La questione è que¬ 
sta, perchè • certi interventi pa¬ 
dronali e scissionisti qui sono pos¬ 
sibili. altrove non sono nemmeno 
tentati? Qui hanno un successo 
e là no? Questa ricerca, che do¬ 
vrebbe essere l’oggetto essenzia¬ 
le di ogni esame autocritico, il 
più delle volte non è nemmeno 
tentata, o è fatta In modo del 
tutto superficiale. Non è che i 
compagni, per sciocco e malin¬ 
teso orgoglio, non vogliano am- 


Mta, ragiooi, «vOtippl. clfulfatl, 
poeitivt o negativi delle lotte 
stessa. Anziché cercare di ricon¬ 
quistare i dissidenti li hanno fatti 
oggetto di aspri attacchi. L’errore, 
riconosciuto, si sta ora correggen¬ 
do e con qualche successo, ma ha 
avuto 1 suol effetti. In particolare, 
a lotta finita, colpiti duramente 
dalla reazione padronale, 1 com¬ 
pagni e gli operai migliori si so. 
no lasciati prendere dal risenti¬ 
mento verso una parte degli ope¬ 
rai e degli impiegati che non ave¬ 
vano partecipato alla lotta. ~t- 
Per comprendere esattamente 

a uesta esperienza, non bisogna 
imentleare che i lavoratori del- 
rindustria sono scesi quasi sem¬ 
pre In lotta per reazione all’lni- 
ziatlva padronale ed hanno rara¬ 
mente preso essi stessi l’Iniziati¬ 
va. impostando lotte per rivendi¬ 
cazioni che interessassero la mas¬ 
sa delle maestranze. ■ _ 

La mancanza di iniziativa*si è 
fatta sentire prevalentemente nel 
settori monopolistici Fiat e Pi¬ 
relli, cioè laddove si potrebbe 
colpire l’avversario nei punti di 
massima accumulazione di pro¬ 
fitto, e dove la lotta potrebbe es¬ 
sere intrapresa in condizioni e 
con rapporti di forze più favore¬ 
voli. Si Invocano, per giustificare 
questa passività, la < disciplina di 
fabbrica », il regime di terrore. 


è «taf» «bbàndoBatà nelle 


mani delia direzione • al è tra- 
Bformsta in un perildo strumento 
di pressione, di divisione • di 
coniizione. ■ ' ' 

Alla Galileo, Invece, la etesea 
rete, diretta democraticamente da¬ 
gli operai, 1 quali hanno sempre 
difeso la propria direzione dagli 
attacchi padronali, è valido atru- 
mento di unità operaia, di unità 
tra operai e impiegati, di unità 
tra lavoratori di ogn orientamen¬ 
to politico e ilndacale. 


La Committiona Interna 


Altrove il riscontra spesso, al 
contrarlo una concezione sbaglia¬ 
ta del compiti e del funzionamen¬ 
to deila C. I. Si dimentica che la 
C. I. è e deve essere l’organizza¬ 
zione unitaria per eccellenza nel- 
l’intemo della fabbrica, l’organiz¬ 
zazione di tutta la maestranza che 
ha partecipato alla sua elezione. 
II sindacato non può supplire alle 
proprie deficienze organizzative, 
annettendosi e snaturando altri 
organismi di fabbrica. Così facen¬ 
do non supera, ma aggrava le 
proprie deficienze. 

Il lavoro di tesseramento, di 
organizzazione e di direzione sin¬ 
dacale deve essere fatto da uo¬ 
mini e organismi di fabbrica, de¬ 
ve essere fatto dal collettori e da¬ 
gli attivisti di fabbrica. ' 


chiamo spesso la natura c là 
funzione stessa delle C. I. Tra¬ 
scuriamo di fare leva su. di esse 
per dare solidità, vitalità, consi¬ 
stenza all’unità di tutti 1 lavo¬ 
ratori. ; ^ : I. ? 

« Ripetiamo, la C. I. non può e.s- 
sere l’organo nè del sindacato nò 
della maggioranza dei suoi com¬ 
ponenti ma di tutti i suoi com¬ 
ponenti e di tutta la maestranza. 
Questo vuol dire che le questioni 
della C. I. non si devono risol¬ 
vere con colpi di maggioranza. 
Ima con la discussione con tutti e 
la ricerca, sempre, di un terreno 
di azione In cui aia possibile la 
unione di tutti 1 lavoratori e di 
tutte le categorie della fabbrica. 

Più contatto con la base, più 
considerazione deU’opinione - al¬ 
trui. per accettarla se giusta, per 
confutarla se sbagliata; più de¬ 
mocrazia; In una parola, più rea¬ 
le ed effettivo lavoro unitario, di 
conquista e di direzione di 
massa. ' • ^ 

Il teMMeramento tìndacale 


1 menUiri dell» delesazione austriaca Friedel Furneberg e Walter Fischer 


mettere : proprie responsabilità. 
Anzi, alle volte, esagerano nel n- 
’enersi te5pon.sabili di tutto, ma 
confinano tutta la responsabilità 
al fatto di avere lavorato poco o 
di avere, genericamente, lavorato 
male. 


Arnaldo « Faleh 



U cengagae Sebwindt membra 
del Comitato ccotrale del P.C. 
della Germania accidentale 


ca 


affatto provato, come so.«itiPne 
nra'che no.o.ro «i.-rrtnirzatore sin¬ 


dacale, che sono l*- difficoltà e le 


durezze della lotta che ci alle 
f-ano lnrvitr.bi;Tente adesioni, 
veti e simpatia. Anzi, è provato 
oroprio il cortr.«i .o. 

La « dìeetpiina n alla Fiat 

Alla Ercole Mareili e alla FALK 
di Milano, l'unità delle maestran¬ 
ze è stata seriamente intaccata in 
questo ultimo anno. Vi hanno 
contribuito le rappresaglie padro¬ 
nali. i licenziamenti In massa di 
molti attivisti sindacali e comu¬ 
nisti. sottili forme di patema’d- 
<mo e di pressione sulle masse. 
Ma il suoceseo di queste azioni 
pedronali è fteto possibile anche 
Bsr arrori e defldanaa noatra: 

Alla Eieela Mavam. dose la ri- 
tuariona è più fzera, la CISL. 


che, di fabbrica, a cui I compagni 
partecipano ' attivamente. 

Una evoluzione significativa <• 
interessante rivelano i dati di al¬ 
cuni stabilimenti nei quali le cor¬ 
renti unitarie sono solo in leg¬ 
gera maggioranza. E' il caso del 
* I.anincìo Rossi • di Vicenza e 
deir» Olivetti » di Ivrea. In que¬ 
ste fabbriche Io sfruttaménto e «l 
paternalismo ■ raggiungono forse 
le punte più elex-ate. Alla ■ Oli¬ 
vetti • viene rcolta anche «na 
azione sistematica di conquista 
Ideologica « politica, n movimen¬ 
to di -comunità» e tutta una se¬ 
rie di iniziative, tendono a fare 
di questa fabbrica un vero e pro¬ 
prio centro d’ vita sociale, cul¬ 
turale e di orientamento ideolo¬ 
gico. Non ostan.e la pressione 
padr^^nale air«.OIivetti n, e la 
attività scissionistica dei Hberi- 
nl al « Lanificio Rossi ». le cor¬ 
renti unitaria hanno guadagnato 
t a i Tio • aecM) poaaaéa dal 99*/» 
dal voti Mi 1848, al WF/m, vai la- 
~ ~ • aft «am- 


Gii elementi che risultano dallo 
esame delia situa uone della unità 
della classe operaia nei grandi 
stabilimenti, ci permettono già 
di concludere che la situazione 
materiale deUe maestranze, la 
durezza delle lotte non portano, 
non devono totalmente portare a 
una demoralizzazione di questa 
massa operaia, a un infiacchi¬ 
mento del suo spi. ito combattivo 
di classe. Le maestranze della 
m Ansaldo », ad esempio, hanno 
dovuto sostenere lette non meno 
dure e non meno numerose di 
quelle della FALK e dell’* Erco¬ 
le Marcili » di Milano. Eppure le 
maestranze dell’Ansaldo, nella 
lotta e con la lotta finora si tono 
temprate, si sono unite, hann) 
«nito a loro la maggioranza dei 
tecnici ed impiegati, hanno r/ • 
luppato tutte le loro organizza (.o- 
ni di fabbrica. 

I dirigenti operai dell’Ansaldo 
hanno saputo sempre orientare le 
lotte del lavoro in modo largo e 
costruttivo, in modo die impe¬ 
gnasse non solo le categorie inte¬ 
ressate, ma tutta la maestranza 
e anche la popolazione più o me¬ 
no legata alle sorti della fabbri¬ 
ca. I dirigenti operai della FALK 
e della Ercole Marcili non han¬ 
no sempre saputo, invece sven¬ 
tare le provocazioni padronali. 
Prima si sono lasciati imporrv 
una lotta durissima, che era e 
doveva essere una lotta contro 
I propositi padronali di licenzia¬ 
mento in massa e di aggravamen¬ 
to dello sfruttamento, come una 
lotta di solidarietà con alcuni di¬ 
rigenti sindacali. AU’Anaaldo. per 
le varie lotte, eono stati creati 
organismi unitari dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica e hanno mantenu 
to vivo e attivo il contatto con 
la popolazione. Sono siati costi¬ 
tuiti dei Comitati di fabbrica non 
per sostituirsi affi organismi dJ 
fabbrica esistenti, avvertono i 
compagni, ma per coordinarne la 
attività, al fini della lotta. Ac¬ 
canto a questi « Comitati di ftib- 
brica » sono stati costituiti, ^fuon 
dalla fabbrica «Comlts-fi <fl.di¬ 
fesa Industriale e economica • per 
organizzare la solidarietà e il col- 
legamento tra i lavoratori della 
fabbrica in lotta e la popolazio¬ 
ne. I compagni lamentano eh»- 
questi • ConùtatI di fabbrica ». 
< Comitati di difesa » non abbia 
no continuato la loro attività an¬ 
che a lotte terminate. Per que 
sto. osservano, razione di educa, 
zlone e di unione non è conti¬ 
nuata anche dopo la - lotta, per 


Naturalmente tutti questi arbi¬ 
tri e vessazioni non sono fatti per 
facilitare il nostro lavorp di fab« 
brica. Ma non possono giustifi¬ 
care la passività nella mancanza 
di iniziative sia per respingere 
questi arbitri sia per porre le 
questioni concrete del lavoro e del 
salarlo agli operai E’ la passività 
nel campo dell’azione operaia uni¬ 
taria che rende po.ssibne l’inizia¬ 
tiva padronale per imporre « nuo¬ 
vi giri di vite alla disciplina». 
Prendiamo la questione del » pa¬ 
ternalismo ». 

AUa PireUi e alla Galileo, ab¬ 
biamo visto, che esiste una fitta 
ramificazione di organismi e di 
iniziative di fabbrica assistenzia¬ 
li, culturali, ricreative. AUa Pl- 
reUl, questa rete, è frutto, del re¬ 
sto, e apprezzabile frutto, di ri¬ 
vendicazioni e di lotte operaie. 


E* nella lotta unitaria deUe 
maestranze della fabbrica, che il 
sindacato deve trovare il terreno 
di collaborazione e di unità d’a¬ 
zione con le C. 1. (con tutti gli 
altri organismi di fabbrica) e con 
tutte le altre correnti sindacali e 
politiche, promovendo anche la 
costituzione, per ogni agitazione 
e per ogni lotta, dì appositi co¬ 
mitati di agitazione. 

Spesso i comparai organizzatori 
sindacali e di fabbrica non sento¬ 
no l’esigenza di questi organismi I 
che siano In grado di promuovere 
la costituzione di un fronte eem- 
pre più largo e-unitario di lotta. 

Nella fabbrica abbiamo un or¬ 
ganismo unitario per ecceUenza, 
di grande autorità c prestigio, 
riconosciuto da tutti; la C. I. 

Vi abbiamo posizioni fortissi¬ 
me; ma neUa pratica, dimentU 


Dopo la scissione, molte erra- 
nizzazionl sindacali e di fsb'r a 
sono state poste. lmprovvi?a^ -- 
te, nell’obbligo di rinunciare £’’’i 
trattenute delle quote e deP’r - 
porto delle tessere sindacali da 
parte del padrone. 

Il peggio è quando il padrone, 
continuando a fare le trattenuto, 
esercita pressioni sul dipendenti, 
per far loro abbandonare li sin¬ 
dacato unitario, per far loro ac¬ 
cettare la tessera degli scissio¬ 
nisti. 

Molte deficienze riscontrate 
nel tesseramento sindacale degli 
ultimi anni, sono conseguenza di 
questo fatto. 

Ma la causa sta neU’Imprevi¬ 
denza dei compagni organizzatori, 
i quali si sono adagiati, nei primi 
anni, su] sistema più facile, ma 
più burocratico e demoralizzato- 
re. delle trattenute fatte dal pa¬ 
drone, anziché procedere, rapida¬ 
mente e sistematicamente, all’or- 
ganizzazione de| collettori di fab¬ 
brica e dei Comitati sindacali di 
fabbrica. Ora, un po’ tardi inve¬ 
ro. mi pare che tutti 1 compagni 
Ri stiano mettendo per questa 
strada. 

Tutti I compagni devono aiuta¬ 
re e rafforzare il lavoro e l’orga- 
nlzzazione sindacale dentro e fuo¬ 
ri della fabbrica. Ma devono aiu¬ 
tare allo sviluppo dell’organizza¬ 
zione autonoma, e non tendere a 
sostituirsi ad essa, credendo di 
supplire alle sue manchevolezze. 

Un compagno operalo, dirigen¬ 
te di Partito allo stabilimento An¬ 
saldo — meccanico — rileva che 
€ mentre nelle elezioni alle C. L 
e nel tesseramento alla FIOM, la 
correnti unitarie, pur mantenen¬ 
do solide posizioni, hanno perdu¬ 
to qualche punto, il Partito ha 
reclutato nuovi iscritti ». Egli 
giudica che questo è la conse¬ 
guenza del fatto che nella fab¬ 
brica tutto è fatto da « comuni¬ 
sti», da •esperti» e poco si ve¬ 
dono gli atti visti, e gli organismi 
sindatali. Ed osserva giustamen¬ 
te; «Ciò comporta un freno allo 
sviluppo e ' al prestigio - della 
FIOM e MsteriUmento dell’orga- 
nizzazione sindacale all^nterno 
della fabbrica- Il Partito aumen¬ 
ta e ri restringe invece l’organlz- 
zazione di massa ». 


Imprimere all’attività dei sindacati 
una visione d'insieme dei problemi 


Credo ri possa e ri debba dira 
andie idie, m questo modo, U 
reclutamento di Partito avviene 
su un plano limitato economico e 
sindacale e non politico generale, 
come sarebbe necessario; cioè, si 
reclutano al Partito lavoratori 
maturi solo ancora per il sin¬ 
dacato. 

« Maggiore attività sindacale, 
maggiore articolazione sindacale 
nrile fabbriche, con la costitu¬ 
zione anche, nelle grandi fabbri¬ 
che, di Comitati di attivisti sin¬ 
dacali di reparto», raccomanda 
il compagno deU’Ansaldo di Ge¬ 
nova. Noi concordiamo con lui. 

Dare mag^ormente una fisio¬ 
nomia propria al sindacato e alla| 
sua attività; fare maggiore pro¬ 
paganda. e diciamo pure la pa¬ 
rola, fare maggiormente una po¬ 
litica Sindacale e dare ad essa 
maggiore rilievo! 

Inìmaginiamo le strida degli 
scissionisti. Orrore! I comunisti 
vogliono che i loro organizzatori 
sindacali facciano piu politica! 
Non ri tratta di fare, nei rinda- 
rati, politica di partito, ma una 
politica .sindacale; doè, più visio¬ 
ne di insieme dei problemi sin¬ 
dacali. più legame dei problemi 
particolari delle categorie con i 
problemi generali della' classe, 
niù legame dei problemi operai 
con problemi nazionali di tutto 
tl popolo. 

La base politica per questa 
azione di insieme è data dalla 
lotta per il Piano del Lavoro, 
piano di Ispirai i.ie e di origine 
sindacale; è data dalla lotta per 
la difesa delle industrie, per le 
riforme di struttura, per la rina¬ 
scita e il progresso del Paese. 

Ma troppi sono ancora i casi In 


mettere m ^ gusrdla_ gli otyml | f^ystrl organizzatori rinda- 


contro I ritorni ofTenrivi delie 
direzioni; per mantenere i col- 
legamenti con gli alleati ectemi 
della fabbrica. Sulla base della 
esperienza fatta i compagni di 
Genova ti propongono e racco¬ 
mandano di allargare il dibatti¬ 
to, e non solo in periodo di lot¬ 
ta. tra gli operai e le varie cate¬ 
gorie della località, non sólo sul 
problemi operai, ma anche su 
problemi di - queste categorie 
Alla FALK e all’ErcoIi Marelfi, 
invece HI ftevi compegni d: 
querie fiMiri<9ie rlcesoacoeio di 
gpiagate • latito lof. 


Ite. «4 


cali svolgono un'attività limita 
ta. saltuaria, discontinua, li piu 
.spesso limitata al campo stret¬ 
tamente contrattuale e v*rten- 
ziale. con lunghi periodi di iner¬ 
zia e di passività. 

T nostri compagni che svolgo¬ 
no lavoro sindacale devono sen¬ 
tire uaeste deflrienze dell’orga¬ 
nizzazione sindacale e dare tutto 
il Toro contributo per eliminarle. 

Unità nella fabbrica, nri sin¬ 
dacati. fn tutu 1 campi e in tutti 
eli organismi, sulla tese del raf- 
forsamento di tutte le organlzza- 
slnnl naitarla e damocraUdie. 


die e aaristenziali. culturali o ri¬ 
creative, sulla base dell’unità 
d’azione del nostro partito con il 
Partito Bociallsta. 

E’ questa unità d’azione tra 
comunisti e socialisti che ha per¬ 
messo di difendere con successo 
la causa dell’unità operaia in¬ 
sidiata dall’azione degli scissio¬ 
nisti, di dare ampiezza e slancio 
ad ogni iniziativa unitaria. 

Questa unità d’azione tra co¬ 
munisti • socialisti ha salvato 
andie il movimento sociallst-i 
dal pr<^ esso di decomposizione 
e di disgregazione, che sta con¬ 
sumando le varie frazioni di ao- 
dalisti secessionisti. 

La chiamano • Unificazione so- 
dalista», quella dei secessionisU 
Sarebbe più esatto chiamarla ri¬ 
cerca vana per rendere operante 
la scisrione socialista dopo i vari 
tentativi fatti dai secessionisti d 
sbarrare la strada all’avanzata 
del socialismo e deUHmità degli 
operai e dei lavoratori. 


I temi dell*a*ione 


Da anni cercano la migliore 
oluzlone al toro problema di tra¬ 
dimento e di scissione della clas¬ 
se operala e del sodalismo ita¬ 
liana Non la trovano e non la 
tr o v er a nno! 


4i88'polttlA8 • Hnllsrali. soUdarlstl- 


L’esigenza unitaria presuppone 
la massima differenziazione di la¬ 
voro e di organizzazione, proprio 
per riuscire ad avvicinare e ad 
o^nizzare. nei più van campi 
di interessi e dì azione, tutti gli 
strati e ceti sodali interessati. 

L'esigenza unitaria di cui noi 
parliamo, deve tradursi in un co¬ 
mune e unitario spirito politico 
die deve pervadere l’attività di 
queste molteplici organizzazioni 
e movimenti popolari e deve tra¬ 
dursi nella collaborazione e nel¬ 
la solidarietà di tutti per gli 
obiettivi generali di pace, liber¬ 


tà. progresso sentiti c voluti dal 
popolo. 

Diffemziare per raggiungere 
tutti, mobilitare tuttil Coliegare 
e unire nell’azione e nella co¬ 
munanza degli obiettivi generali 
die ai perseguono! Queste potreb¬ 
bero essere le parole d'ordine che 
caratterizzano U nostro lavoro d: 
massa. 

la primo luogo, dobbiamo met- 
t«ra i dirifHiti «eiasloniati di 
fraat* taro r > ni o ni abQità.i 


non dobbiamo atancard di fare 
loro proposte concrete e sensate 
di unità d'azione di obiettivi da 
perseguire In comune. In secon¬ 
do luogo non dobbiamo stancarci 
di tentare di realizzare le stes¬ 
se proposte direttamente, con ini¬ 
ziative unitarie dal basso. 

Temi centrali di questa azione 
unitaria devono essere: il lavoro 
e il pane per 1 milioni di ita¬ 
liani che ne sono senza; i mi¬ 
glioramenti salariali e un tratta¬ 
mento umano per gli operai, 1 
braccianti e 1 lavoratori in gene¬ 
rale; la difesa delle Industrie e 
l’attuarione delle migliorie agra¬ 
rie, in una parola: gli obiettivi 
enunciati dal Piano del Lavoro 
della CGIL che deve essere la 
base non solo deila propaganda, 
ma di tutta l’azione immediata a 
favore del mondo del lavoro. Tut¬ 
to questo deve essere orientato 
verso la richiesta della rapida at¬ 
tuazione della riforma industria¬ 
le e della riforma agrari^ sem¬ 
pre promesse e sempre rinviate; 
della rapida attuazione delle più 
urgenti nazionalizzazioni. 

Lavorare nelle offlrine • nel 
campi, tra gli occupati e 1 disoc¬ 
cupati, tra tutte le categorie e 
tra tutti i ceti, nelle faroigliet iiel 
vari aggruppamenti: lavorare in 
tutte le organizzazioni e in tutti 
t movimenti, tra i militanti di 
ogni corrente politica e sindacale, 
tra 1 credenti di ogni fede reli¬ 
giosa perchè sorga da tutte le 
parti d’Italia un vasto mmimrn- 
lo di popolo che chieda a tutti i 
responsabili «^i otgsnizzazioni di 
lavoratori, politiche o sindacali, 
cooperative o assistenziali, cultu¬ 
rali o ricreative, perchè chieda la 
costituzione di una vasta allean¬ 
za di tutte le forze democratiche, 
perchè chieda la costituzione di 
un vasto fronte di lavoro per la 
difesa del lavoro, della libertà a 


della pace, capace di porre un 
freno all’attuale politica governa¬ 
tiva di miseria, di degradazione 
economica, di coerclrionl polizie¬ 
sche e di racrra: ca0aci di rimet¬ 
tere fi nostro I^esg su una via 
di lavoro, di libertà.''.di benessere 
e di pace! Il Congr^r. comuni¬ 
sta landa a ulti i laboratori ita¬ 
liani 


e a tutto H pòpolo questo 
appello all’unlcne e 'alle solida¬ 


rietà nazionale. 

Caeatliaa la Bw fag. i; eelMaaì 
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tContioauiont dalla quarta pagina) — si unÌ 9 c« al popolo lavoratore e fermato l’oratore — Inserire le 
Per tre minuti sì è prolungato ai comunisti del mondo Intero singoH vertenze sindacali nel ' ).ì 

Vapplatiso dei congressisti, della nell’inviare il saluto al VII Con- quadro della lotta per la crea- '-T v ' 

presidenza e degli ' invitati, al greeso del grande Partito Comu- zione di un mercato meridionale, | '' 'mT ^ ^ 

compagno Longo. Subito dopo II nlsta italiano. La vostra opera In per il superamento dell’arretra- ^ 

presidente NegarviUe ha annun- difesa della pace e del sociali- tozza delle nostre regioni, per la g. M ' ^. / Vk 

ciato che una delegazione di Im- smo, sotto la magnifica guida di distruzione del vincolo imposto « - -g 
perla aveva offerto un mazzo di Palrnlro Togliatti, ha una eco dal gruppi monopolistici e in prl- v W. ^ ^ 

fiori e che una delegazione di co- profonda nel nostro Paet'e. La me luogo dal trust elettrico SME, f 
munisti romani aveva recato doni grande battaglia dei lavoratori Noi abbiamo posto — ha con- l^|#‘ 
al membri della segreteria del italiani per la loro indipendenza, tinuato Amendola fra gli applau- 
Partito: un quadro di Omiccioli per la pace e per il progresso si dei congressisti — il problema •’ ic<l 
a Togliatti, un mobile da studio a sociale suscita tra noi la più della nazionalizzazione della SME 'x ' 

Longo, una edizione originale del- grande - ammirazione. Affratella- o almeno della perequazione delle < ^ 
le opere di Thiers a Secchia, un U nella lotta comune contro Wall tariffe, della riorganizzazione de- 
orologio da polso a Scoccimarto, Street, abbiamo fiducia che la mocratlca dell'I.R.I., attualmente 

una macchina da scrivere a causa di milioni di italiani, che dominata dai suol stessi concor- < 1 

D’Onofrio. Dopo che una delega- è anche la nostra causa, riviscirà centi privati, di un controllo de- ^ < 

zione a nome di tutti gU allievi a trionfare. Pannati: William Fo- mocratico sul «Banco' di Napoli, t''' ^ | 

della scuola centrale quadri ha ster. Presidente; Gus Hall, Se- oggi diretto da un ex dirigente | V ^ 

donato a Togliatti un libro d’arte gretario nazionale del Partito co- della SME. 

ringraziando il Partito per la pos- mimista degli Stati Uniti ». I*a lotta per la difesa delle fab- j 

sibllità loro offerta di migliorare Anche questo messaggio ha su- brlche — ha ribadito l’oratore — 

la propria preparazione ideologi- scdtato Tentuslasmo dell’assem- esige che, oltre alle ammirevoli 
ca e politica, NegarviUe ha dato bica. Gli applausi sono divenuti battaglie che hanno finora con¬ 
lettura del messaggio inviato dal entusiastici quando il Congresso, sentito di salvare il nucleo fon- 
Partito Comunista degli Stati su proposta di un delegato, ha damentale della nostra industria. 

Uniti d’America. ' deciso di inviare un messaggio si svolga un’azione generosa per 

€ Il Partito Comunista degli di saluto al comunisti e ai de- riformare le strutUrre della Inte- Celeste NegarviUe ha presieduto 


Stati Uniti — dice 11 telegramma • mocratici spagnuold. 


^ la FGCI deve 1 suoi succeeil e serti riferito In specie elle sltue- movimento per Teutonomie ha qui uto ungherece del levPretori e 

^ la sua giuste linee politica, e e zione del Mezzogiorno e delle avuto un cerettere natlonele, per- membro del Prcsldiiim della Ke- 

^ sua volta la FGCI e le riserve Sardegna, dove più forte al fa chè è stato inserito nella lotta pubblica Popolare Ungherese. 11 ; 

' e la speranza del Partito. Vanno sentire Tinfluenza americana per generale del popolo Italiano ed è congrasao .in piedi tributa una ‘ 

. eliminate le tendenze, che afflo- l’interesse > strategico che l'Isola stato guidato dalla data# operaia, fragorosa ovazione al rapprescn- ; 

rane qua e là nella Federazione ha agli occhi degli Stati Uniti, Ciò s^ega 1 euccessi organizzati- tanta dal partito fratello di Un* .. 

t giovanile, a lavorare In maniera pone fortemente l’accento sul le- vi del Partito, passato da venti- gheria, a intona di nuovo l’Inter- 

i distaccata dal Partito, senza una game che Intercorre tra la lotta mila a quarantadnquemila Iscrlt- nazionale, mentre Kovacs saluta 

I. prospettiva politica - generale, per la rinascita economica e. la tl In tre anni. dalla tribuna. Quando toma il • ' 

n quasi si trattasse di un « piccolo lotta por la difesa della pace. '■ Ma — rileva Spano — d aiamo silenzio. Kovacs pronuncia in un- • 

partito dei giovani ». E d’altra Og^ non c’è e non può esser- accontentati di aprirà la grand# dierese la prima parta del suo 

. parte non sempre le organizza- cl — dice Spano — xm fronte prospettiva democratica a pope- dlacorso, chi poi viene letto la 

^ zioni di partito >1 rendono pie- unico i>er la Pace e la Rinascita, lare della rinascita sarda, senza Italiano. / ' , , . 

namente conto della necessità di II nostro fronte si allarga in mi- legarla ad xm problema politico ■ ■ ^ a 

appoggiare l’organizzazione gio- sura e modi diversi, • non si trat- che la chiarisse a la lllxmxinaaae, Il 0#al|a4i^ 

' vanite e non sempre compren- ta dxmque di far coincidere arti- e precisamente al problema della II 

, ) dono 11 grande abito che essa può ficialmente i movimenti per la pace. Laddove dò è etato fatto, _ ' _ _ 

. dare. pace e la rinascita. Si tratta di coma ad esemplo nell’Ogllastra, U K 

Un Immenso applauso accoglie consolidare 11 fronte della linaacl- suoceaso non è mancato e le lot- Ql l\W 
la conclusione deu’intervento di ta illuminandolo con xina prospet- te hanno assunto maggiore avi- ' 

Enrico Berlinguer; l’assemblea e tiva di pace e di nutrire quello luppo; La lotta per la pace diven- Ho l’onore — dice Kovacs — di 

il pubblico intonano In coro l’in- della pace col contenuto delle al- ta, per le masee lavoratrld, un portare il saluto combattivo e fra¬ 
no della Federazione Mondiale leanze sociali realizzate nelle lot- motivo che consolida 11 fronte temo del Comitato Centrale del . 
della Gioventù Democratica. te per la rinascita: opera diffl- unitario In movimento per la ri- partito ungherese dei lavoratori. 

Subito dopo. Sereni annuncia vile, con la quale si rischia di nascita, e appare chiara per il di tutto il popolo lavoratore xin-, ' 
al Congresso che è presente in perdere qualche alleato ma con popolo tardo la parola d'ordine: gherese, e quello del nostro capo 
sala il comp. Walter Schwintit, la quale si possono conquistare, < Via gli americani da casa no- Mattia Rakosi, ai delegati del VII ■ 
di Amburgo, membro del Co- più coscienti e decise, larghissime stra ». Congreaso del Partito Comunista ' 

to mitato Centrale d e 1 Partito masse di lavoratori e di cittadini Questa parola d'ordine deve italiano, a tutti 1 comxmisti Italia- • 
io Comunista della Germania occl- Spano esamina in proposito la essere spiegata itel modo più lar- ni, e al loro capo Paimiro To- 


Per 

del 


la rinascita 
Mezzogiorno 


ra Rorietà tteiiann Nnr^H munre U «edula di martedì pomerisgio Comunista della Germania occl- Spano esamina in proposito la essere spiegata nel modo più lar- ni, e al loro capo Palmiro To- 

, . 1 . , - . Uà dentale (K.P.D.). I delegati, inesperienza fatta in Sardegna. Ugo. deve essere giustificato però gliatti. H popolo lavoratore un- 

aijSSrf» un Anno ra R*nrÌOO riA Ni- raall'r^n'vtrina HI unti laraa tinilA ..» •»? ^ 9 _ ___ _-.a-. __ * _J_AS_ * _•_ 


AUe ; 
chiarate 
rapporti 
dando 
Giorgio 


di^ un anno fa Enrico De Ni- realiaazlone di xina l«ga unità acclainànó il rappresentan- 

cola. e Togliatti ha ripreso que- tra l’operaio sfruttato. U contadi- lavoratori della Germania 

sto grido drammatico che le re- no. il disoccupalo, lo studente occidentale i quali lottano in 
centi polemiche hanno riecheg- Privo di prospettive, la raga^ prima lila contro l’imperialismo 

giato in ogni angolo d’Italia. Ma che non riesce a farsi una fa- guerrafondaio americano. 

per salvare Napoli dalla degrada- .... . __ Dopo aver annunciato che la 

zione — ha detto Amendola — Miliom di giovani — es^ama delegazione di Siena ha sotto- 

noi dobbiamo far uscire questa forza il seCTetario della scritto in onore del Congresso 93 

lotta dal chiuso deUe fabbriche e, abbonamenti a • Rinascita «, Se- 

come abbiamo fatto in questi i messaggio 

giorni, organizzare un fronte va- inviato dui Comitato Centrale 


la bTrèzione del Partito e segre- esistente tra le lotte per il lavo- stione dovrà tener conto di que- timi mesi si è costatato un ere- 

tario regionale per la Campania ro e le lotte per la pace. Non si ste esperenze e' diventare un scente distacco tra i gruppi do- snlnta con un»” fi-nnH#» 

e la Lucania, accolto da una cal- tratta solo del problema posto grande congresso che interessi minanti e le masse giovanili. stazione M Hei pJititò 

.J__J! tutta la eitt.^ Hi Nannii . c ;..4 —s ^‘«zione 11 messaggio aei i^ariiio 


da manifestazione di affetto. 

Amendola è entrato subiti 
vivo del suo discorso, ded 


ffetto. daUo stanziamento di altri 250 tutta la città di Napoli. Sintomi evidenti si sono avuti A'nt* «iTVn" 

subito nel miliardi per le spese di guerra L’esame dei risultati e delle m occasione della protesta contro terventf Sereni ehnnfa ..n*. tri" 
. dedicato ma dell’intero indirizzo deUa po- pro.spettìve offerti dalla inchie- Eisenhower e ancor più ir; occa- 

nfkl fvi<&/HAnT9 HI sìa SUIIa fTlÌfiAT*1A A R^rui— H.'ll ovkt-ttrrx Haallaa ..oHelino *. compagna on. ina «..oppi 


ni ministeriali, n Mezzogiorno è no che soffoca la vita e l’aweni- o^ nei M^ogiom^ dai Barn- democratiche per ricevere corsi- i la m-ande nrnnrietJi terriera 
invece rimasto fermamente alla re del Mezzogiorno. giani della Pace ai Comitati per e orientamento.. Grande sue- p-ercita tnftr» Il vun nenr. neea 

opposizione, ha lottato, si è mos- L’oratore ha quindi affrontato la Terra, ai Comitati per la Ri- cesso hanno avuto i dibattiti prò- p so g - 

80 . L’obicttivo indicato nel di- il problema delle lotte per la sai- nascita ecc.; ognuna di queste or- mossi dalla FGCI. nuaaro si è svilun- 

cembre del ’47 dai Fronte del vezza delle industrie meridionali, ganizzazioni muove forze diver- La situazione si presenta dun- un’imp^uosa lotta mezzai 

Mezzogiorno ha acceso nelle mas- Dopo aver ricordato <he, nella so-^^se, le quali, se non sono sensibili que a noi favorevole. Ma ciò non drile die la oratrice tratteggia' 

se sfruttate del sud, una grande la Napioli, gli operai occupati nel- a tutti i problemi posti dalla lot- significa che l’avversarlo non la- speciale riguardo alla altivis- 

prospettiva di rinnovamento e di l’industria metalmeccanica si so- ta politica e sociale, .sono dispo- vori ancora e che il sue sforzo sima *^parte avuta dalle donne 

progresso, che si è consolidata ^ ridotti in pochi anni da 28 ste a mobilitarsi in qualche mo- per influenzare i giovani non Accanto alle lotte per la riforma 



chraNUra TfSntoe iralS vogliono, come penetrazione ideologica svolta Te^^ssaria “à^rido.nza ^ìlecontr- 

Ham ^‘°®va Togliatti, «fare qualcosa» dalle organizzwiom clericali rea- dine madri, e il necessario perio. 
centri meridionali, hanno ttoto sollevarsi daHa miseria e dal- zionane. dall’azione corruttrice do di riposo remunerato, prima 
luogo ad episodi di autentico jo sfruttamento, per assicurare a del dirigenti d.c. aUa propaganda g dopo il parto. La compagna 
eroismo, è mancata una visione sè e ai loro figli un avvenire di nazionalistica, tutti 1 mezzi ven- Coppi propone una Giornata Na- 
generale. E’ necessario — ha af- pace e di progresso. Rono messi in atto per distrarre zionalc di appoggio alla legge 


piedi, acclamano il r&Doresentnn-i Con fatti a prospettive concrete gherefe, 1 comunisti xmgheresi, ae-. 

a tutti gli strati sociali, in par- guono con viva attenzione la lotto 
ticolnre a certi gruppi di media eroica della classe operaia Italia- . 
borghesia che la disperazione na, dei lavoratori della terra e del 
getta nelle braccia dell’America Partito comunista italiano, per la 
portandoli ad esitare nella lotta pace, il lavoro e la libe rtà. • 
comune per la rinascita. I grup- u compagno Kovacs tratteggia 
pi dominanti del grande capitali- quindi i grandi successi realizza- 
smo non abbandoneranno proba- tl dai lavoratori ungheresi. Gra- 
bilmente 11 binario americano, per tia al contìnuo aiuto dell’UnIona . 
disastroso che esso sia. Ma alla Sovietica e sotto ' la guida del 
media borghesia dobbiamo chia- nostro partito — egli dico 
rire quali prospettive rovinosa — noi slamo riusciti a spodestare . 
apra anche, per essa l’America, u vecchio regime reazionario e al 
Gli americani si presentano p^pou pjù op- ' 

colonizratori, decisi a at^iaoeia- p^^ggj d’Europa, al posto di tre . 

di uc^nl affamati In cer- 
Industriali, i c<>mmer- occupazione, oggi In 

clantl. i colhvatOTi meridionali, u^heria più di nove lìillionl di 

latratori godono il benessere e 
parte dell America sar^be costruiscono liberamente il socia- 
piu Pesanto di quanto già non sia ^ p,e^ ^ oggi 

Operai, dal lavoratori 

capitalisti del Nord. I miliari jeUg terra a dagli intellettuali 
americani non porterebbero la ri-__ _ i-^ 

nascll^ che è elevarione del po- ** ij^^^herla è In corso ^ una 

•diflcarione. Du- 

m «»»»• «Itimi tei anni abbiamo . 

.c gl «VI cuuui/««u-ii in CUI SI iru- i i . * t. u lL.5f ” \ * po€3ii conia mi- ricostruito il paeee distrutto e de¬ 
va l’agricoltura senese, sulla qua- Sereni è auto il presìden- seria dei più, con la servitù di ymtato dal fascisti. Abbiamo uF* 

le la grande oroprietà terriera ** della sedata di Ieri mattina tutti e con la guerra. tìmato con successo il piano tri- , 

esercita tutto il suo peso nega- . ■■■■■■ ■ ennale in due anni e cinque mesi.' 

**vo. ■ __ -EìL* —1 _ 11V ■ ■ ■ Il nuovo piano quinquennale tra- 

In questo quaoro si è svilup- ■ ■ ■ ■ BB sformerà la fisionomia del nostro 

pa^ un’impetuosa lotta mezza- | ■ I I wl %sl 1 B paese, che da agriralo-lndustriala 

drilc, clic la oratrice tratteggia, ■ diventerà un paese con un’indu- 

con speciale riguardo alla attivls- | ' ^ ^ a ■ stria sviluppata e con una agri- 

sima parte avuta dalle donne. VVI ■ 1 meccanizzato. Secondo 11 

Accanto alle lotte per la riforma 11^71 111 11111 %il It « %mÌI piano quinquennale, nel 1954 lo 

contrattuale e per Tabolizione ■ produzione industriale raggiunge- 

degli obblighi colonici, le mez- pace e rinascita dunaue — con-.combatterla. Verao auosta rà il 412«/» rispetto al 193& H 

xaHrft RI hattnnn r»pr n(t«ni>r» la . rinascila oxmque con .romoaiieri^ verso quasw massa -.mvaHa la /^vctniTto— 


Congresso 



Gli impoftantr success 
raggiunti dalla F.G.C.I 


anipio esame critico aeue lacune (aggi ottenuti dalle lavoratrici gare al Congresso •' .seguenti doni: no Donno Italiaao o allo organia- realizwtl nel campo della cultu- 
s^anò „eU’a£?deUa ’ u?^ collaSa^SSleto^^^^ Scosti.dem^SStìcimSS^ l’*vv«uto distribuzi one ài 


P* C m I cum? debole^c SfioSStp* s?a compagna Coppi conclude di Gramsci per tutte le delega- Tra le vie da percamere p« ^ «^**ÌjJL«t**^*J5 

idCldl Ulivi OOlIvl nomavi^»» nntr^’?*!r.n Hifiin soltoUneando il succcsso organiz. ^.loni straniere; dieci biblioteche assolvere a questi compUi, liaria fantigUe contadine, ^ 

nei azione d'tosa j;. raggiunto con l’adcsio- di cinquanta volumi ciascuna pei Maddalena RS^todStoiSS^ «vero esaltato la rompleto unità 

, nell’azione tra i Feulr^mezzadri di 16.250 quelle organizzazioni comuniste tutto la neceaoità di t^eran^m deUa classe operaia e la unità 

’Tutti i presenti si sxmo levati Per prima cosa Sereni legge il di^cupatl, tra « lavoratori sfrut- jonne, rappresentanti 11 70 per eh® la Presidenza del 'Congresso jq masairoo rorganizzazìocie o lo realizzato in Ungerla, 

in piedi e hanno applaudito ca- telegramma inviato al Congresso siunenti, sia nella ^^nto di tutte le mezzadre senesi riterrà più meritevoli. Un caido inizìatìve dtìl’UDL Kovaca cosi prosegue: « Compa- . 

lorosamente e a lungo le ultime dal compagno Enzo Baldassi. del- azione verso le organizzazioni g .n,,iausi che hnnnn «PPlauso deU’Assembl&a accoglie L’Unione Donne Italiane con- ***** lottt guardano 

parole di Amendola. la Segreteria della Federazione avversane e in particolare verso s-Si* l’annuncio di Sereni. tlimS mia più lntSv«?^ aJSe <»«** * l«voratori di tutto ti mon¬ 
ti Presidente ha quindi fatto di Parma, attualmente m car- le organizzazioni cattoliche. An- m Ancora il compagno Sereni co- do perchè ti popolo lavoratoro 

salire siti palco altra delegazioni cere a causa di una ingiusta fora insufficiente è in certi casi P*. «* vfvill-S^TcciSl. v nn^ SndFlto^ coSe ItaliiS^ una jKinda funiSno 

di comunisti romani. Tra unani- e Illegale condanna inflittagli dal la sensibilità d.:i quadri delia sti di partigiani della pace com- SSKnSSJS storica e compitiwtremamento 

mi acMaraazioni «mo sfUaH da- tribunala miUtai* di Bologna oar FOCI ne comprendere le eri- -|,fl. "fS!? dal C^m HatS S' B'V.V ‘5,?'?™’“' ^ "‘VB" dilto ^poSoi.‘^SJ«J£2 toSSaitt ^ fSnt. Intendalo- - 

vanti alla presidenza i rappre- la sua attività di partigiano deUa senze delle più diverse categorie '"irò regimiti dal Comitato ^e- deU’arbitrio governativo e a tut- W per difesa della pace. Noi ■ 

sentami dei tramvieri comunisti, pace. Sereni annuncia anche l’ar- di giovani e nell’accostarsi a lo- Pa.t.to Comunista ti i parligmni della i»ce sotto- }j adJSJJ SlSSSto «rti che il vosSo Con¬ 
che hanno offerto al Congresso rivo di numerosissimi altri tele- ''o- Praticismo e ourocraticismo PO®*'. al giudizio dei toibunali im~ ^ Berlino. appeil darà xm contributo effien* 

60 mila lira, dei gassisti che han- erammi inviati da organizzazioni sono ancora dif*!.ti diffusi. " ‘ litari, il rompagno ^renl invia _____^ Ir* al raffnr jj i m anto Hai mntnman* - 


Giorrio Amendola 60 mila lire, dei gassisti che, han- grammi inviati da organizzazioni sono ancora dif-i.ti diffusi. 

no regalato una biricletta con di Partito e democratiche, e dei . Vanno estesi ed approfondili 
btraio ’49 e nel grandi movimenti motorino aUa Federazione di La- messaggi di saluto del gruppo ' contatti con la gioventù lavo- 
di occiq>azìone delle terre incoi- tina « che ne aveva tanto biso- dei senatori socialisti, della Fe- rato*®®* lu alcime categorie, co¬ 
te. gno », e dei metallurgici i quali derazione Socialista Romana, e d®®ue dei tessili e dello 

I compagni e le organizzazioni hanno donato un apparecchio ra- «del novantacinque per cento abbiguamento, la no^ra azione 
democratiche meridionali, ha os- dio ad una seziwie povera del dei cittadini di Argenta • firma- " appena agli m»^- Negli stessi 
servato Amendola a questo punto, Mezzogiorno e tre tagli di stof- tari dell’appello di Stoccolma », ^s^di complessi «a percentuale 


grandi complessi la percentuale 


scienza del carattere nuovo, rin- fa per vestiti ai familiari dei Ca- Il primo a prendere la parola ‘ 

novatore di questa lotta e della duti di Modena. nella seduta mattutina è il com- P®*"® 20-25 per cento. Occorre 

necessità di dirigerla. Non sem- La seduta di martedì è stata pagno Enrico Berlinguer, mén- ev'dentemente sviluppare qui la 

pre si sono utilizzate le grandi conclusa con la lettura di alcuni bro della Direzione del P.C.I. e d* fPiida nella lotta uni- 

I>ossÌbilità offerte dalla situazio- messaggi. I compagni Antonio segretario della Federazione Gio- toria dei lavoratori. Tra gli stu- 

ne. non sonpra si sono collegate Negro _ e , Giordano Pratolongo, vanUe Comunista Italiana. 11 ' 




le iniziative per la difesa della membri del Comitato Centrale, Congresso in piedi, rivolge una per realizzare 

pace e della libertà al movimen- impossibilitati a intervenire al prolunaatà acclamazione al com- ®®p*®*** frequenti e continui cori 

to per la rinatoita del Mezzo- CoSgreaso per ragioni di tolute, U mondo del lavoro, mondo i 

giorno. Anche quando la nostra hanno inviato il loro saluto ai de- munisti, alla gloriosa F G.C.I. problemi sono in ^an parte 

attività è stata fondata su ima legati e a Togliatti. NegarviUe, Berlinguer rivolge innanzi tut- ilT*®** giovani delle scuole, 
piattaforma meridionalistica non a nome del Congresso ha man- *0 aU’assemblea il saluto dei aio- o'sogna non lasciare nessun 
si sono capite a fondo le cause dato a questi compagni un rin- y-j.: comunisti i anali sor» oro- di giovani e di ragazze 

® T fondamente consapevoli delFim- *?oÌla^Tf 3 one 

nostre regioni e cioè l’eslstenM tuoso Molti applausi ha suscitato portanza che i dibattiti e la de- f-Ac-o^innP 

di una cricca di agrari assentei- la lettura del seicento mes^gio visioni del Congresso avranno per * As^ocnzione Pionieri 

« e di una industria monopoli- inviato a Togliatti dal prof. IVan- tutta la gioventù itaUana. Nel- ®®®®'®r®- 

atica. La classe operaia e i con- co Antomcelli, intellettuale libe- t.----- breve neriodo seguito alla ancor piu e;-senziale — af- 

tedinl poveri non sempre sono rato torin^: ricostituzione la FGCI si è f®”"* Berlinguer avviandosi al¬ 
atati riconosciuti CMne l protago- « Impossibditato presenzioTc ^ affermato come linà grande *® conclusione — è il consiglio 

nirii di questo ^a, non si è ri- SìaSLazio^ ^ba^. Sii- ® del Parlilo. Al Partito 

coUegata la battagha per il rin- auguro azione politica voriro ^ capace di esercitare una fun- a ■ 

novamento dd Mezzogiomo a Punito possa cmfei^Te antica ^ | 

una analisi della situazione ge- .P»"® (ghetti net rtsul- S^^^’^taliaHl Suò L fìSOfiTlfi 

nerale defia società italiana. Patriottici et deaeratici mo- «anane^ p^ ^ 

La lotta por la terra, straito cordialità » stfo Partito è Torganizzazione a ■ ■ 

mattina alle 8,30 la sala italiana che ha raggiunto ne.gli ^^||^ |^U^ « 

deir Adriano è tornato ad affoi- ultimi anni i maggiori succemi 

do tu^ le alleanze posKtol^io- ,^^5 seconda giornata dei neirorientamento e neU’crgamz- . ' 

oonostante — ha prcwegiuto yjj con«*re«^'^ del 1 giovani. Attraverso la Fe- 

Aroendttia — il governo ha do- , , derazione Giovanile è entrata nel ‘ìf® t® parola il compaio 

▼uto correre al ripari, è stato co- fronte del socialismo una massa S^n^ membro ^tia Di- 

etoetto ad approvare la legge Si- : <ji oltre 400 mila giovarti, erga- r^one del Partito, segretario re- 



Teli* Spu» 


L'esperienza sarda 
nella lotta per la pace 


dell’arbitrio governativo e a tut- ^ weiKiera — . 

ti i partigiani della pace sotto- * ^*ta W chT il es¬ 
posti al giudizio dei tribunali mi- larghe adeeiocu all appello _ . . .«itributn effi».* 

litari, il compagno Sereni invia di Berlina 

non solo il saluto del congresso. Ma per operare uno apoda- 
ma l’impegno di lotta di tutti i *n*nto derisivo — rileva la Boari ^ 

comunisti per strapparli dalle — occorra portare xm aerio mi- •• tovoratrice itaumia, allaliren- 
mani del nemico ^ classe e dei glloramento in aeno alla noatra *a'frateraa della classe operaia a 
nemici della pace d’Italia. organizzazione, e migliorare ti la- 2 “'li conwlidairexM 

Ha ora la parola il compagno voto dei militanti oormmisti nelle dell’unito naziooale^ del^ ipanda 
'Tremolanti, responsqbile della organizzazioni di massa. Occorre P®P®*® Italiano. Mentre vi ringra- 
Confederterra regionale toscana, eliminare il settarismo, a soprat- P®r *I vostro Invito, a no- 

il quale porta al Congresso l’espe- tutto occorre si eeezeiti xma •*** nostro partito e del nostro 
rtonza dei contadini della regione intensa vigilanza, (to porte delle ®*P®* compagno Rakosi, auguria- 

toscana soprattutto per quanto stanze dirigenti, atti lavoro dei m® ** vostro Congresso buon la- 

riguarda la mezzadria classica e ■i=’>tp.nti comunisti nelle organlz- voto, ed alla vostra lotta per la 
le lotte condotte dai mezzadri. razioni di masso. In secondo luo- P®®c< *1 lavoro, per la lìber- 

L’avere impostato to rivendi- go le donne comuniste devono ^ molti ulteriori • successi! >. 
cazioni in modo da interessar- sentire appieno la loro funzioiM ^ compagno Sereni ringrazia 
vi molti altri strati della ^po- dirigente, il valore derisivo del ® nome del congresso II compa- 
lazione, dagli artigiani ai brac- contributo che esse son chiamate *®® Kovacs e invia quindi al 
cianti. agli edili, ha consentito * all’attività delle orsaniz- compagno Rakosi e al partito un- 

di realizzare una salda unità po- nazioni di massa. gherese dei lavoratori il frater- 

polare contro 1 grandi proprie- Maria WaHHrai«» '« Rosai con- ®® «aiuto di lotto dei comunisti 
tari, e di giungla la realiz- nlevando^ome^- i<*lMnÌ. 

zazione di piani produttivi vera- ^ _ 

mente mirabili, a carattere non mi I ^ 1 - ■ ■ _ 

soltanto aziendale ma comunale. ^ LO 

Concluso tra vivi applausi il iWBW 

discorso di “Ikemolanti, sfilano • i ■ 

innanzi alla Presidenza una in- **®"*** **?***?• * !■% I II^AfflIfl • 

credibile quantità di doni, recati Pr ofr®** * ■■■ BbWVWIIIIJ 

da delegazioni di operai romani ™- «*amo Bere aflenne lora- 

e. quindi, dalle Federazioni emi- “ <U salutarle da questa Ha quindi la parola, ultimo 

liane. Le operaie metallurgiche «ibuna, e in partìcolara di invia- nella mattinata, ti compagno 
della Fatine di Roma offrono ce il nostro saluto allo donno la- Strazzella, della Federazicme di 
grandi mazzi di fiori; un gruppo voratriri che aoBrooo neU* oar- Potenza, membro del Comitato re¬ 
di edili romani offre alla Presi- ceri per avere valorosamento lot- naie <*»TTip«Twv mette in rille- 
denza un servizio da tavolo in tato. to coma il pt^tolo meridionala 

cristallo;'! pertiriani e gli ami- Un prolungato applauao aahita abb'a aoquistoto coscienza della 
ci dell’Anpi della borgata Gor- le ultime paralo di Mario Mad- necesaità di un rinnovamento 
dtoni recano tmch’essi fiori e una dalena Rossi. - profonÀi, c ricorda le lotte glo- 

bianca ralomba viva che, tia gU Sereni dà quindi un atmunefo riose coenbattute dai ’ contadini 


la e le altre legi^ stralrio iUu- 
dendosi di poter disorientare e di- 
ridere le messe contadine. Ma 
queste leggi hanno offerto possi- 
bilìtà nuove alto lotto per la ter- ^BIB 
ra, come dimostrano il rinnova- 
to riaorio dei contadini calabre- K 'V, 
•I. mneon una volta primi in 
questo sacro sa nto battala. Non 
tutti 1 comunisti del Merzogior- 
no — ho proseguito Toratore — 
hanno però compreso (he (jueste 
lotta è ti (XJoqiito fondamentale T-i 
deUe organizzarionl popolari del- 
le nostre regioni. 

Alla xiftmna agraria — ha con- ’ 

tìmato Amendola — è stretta- 
mente legato to battaglia per II 
•operamento dril’arretratezra del : >. 
Mezzogiorno. Aito i m pre s sionante 
denuncia fatto dalle Assise meri- 
dionah, il govcnio ha risposto con 
to Casaa del Menogl o r no e da 
atiora, sui gioraali e siti mani- 
ferii democristiani è cominciato flj^B 
to danza del milianl!. Ma i mi- 


derazione Giovanile è entrato nel ,,^.® *® pacola il compaio “ *^®*® ™®?*® ^nno appunto applausi del congresso, spicca ti che commuove profoodamenta to calabresi per la ccnmuista della 

*ì fronte del socialismo una massa compiemfo. L umtà nazionale si volo e a lungo volteggia per il assemblea: da molte caaeime. dai terra, lette che hanno scosso prO- 

di oltre 400 mila giovarti, erga- r^cme del Partito, segretar.o re- i^eva cioè, allora, jwr un ^let- teatro. porti e dagl# aeropor ti gnmpi di fondamente tutta to regione (sd 

S nizzati in 7.481 sezioni • 14.046 «lonale della Sardegna, cl^ «le *** H"® «eande ova- soldati, di nutrice* Sartori hanno costretto il governo a 

1 cellule. Il fatto stesso che in que- ***®. accolto da raloros .Y*-*"* *”**®,^** hanno inviato tdegramml di m- tentare di correre ai ripari eoa 

sto modo aià niù dell’otto nei applausi. rantro 1 nemici di dentro e di gressisti m piedi alToperaio delle hitn e di - 1 * «to rffnmto 

cento della popolazione giovanile Spano premette che trattoà fuori < in una prospettiva > de- Fonderie Riunite di Modena che 3 - Nazion^^f'Sei sottolinea nm fona la nfrg mìia 

itelìana si sia organicamente le- ***• mocratica. Non manc^o peral- elenca dalla tribuna le diecine tjj marinai tot inviato xm modrilo di portare avanti il movimento 

gala alle forze del progresso, ha « cioè dell atteK«ai^nto che i ^ elemrati ^uni, tra la si- di doni recati dalle Federazioni vetiero meraonttle oome^m- per to conquista delto terra, di 

cominciato a determinare una si- comunisti sono dup^i ad assu- tuazione del 1944 e quella odier- emiliani di cui daremo domani ^ pace. Un gruppo di era- ««tendere to lotto. In Ti i**'*n *a vi 

tuazione nuova in seno alto no- «ner® «d confronti di un gover- la degra^zione economica e l’elenco. nafieri hVtaviato^S^iroofd! tuS/e raS^^dl- 

«tra gioventù. no che muti radicalmente la po- determinante degli Conclusa la sfilato dai doni, alloro perrivfc sto portota^ulto «tiibuzione della proprieU tSr- 

_ litif':» Acfsra HalI’Tlalia* Stranteri Ha Jln lAtn 1a «•lacco calo alla trihlina la onmnafma . . . POTiaia OUie _ _ 


■% ^ 
* » 


Bariee Bcrltogacr 


la a 942 mila. Masse di giovani fettive che oggi esistono per xma aspetti più negativi nella disi^- 
operai e contadini trovano tutte azione capace di salvare la pace, rione delTapparato produttivo, 
le vie sbarrale nei diversi set- Spano noto quindi che la prò- nella demoliziooe^ progressiva 
tori produttivi. Coloro che rie- spettiva aperta dal compagno della Costituzione, infine nel pe- 
scono a lavorare ricevono salari Togliatti col suo discorso di Mi- ricolo di guerra e nella compro- 
(he SODO sempre inferiori al mi- lano e ora ccm la sua relazione messa coscienza nazionale di 
nimo alimentare, • vengooù al Congresso assume lo stesso strati che pur sembravano avere 


quindi che la ntìla FÙm -'?SevY“^iSr!-’hi ^TllSjUla. rainplIcL rcnton 


compiti. 


smo straniera. 11 ccifigiv.aau bai- indica le possibilità di vasto mo- 
« in piedi e appiaude a lungo bilhazioBe che si aprono al par¬ 
questi ennunri. Poi to noto dri- tifo «n CUabrto e in locmda. 


™nunw_duj»ra M rao... di ne. IMF. SSS.5£ 


:es!densa dd cerar mìe letta del tovoratcri 11 ’ 
quindi nuovi doni; 1 la- no poaaa atlendexc la 


COnunuo. i^nie muioni ai mooiiixare u r^ese conico un nir- «.-ooiuni&ii e la wmm capiN:e ai clnHAd<AlTYa«»»^ ▼oratori HAIU offlr^Tv. UgAdvM HtiAcHÀ. 

Uantì non ri sono visti ed è in- - ' ni non vanno a scuoto, 390 mila oaico esterno e un nemico inter- aprire al Paese xma vto d’uscita Roma rec^ fiori ^to ^Ssélova *A« 

vece aumentato to diaoocupazio- P.C.I. Gremitissimi, come il gior- studenti medi wn h a nn o tenni- h®*** chiaramente individuato si rafforra ptó lar^i linghe che per lo più sono sot- dd compagno Novello • al c 

ne. Ciò avvalora to norira oppo- no precedente, i palchi • to galle- nato i corsi, gli univwitari so- avverso ima esp^enza i»li- di lavoratori e di P®^*®* il toposte alTi^uenza ^1 clero « oagno Togliatti; to dciagaricai 

sizione a 4 ueria nuova truffa go- rie riservate al pubblico, n com- no dimmuitì m quattro anni d.n tica già dolorosamente compiuta disorientamento e la disperazlo- de^Azione Cattolica- è anoun- Plren» versa mtamtto H-v 

. . . » Togliatti ha fatto ti suo 196 mila a 168 mito. Tutto ciò dalle masse; ora si tratto di mo- ne per i frutti della politica go- toro questo maS’ imiJS^ A^tiiSto^i^So^ «ÌÌS 

Dotj aver messo In guardia le ingresso, accolto da grandi ap- contribuisce a creare una situa- bilitare il Pa^ e, contempora- vemativo-am^icana si diffondo- che conta la reazione. (Evinto Sereni dà la narola imntr 

orgeHizzazIoni di partito dalla plausi, alle nove meno cinque, a zione di disgregazioito. di sfldu- oeamente, (li individuare e «ma- no in alcuni strati della ber. di poterne sfruttare la passività, aoceniSono I riflettori a nt 

tor/denza al tecnicismo che por- alto 9 precise ti compagzto Sereni eia, di disperazione. Ma al tempo scherare piu chiaramaiàe II ne- ghesto. ' c la incapacità di comprendara to macritìaa IMocnflclia^ M < 

«bipaMon diaaaBttOMacba qua- baassunlolapnaklaaia glana «rea la aondizioai wr la mioo aal «no di lan alarla». Aqiiaatop<alaSpmo»d(«aao-la camao Ma Iota ririnrla a di nMM&reMLMMSriri 


d compagno Novello a al com- 1*49 — la aadato ai com 
igno Togliatti; to deiagariom di cao gli ogfilaini con cui ti 
iren» versa ccntomUa lire. grcsao occogito la latlura di 
A questo punte 11 compagna lettera di salvia a ' di am 
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NOTIZIE 


i CONFERENZA DEI “SOSTITUTI,, A PALAZZO ROSA jg figljg UN INCONTRO FRA I “S GRANDI» 

DEL 18 APRILE Importanti proposte di Gromiko sottojitrto» L'Umbria prepora 

, . il Di^int^B ' tl^fill «eguito le Assise della pace 

' Ai giornaliiti cht gli faceoanoìdi oecchio social'-^ta, a quei miei Bmaee II 111101 IHailOOP OmOPII' Hb OAb AIb col fratello * 

'éIÌ aujturì ver il ano ‘70. * com'-ì giù rnninnani fii Intio di ideali m m ■ ■ 


*« f ij j 


La (iovinetta ora Incinta In 
seguito a relailone Incestuosa 
col fratello 


le Assise della poce 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


In tutto il Paese 1 Comitati dei Ideila Pace, che avranno hiogo a 


' Ai giornalUti che gli faceoano di oecchio socialista, a quei miei ImHI II 1*1 111101 aHaiiaBI 1X1# II' HB IAB IAB col fratello * 

'0li auguri per il auo‘70.'com' già compagni di lotte e di ideali * " _ _ ___ • ■ 

■ , cu. occidentali hanno rinnova io la loro riserva ' 

, alla discussione sul disarmo e sul Patto Atlantico ■"es sagfllo di duecento t.b.c. ad Einaudi 

fio trentino, egli ordinò al proto dei clericali e dei fascisti che essi Comune, tale Vito Norrito di 53 

di lasciar cadere a terra il telaio hanno . per decenni combaltuto, ^ anni dopo aver cercato invano j„ tutto il Paese i Comitati dei della Pace, che avranno hiogo a 

che racchiudeva una pagina di contribuire a togliere il loro co- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE le in Europa t dei mezzi propri per della presente tensione internazio- di indurre al suicidio la figlia Partigiani della pace sono ormai Temi 11 15 prossimo. In forme di. 
piombo; inilo ai sfasciò; non era mimo ai laiwraion per darlo ai ' a r a««icurare un mialtoromento reale naie; ho accettoto pure un esame Vincenza di 17 anni, ^rimasta m- in piena azione per diffondere veree fra tutti 1 «tl della popo- 

pià possibile rifare la composi- nadrnni ed ai nreli < * ^ Delegazione so- ^ durevole delle relazioni fra URSS, degli obblighi risultanti da tutti i cinta in seguito ad una relazione pAppcUo di Berlino per un in- lazione in ogni centro vengono ap- 

zione e corì il Élornale non h^Te tm # Gran Bretagna e Fran- trattati ed accordi conclusi in pas- Incestuosa con 11 fratello, la co- contro e un patto di pace fra I passionat^ente dibattuti i lem! 

no ^ f/iwcc come */ respira bene, fervnza dei sostituti di fare unnuo- (.ja. ivi comprese le questioni se- tato e non solo da quelli stipulati stringeva a seguirlo nottetempo «cinque grandi». Le organizzarlo- deU’Appello di Berlino: a Terni 

Ziuii compagni, al nostro VII Congres- vo passo avanti verso la redazione guenti: smitiiarizzazioiie della Ger- fra le quattro potenze; ha accetta- in aperta campagna e la condu- ni locali vanno uscendo dalla fase un ottimo successo ha arriso al 

acntto il DiU bell articolo della so. Abbiamo delio al paese i no- ordine del giorno comune per jniture destinate alla ridu- to, tii/liie, di disgiungere il proble- ceva vicino al binari della £er- preparatoria e, in molte zone, han- convegno di insegnanti ' su «l'in. 

sua otta, ^ I articolo pin' ilaltano, stri successi, i nostri errori, i no- “ convegno che dovrà riunire i ^ione degli armamenti e delle forze ma della riduzione degli armamenti rovia, no preso una serie di iniziative — contro del cinque grandi coma di- 

meno auatriacapie. Negli stessi siri proposili. Abbiamo discusso le ^dnlstri degli esteri delle quattro armate dell’URSS, della Gran Bre- da quello del loro livello attuale. Al sopraggiungere di un tjreno sìa sul piano provinciale, sia au deUa scuola dalla guerra», 

giorni noi aocìalinit iialiani an- condizioni delle classi lavoratrici grandi potenze. La nuova proposta tagna, degli Stati Uniti e della sebbene entrambi vadano poi di- lo spietato genitore, chiudendo quello più limitato di rione, di j, prof. Lucio IiOm- 

, daoamo in galera per opporci come esse soffrono ma rombai- Gromiko per andare incon- Francia; livello attuale degli arma- scussi in un solo blocco dai quattro il proprio cuore ad ogni senti- villaggio o di caseggiato — per bardo Radim* 

olla guerra che ritenevamo nefn- inno nollo tnhhrtnh 'o o noi r-nt,,,,/ principali desideri etpresti rnenti e delle forze armate ed iu- ministri degli esteri. Nello stesso mento paterno, la afferrava per portare TAppello a conoscenza provliwia di Peaaro un altra 

afa ner il nostro oonoln e nellal- ^ dalle ire potenze accidentati colisi- siauraziotie del controllo interna- tempo, ha mantenuto il problema le braccia impedendone la fuga delle più larghe masse popolari ” 0 ^*vole iniziativa, quella di una 

trapanino resali, si a,,, "* progetto di redo- zionale corrispondente; esecuzione della smilitarizzazione della Ger- e, dopo Una violenta colluttazio- attraverso convegni, dibattiti e •< Eiornata per la pace sulla linea 

Sì av- la bandiera dell unità democratica rione del primo punto dell'ordine degli obblighi risultanti dai presen- mania nella posizione preminente ne, la scaraventava sotto le ruote diffusione di opuscoii. gotica» rta ^lanzzando latiiviià 

realizzare t principi sanciti del giorno, che è stato formulato ti trattati ed accordi; eliminazione che gli spetta a causa della sua im- del convoglia che la stritolava L’attività dei partigiani della pa- ‘*®,^ comitati locali; il 22 proMlmo, 
Di tal genere è lUahanità del dalla ‘ Cosiituzione repubblicana, lenendo conto delle ultime contro- delia minaccia di guerra e del ti- portanza nella presente situazione ofribilmente ce ner lo sviluppo della campagna nel corso di questa giornata, che sa- 

Presìdente del Consiglio, come Certo, noi comunisii, alla testa Proposte avanzate dai tre. more di aggressione». intemazionale. I carabinieri hanno tratto In In favore di un patto di pace fra f.* P’^®J?*®iì^"*®n*® imperniata sul- 

quella del suo socio, il Gonella. del pofmlo saloeremo la nostra ^ formulazione della nuova L'URSS ha quindi accettato, co- Il nuovo testo sovietico è dunque arresto U Norrito e il di lui figlio i «cinque grandi» sta asmmendo "'m 

eroico giornalista anilfascìstn del- Patria dalla guerra e dalla rovina Proposta sovietica è la seguente; me gli occidentali chiedevano, che una sintesi efficace dei precedenti sulle cui responsabilità in meri- particolare rilievo in questi gior- nifestazlonl «i ‘n 

la quarta giornata nella impren- ^ •'Esame delle cause e degli effetti I esame delle m cause» sia accom- progetti sovietico ed occidentale, gj delitto dovrà essere con- ni in tutta TUmbria, In prepara- P®®®* che furono distrutti dal- 

rt; /Il " OTTAVIO PASTORE dello tensione internazionale attua- pugnato da quello degli s effetti» Gromiko ha espresso la speranzo ìfotfi «na iJe^ttolosa indagine, rione delle grandi Assise regionali ? ®“l lassava 


consi- 

reda- 


I contadini dei Crotonese si levano 

contro la smobilitazione dei cantieri Sila 

I disoccupati e la popolazione della Valle del Roveto nella Marsica ini« 
ziano lo sciopero a rovescio - Colloquio Santi - Campilli per il Vomano 


ch^Te tr°e JStenr^d” c!Snrrnrs^^^ scrupolosa indagine. 1 rione delle grandi Assise regionali difenslvr\r^^^^^ 


^ Ideila tendone internazionale attua-1 iKi^^aVo d^ quello degU. eT/'elu. Grjmiko^ dX iuTd^kV/; r/^i‘;>n^I 

genere è f abilità delVon. De Ga- ' ■■ ==========' ' ==^=- disfatte *ed° fm^^sottoUnJato°rtello - ■■■■■■.■ .. 1 ==========================^====- nelle carni vive del nostro popo- 

speri: fa sfasciare dal proto una _ _ a B B stesso tempo l'importanza che la __ m m m generali hitleriani. I Co- 

I contadini del Crotonese si levano Scandicci in fermento 

contro la smobilitazione dei cantieri Sila «si^ìgHnerdue arbitrari arresti 

gli interim, t rimpartUni, i porta- _ _ _ mantenuto un atteggiamento molto UWl UUV MI l#llil MI I MI I IfM»! tale, a Casinina e Beiforte Isauro* 

fogli nitntaferfflH sapendo tit po- > .5 riservato, nei con/ront{ della ntio- l^ ^ Segnaliamo Inflne — nel quadro 

iSiiTió./r*" > disoccupati e la popolazione della Valle del Roveto nella Morsica Ini- “ Sr 0;.^,*"»-! imnononlB sollevazione in lavora di dua par- ji 

u’ìs.'-.r..is.x= . ’>•«■ «• » "»»^<' ■ ‘«"““I" S.-I - c..,iiu per II V...,» & dlt- “i ™..ISiSsBx 

flcazione pisejla-psuma rassomi- jumno tenuto a difendere - ■ hanno inviato al Presidente della 

gliMea un fatto di qualche se- Contro im nuovo gravissimo at- che * maeatranza che da mesi «1 li. ,* «o?»?do « loro precedente o.d.g. Il delegato HnA im down U comiilo Repubblica. In occasione della sua 

rietà. Eppure nqn è riuscito ed tentato del dirigenti dell’Ente Sila battono per la salvezza deirOTT) SSTÌSm **.i*'^*’f**°,”* aoulettco ha risposto alle critiche , rf mUUnre h^nzitutto venuta a Napoli per 11 Congresso di 

evitare che ti congresso del PSLI alla giusta realizzazione della ri- Melnra e della Termomeccanlca di alSine ^ei ire, secondo cui limitare la di- coSSm il com^gno ^Gorn?* che Tisiologia, un messaggio che gli 

ai pronunciasse per Vuscita daì levati i con- La Spezia. Al rappresentanti di nelle librerie cittadine, è ripartito alle «cusmone sulla riduzione degli or- i^^fflóvanl aveva a suo tempo*prestato servi- chiede di voler «appoggiare tutta 

governo, ad evitai cioè una gra- -lu di Roma. mamenti « quelli delle quattro PO. zik"miHta“ clfme^^^^ 1® 


disfatte ed ha sottolineato nello 
stesso tempo l'importanza che la 
delegazione sovietica attribuisce al¬ 
le altre sue proposte, quelle cioè in¬ 
cinte negli altri punti all’ordine del 
giorno, riguardanti; problemi sol¬ 
levati dal Patto Atlantico, dalle ba¬ 
si militari americane In Europa e 
dalla situazione esistente a Trieste. 

I tre delegati occidentali hanno 
mantenuto un atteggiamento molto 
riservato, nei confronti della nuo¬ 
va proposta sovietica ed hanno 
esposto solo alcune osservazioni 
preliminari, riservandosi di com¬ 
pletarle dopo ulteriore studio del 
testo che era stato sottoposto loro; 
ma tutti hanno tenuto a difendere 


Scandicci in fermento 
perd ue arbitrari ar resti 

Imponente sollevazione in favore di due par- 
tigiani della pace - (ìrave sentenza a Milano 

Con una pronta a decisa rlapoota 1 cioè un mese dopo il comizio. 


nelle carni vive del nostro popo. 
lo, dal generali hitleriani. I Co¬ 
mitati per la pace hanno già dif¬ 
fuso casa per casa a Pesaro oltre 
20.000 volantini con l’Appello di 
Berlino e migliaia di copie- del. 
l’opuscolo di Pietro Nennl; «Un 
incontro dei Cinque Grandi per 
la Pace ». Nei prossimi giorni 
avranno lungo assemblee a Mcrca- 
tale, a Casinina e Beiforte Isauro. 

Segnaliamo Infine — nel quadro 
delle lotte sul fronte della pace — 
una significativa iniziativa presa da 
un gruppo di duecento tubercoloti¬ 
ci napoletani ricoverati nel Sana¬ 
torio del Camaldoll dell’INPS. Essi 
hanno inviato al Presidente della 
Repubblica, In occasione o’ella sua 


ai pronunciasse per VuscUa daì ?} levati i con- La Spezia. Ai rappresentanti di nelle librerie cltt»dlne, è ripartito alle «cusmone sulla riduzione degli or- P5®®“ ® aveva a suo temM*prestato servi- chiede di voler «appoggiare tutte 

gooerno, ad eoitare cioè una era- *** tutto tl Crotonese. I diri- queste fabbriche sarà offerto un 20.40 alia volu di Roma. mamenti a quelli delle quattro po- 7 ln miiitarA comp^rcenb» di fan concrete iniziative tendenti ad 

STSonfiffi " ' “ * senti dell’Ente Slla - invece di camion di viveri dalla nopolazlone - terne non èsufficiente, ma biso- P®f«giani del a ^ce. Galeno Fcr- f n_?cesL assicurare la pace d’Italia e del 

aconnua. affrettarsi alla realizzazione delle di Piombino. I metallurgici dei ^ • i* gnerebbe affrontare il tema della retti e Marcello Maranghl, accusa- tena, a pres^tarsi al i^oces^ in ^ poiché «evitando gli or- 

dèi Jw/L.fnf” °**®*‘* ^ ‘«"‘ 7 ®® ® trasformazlono t^l di pomeriggio e di notte GraVl CpiSodl riduzione in generale da parte di « di avere respinto la cartolina della^^erra si elimina una 

tanta esitagione dal centro-sini- imposte dalla legge — stanno smo- effettueranno un’ora di sciopero. -, , • * j • tutti gli Stati: Gromiko ha fatto preavviso. gatorlo del Gorm, il quale na reci- cause Drime della t.b.c. e si 

atra e subita con tanta riluttanza billtando I cantieri di lavoro che - di raZZlSmO m Austna osservare che la conferenza previ- Non appena 1 due giovani parti- « 9 lotta efflcacemeSe contro di essa». 

dalla destra pisella. è un indice dall’Ente dipendono c che appunto II Presidente Elnaudl InaUOlffa - < ^‘«•*‘rl delle g>ani della pace sono stati portati ‘A II Tri _ 

eloquente della situazione esisien- dovrebbero compiere i lavori at- -j, ' llWUgUfa VIENNA. 4 — Gravi episodi di quattro potenze e sarebbe perciò v>a dai carabinieri, la popmazrnne irMndLM^ MmL ¥T !-• U 4 

fe nel Paese. Tutti i protagonisti tesi da mialgia di contadi^, ^e- || «Selene tfe aUtOmObl^» razzismo ei sono verificati oggi a P«o logico discutere anche di una gS a 1 aX e 14 gternl^ffeS^ U® bimbo massacrato 

Di sana sfitti sninti nhinrt,Fenlln centoventi lavoratori aono stati 11- ” *?:- ZZ Salisburgo, dove ' 26 cittadini di riduzione che interessa paesi non niciplo. Gruppi di donne si reca- Gorm a 1 anno e 14 giorni ai reem- , 

D» OnO nati Spullt ODtOrtO cono. j_i --nttnm /ll <:«» . c._ .. _. _ . .... ... .__vnnn Hai -rinrlarn. rnmnaeno Mar. Slone da invertirsi In reclusione Jn «M Tk«k11««tn 


«Il Kn-v-vtemA «n Ano4«n<a h“Nl gli Stati; Gromiko ha fatto preavviso. , IsXente Piegato ogn?'^addebit” lì cause prime della t.b.c. e si 

di razzismo in Austria osservare che io conferenza previ- Non appena 1 due giovani p „ chfesto una condanna a 2 •o^ta efficacemente contro di essa». 

sta riunirà solo i ministri delle giani della irace sono stati porteti f- M- M chiesto ^ 


eloquenfrdella 7tu^^^^^ dovVTbbero 7òmpiere^ r'Tavori at- H freSIWniD UHBHII lINIUgure VIENNA. 4 — Gravi episodi dijqiiollro potenze e sarebbe perciò via dai car^inierì, la P®P^®*Ì^®® ^^^njàn'nato^^mpam^Ó 

te nel Paese. Tutti i protagonisti ^ mlgligia di contadini, ^e- || « Jg|0n6 tfoll GUtOfflOblIC ^ razzismo ei sono verificati oggi a Poco logico discutere anche di una è riversate ne^ piazza del Mu- „ , . -rinn » la vinmi «11 rpj^i 

Di sono stati sninti ohtoria rollo centoventi lavoratori aono stati 11- ” JOiifiiPjw;ii auivniwifiic Salisburgo, dove 26 cittadtoi di Eduzione che interessa paesi non niciplo. Gruppi di donne si reca- Corni a 1 anno e 14 giorni di redu- 

Saragat ha dòouio lacrfi^fSa è ®«»«>®^‘ rial cantiere di San Mauro tohINO. 4 . - stamane U Presi- razza ebraica sono etatl feriti a rappresentati nelle trattative; la di- vano dal sindaco, compagno Mar- «one ^ ^ ronvertl^rei in reclusione 

aopuro, lacnmanao e Marchesato, più di ottanta a Rocca- dente della Repubblica on. Elnaudl. ^ j, , 11 , scusrione che ne risulterebbe non a chiedere il suo intervento, militare, col beneficio della non in¬ 
chiedendo perdono. Testiere offe dlneto, diverse decine a Cutro ed accompagnato vicepresidenti del de^ll^sMttnteri da ut? emJì!!» Potrd estere efficace ma ti ridur- mentre una peUzione per U rilascio scrteione d casellario. La grave 

wa^ssmmt^wal ite» » .*«*« ... • _ a R2Anfk9#« m riAlla t*A le» UoCHa 00211 BU01iaXOrl Ofl llll Cf XlcfTl& ^ .0 A»,**.». la 


captare per il nuooo partito l 
merostsnmi nudeontenti dello 


e/fo- Mauro Marchesato grandi manlfe- 
oemo d. e. e quindi di trarre dal- stazioni sono avvenute per le stra¬ 
fa situazione generale un suo oan- de contro 1 320 licenziamenti — le 
taggio. Quante eontor^ont ridi- cui lettere sono state conse^ate 

cole: d abbandona il governo, ma l^^^t^raente ai Si 

m» n* «nnrAn» tm wtntiìit.»- mi V»rA «tc*» Smdaco democristlano. Con- 
m ne approM la politica, ai farà j contadini le autorità gover- 

ìsna opposizione addomesiteata, nativa hanno Inviato la polizia da 
n eoatituzionale », di dettaglio, ma Crotone, Santa Severina e Caten- 
menai passa,airopposisione; non ai maro. Ma ogni repressione non può 
pud più candioidere la reaponaa- fermare la lotta dei lavoratori e 
PilUà al centro ma ci ai apparen- del popolo di San Mauro Marche- 
fa con la d.c. per dare nelle sue f?»® P«J 
irtnfie anche i comuni.» * «X?.ri^Se^^^^ 

Malgrado tutto questo alVusdta ,11? 

aal governo non hanno potuto del terreni espropriati si sono riu- 
efuggire tanto essa è ormai mar- niti in assemblea ed hanno deciso 
CIO ed insopportabile alla grande di condurre la lotte contro gli 
maggioranza degli italiani. Resia ottanta licenziamenti e di rivenoi- 
quindi il latto che la coalizione csje Inoltre rasrorbimento al le¬ 
dei IR aprile si è apertamente, ir- duecento dlsoccupaU che 

rimediabilmente sfasciata. Certo «io «lenifle*- 


della FlATlpollzla. .... I . . , GIUSEPPE BOPPA «uerra « « scatenata a nrenxe e ™ « 

nella sua provincia, dove il movi- scarcerato. 
1 1 ' " r , ' sssssssssss, . . mento della pace è forte e nume- — — i,,- . ■ 

QUEL CHE COSTA ÀGLI INGLESI LA POLITICA BELLICISTA I tutti 1 cittadini onesti cimanti del-j 

. .. • la pace che il movimento della pace BlIISII 

. . riuscirò a stroncare questa offen- BBtaUl 

PoiirosG prospottivG ©conoiTiich©i;’iY”^"*‘^"‘'^°^''^^^ 8ff0l 
in un docum©nto ufficiai© ingl©s© isowa 

■ - telli. Ordini del giorno sono stati j| «ì 

, votati nelle principali fabbriche fio- 1*5 «E ±1 

DRiit di consumn. Hiimnnli rii nrnz 7 .i. hlnnnn rini srIhpì. remine. 


Un bimbo massacrato 
da nn ordigno bellico 

CASERTA. 4. -- 11 bimbo undi¬ 
cenne Graziano Castrese, da Ca- 
stelvolturno, rinveniva in località 
camprestre, un ordigno residuato di 
guerra, incurioeito cercava di 
smontarlo, ma ne provocava di¬ 
sgraziatamente lo scoppio che lo in¬ 
vestiva in pieno, causandogli lesio¬ 
ni gravi per cui decedeva poe* 
o'opo. ’ 


—- o.. —-,-»e„cn. .. DimlnuzìoiiB del beni di consumo, aumonll di prezzi, blor.cn doi salari, 

sfuggire tanto esso i ormai mar- nitl in assemblea ed hanno deciso nnnninPamBnIn dnlln hilnnrifl dni nnnnmanli npoviuli rinll'**PpniiiiniiP «^iipudv Mna?o®*An7?bi^riXntic!Ìrti PHYONGYANG, 4 — fl Coman- di Corea ha emanato oggi un de- 

cfo ed insopportabile alla grande di condurre la lotte contro gli poggiorainonio llBIia DllOnCla QBI pagamOnlI prOVlSll fiali lìCOIinilllC oUrVOy,, n ‘5° Supremo dell’Esercito pigolare creto per l’aumento della produ- 

magg^oranza degli italiani. Resta ottanta licenziamenti e di rivuoi- ——-ro u - coreano comunica: zione deUe merci di consumo e 

iltJUUri .fe coMBromom »«.» .« p« ‘*5 

rsrtn «<i*tono nel paese. - I/INDRA, 4. — «Duro», «spia- , , - i j * cinesi, hanno continuato a compiti più importanti che si pon- 

r^ediabilmente s/awiafa. manifestazione più significa- cevole», «sfortmato», sono gli ag- ®?®***1 cotrlspcmdmte mento dei redditi individuali è un- Mli di •■ver condurre accaniti combattimenti gono all’industria ed alla rete com- 

Ton. De Gasp^ può far serioere ^ avuta però a Cutro. I con- gettivi con cui la prospettiva del- economico déHObserver scrìveva portante ora quanto in passato» e svolgimento delle pratiche sul re- contro l’Invasore, infliggendogli merciale del Paese è quello di sod- 

ai suoi giornalisti i più begli ar- tadlni si aono accorti che l’Ente l’economia incese per il ’5l vie- domenica die «ei si devono aspet- che non dovranno esserci «irta- clutamento m gioyam». gravi perdite in uomini e mate- disfare i bisogni della popolazione 

ticolt delta loro olia per sostenere Sila — oltre a licenziare decine di ne definita neli’« Bfconomic Sur- ter» temporanei ritardi e anche la gionevoll aumenti nei salari e ne- Davanti ai magistrati ^iteri si jj ^ aprile, nell’area della riguardo al generi di prima ne- 

die due è uguale a quattro, che lavoratori da lui dipendenti — ha vey », (esame della situazione eco- sospensione di ogni negoziato nel stipendi». ® i costa occidentale,* le unità popo- ressìtà. Allo scopo di assolvere 

ima coalizione di quattro pariiti ritirato dal paese i tecnici e gli nomìca) un documento di 55 mila lavori del gruppo • internazionale FRANCO CALAMANDREI jy» j...,®® x 1 ^£5® ji®teri hanno abbattuto 12 apparec- questo compito le organizzazioni 

non muta ridueendost a due, che ingegneri, e dò appare come ui» parole, pubblicato oggi dal gover- che a WoAington discute l’asse- ^ .-1 "Jf*?. ®®* nemici, hanno affondato quattro statali e cooperaUve debbono svi¬ 
la e i residui di auello che estera conferma della volontà di no britannico a cura del Ministero gnazione delle materie prime scar- |||MÌ llf0l6ST3 IMfflVi ®*^f avversarie ed hanno distrutto luppare gli acquisti di riso, legu- 

^ fi il insabbiate l lavori. In queste situa- del Tesoro, a preludio del nuovo se». Se, come conseguenza di una V ^ a “«7®®*^®® f. 3 ^arri armati. mi, frutte ed ritti prodotti. 

P ^ ® _ zinne i contadini hanno deciso di bilancio che sarà presentato al co- peraiatent# sca rsezza, l’aumento del- pOT ralteidato (fi Belgradi !;°"® diramate dai cor- n Consiglio dei Ministri’ha in- 

TOC e la mosca denterà — co- attuare lo adopero a rovescio, e munì la prossima settimana dal la produzione industriale inglese tuate da 200 cittedini di Pe^gna- rispondenti di guerra al seguito caricato la Commissione statale per 


Quanro unita americane 
atfnn nate nel lliar gialla 

1 soldati coreani al contrattacco sa nn fron¬ 
te di 10 miglia - 12 apparecchi abbattuti 


PHYONGYANG, 4 — n Coman-idi Corea ha emanato oggi tm da- 


IhWTa protesta magari 
per fatteidato (fi Belgrado 


»» Ài «o occiaemaie, le unna popo- cessila. Auo scopo ai assolvere 

hanno abbattuto 12 aPParec- questo compito le organizzazioni 
nemici, hanno affondato quattro statali e cooperaUve debbono svi- 
« ®*^i avversarie ed hanno distrutto luppare gli acquisti di riso, legu- 

parola nel corso di una manifesta- 3 amiati. mi -itrf 


Tfon» Ai ^ «<* Mtri Prodotti. 

h.X ^So^uJdini^l .‘^*‘■5 ®®*™®» diramate dai cor- n Consiglio dei Ministri ha in- 

w "godenti di guerra al seguito caricato la Commissione statale per 

ga, allarmati per la venute di Ei- dell» truDoe Doooiari. indicano che t. r,:.».,!.. 


^ mvscu — kv- attuare lo adopero a rovescio, e munì la prossima settimana dal la produzione industriale inglese - luaia oa suu cinaaiu ai y^^gna- rispondenti di guerra al seguito caricato la Commissione statale per 

shtuiscono essi aoil fa democra- ^loè di continuare i lavori tracciati cancelliere dello scacchiere, Gait- non potesae niggiungara il 4%, BUDAPEST. 4 — Una nuova nota R», »ltermatl per la venute di Ei- delle truppe popolari, indicano che pianificazione e la Direzione 
sia italiana, che la dtoma proo- dai tecnici. . _ ‘ , , skeU. questo eiguifleberebbe per ogni !•/# di proteste è stata indirizzate oggi ®®7J®Ì?^®*’ * energici contrattacchi sono steti deUe cooperaUve di consumo di 

aidenza ha affidato a luì il com- -Mentre si aviluppa «I ^Im la minore delle ipotesi — di meno, una riduzione di 80 mi- dal governo magiaro a quello Jugo- tediati dall’Esercito coreano e dqi prenderetatte le misure atte ad 

C iò di saloare TUaUa dal diano- aettintena p« 1 « 4 >eciflca a documento — ci aspet- Uoni di sterline nel totale delle ®«™P»®'® Ì'r ®‘Ì “"•.Z''®®*®.. *** accelerai» U lavoro di ricostruzio- 

. Jfa fon. De Gasperi si iltude *o„de» P*l®®*Pf T®^°®‘*’ *f**AÌ* tono neU’immediato futuro un de- risone britanniche, destinato a ri- rf dieci migha. .^’estremità ocaden. ^ . aumentare la produzione 

je cr^e di caoarseta jSwto ^rS lavora™Ad iSziar^ dito°n«i(!Sl? òtìi '^ 7 * 1 *!^ 2l»^SU“Hrabi??'JSSo iteSC li che aveva deninìziato ii tSpp? »nrltete“trav^^^^ 

Ranchi a tre m mitiri senza por- martedì mattina . bflan''ia dei pagimenU una ca- P®**?*® sta della sua macchina. Questi, compagno Pasqualini. ha creduto di • costrette a ritirarsi con gi-avi P® eonfezionaU, scarpe e 

tafoglus e promettendo wm enei } braccianU disoccupati di Pero dei . . l f„rnitoM°<li a’inmi he ??” come ai ricorderà, furono aggrediti ravvisare nelle parole del compa- perdite oltre il fiume Imjin. Le ar- «gsrette. 

completa fra tre mesi. Ci riflutia- santi che, accompagnati delle loro ^ *®t**®, incontro elle ri- ^ percossi e sangue col calcio delle gnu OornI una istigazione a disob- tigliene popolari martellaao ora • n decreto del ConsigUo dei Mi¬ 

mo di credere che il Presidente donne e dai bimbi, sono usciti dal ‘ . jr~*® f ®^“®®°“?" vendlraxiori mlariril riw saranno rivoltelle dai titinl. mentre proce- bedire alle leggi, e lo denunciò ri- le posizioni sudiste oltre il fiume, nistri precise anche le misure i>er 
della Repubblica ootìia assumere paese per effettuare lo sciopero a p ». Vfuesia p ospe p«r loro l'wiioe dixem eootro u devano in automobile verso la Casa l’autorità militare. L'arresto awen- li 'Consiglio dei Ministri della la riduzione dei costi di prado- 

questa ' respomsMUtà, Ad .ogni rovescio, cominciando i lavori di ^*d'** ^rioni*™?le <da^ rincaro della vita. L«I3oonomie della Cultura Sovietica, a Belgrado, ne soltanto Tll febbraio acorso, c Repubblica democratica popo,are sona a dei prezzi delle merci 

modo c'i il parlamento erf un ai- strade e porii L lavoratrici^ il preno imposto! *s*niiiiiiNifiMiiMiiiimiMiiitMHMiM>Mttmmifii»tiiiiiiiitiiiiiitiiti»iiiiMM(iiiiiiiitiiiiiiNiiiMitiiiiiMiiM(iiiiiiBiifiiiiiiiiii(ii(if*iMiiNiiiiiiiifiifiiMiiiMiiiitiMtMntiiiiii(ifiiiiiiiiiiiiiiiiw 


VZu. WfefeintfebSSirS'SS; GLI ALLEHAMENTl PI IERI A ROMA CONTRO LO 8TAB1A (6-1) E IL PISA (9-0) 


POltm fon. De Gasperi avrà una dri ^veto le mo del governo laburiste, n peso 

maggioranzaf Può darsi; e poif ^loni jf riuniscono in grandi as- del riarmo — prevede il docu- 
Cè anche il paese il quale si semblee per decidere Tinlzio della mento — si farà soprattutto sen- ^ B 

domanda: ma che governo è qme- lotte. ' industrie tessili e su -§-m ■■WBBBB■■ fg» 1 

ato che ogni tanto perde uno dei u Segretario delia CGIL Santi e quelle che impiegano nella loro B/ | 

partiti c^izzafi, erte tira avanti il Segretario della C.d.L. di Teramo pr^^ione - i meteUi. Ci mwno _____ 

di erisetia it erisetta tollerato hanno ieri richiamato l'attenzione quindi sul mercato meno stoffe e 

dai^siJi^ ^IgLn! ^chè derSlni/tra Campilli «Ila ne^; meno articoU di biaucdwiri. a di OttìmB prOVB dell'B! 
- ^ *S,nwr,m 4 r, ,,n Site di iniziate i lavoTl in tutti i vestiario, meno utensili da cuci- 

j Ggnf momento, un Vomano e di procedere na e, in genere, meno utensili do- fomiB • TfB Ì MoBC 

/Ww ^ rinnovamento g^era- «pertuni dei lavori per l’ac-jmestici, meno ai^areorisi radio,| 
ter Quale f appro sctm ed efficace quedotto del Rizzo e delia Fede- meno automobili e, corrisponden- 

può a oolgere sas governo in con- montana, sottoponendo al suo esa- temente, tutti questi articoli do- Trentamil» spctiatori m fora» dia 

dizioni permanentemente instabi- ma tnoltre alami problemi sullo vranno essere pagati di p:fi dal hanno ivi MaistHo allo Sta^ 

U, con minUM che otmno e che svllwpo ti^tira del Teranwna II coiisumatore. g^gno agli ultimi allanamenti dell* 


Applau si per I ^QiomnK e dubbi s ulla 

Ottima prova deirattacco dei * Giovani^ con Ghiandi» Armano, Galli e Vitali in gran 
forma - Tra i Moschettieri buone le mezzeali ma piuttosto deficiente il gioco d'assieme 


MAIilCA-FOiilTilliiil 

stasera alla Staile 


Onesta aera alla Palestra dalle 
Stadio (In manespra di megliol) alle 
ore SI si avrà a dnello fra Manca 
a Fontana, per designare chi dovrà 
sfidare il campione Campagna par 
U titolo nazionale del medi, n ma¬ 
turo Manca potrebbe, con la eoa 
esperienza, capovolgere 11 miraggio 
dd saeeeaao eoi aspira il giovane 


a^ó *dV‘X ^ Trentamila «pattatoti • ferie Più Azmsa». T^iroori, OhImkU. OriU. tri modo tutte la ditete ha fonzlo- Pdlegrinl, Bravetti; Bairaoco. Cà- “ giovane 

mzUmi pennmesitemente mstam ll P«g»ti di p.fi dal hanno tari Esistito allo Stadio ro- Boscolo (Vitali). nato aseai meglio; nella mediana stoldi; Trapanelli, BiagiolL Baai. rmii»» - 

S. con mtnisM che oamio e che ^foirato il ®®J1£?®®*°*^*- , ?®“® «U ultimi allanamenti dell* Stebia; Tessari, Caauzit. Rool. Pinardi ha premi il poeto di Ca- le, Cerraro, Lo^ . , d^ Jo^Sui^cS&ttoeSf 5/ee^dSo 

vengono, che passano da un uf- «JnJJro ita aseicurato iT^eo^ delle importenonl au- due «quadre^ azzurre. Spettacolo Ciceon»; BellinL Sferza; Lopez. steilL e pur essendo meno tecnico j «o,i sono stati segnati da- te rSSe^raW fra «pori» ro- 

fkdo altattro con la massima di- na- di quasi un mfiiario senza dubbio attraente, special- Palma. Parvi*. Grosso. Ceraseto, del genoano ha ben figurato, va- qjIcLì (T) CaDn«Uo*( 10 ’> «teni, fi peso awatrà alle U al Tea- 


fkio sdtattro con la massima di- menterebbe di quasi un miliardo senza dubbio attraente, special- Palma. Panris. Grosso. Ccrcseto. del genoano ha ben figurato, va- ( 7^3 c-dmÙo (lon itord *«« 1 , » peso awatrà alle U al Tea- 

•buroitura, un ■ governo che, per «ono Igri^nate a «ertine, dai due miliardi e 374 mente per un pubblico come Quel- La squadra allenata da Senti- lendoai dell’intesa con gli altri tra 0 .^, «ra-j''’ tra Jovlneiil, ove aono ancora te 

ite mèdia milioni del 1950. a 3 miliardi e io della Capitale che ru>a assiste ad menti II ha fornito, specie nel pri- comaschi della formaztone (Turco- “I ««WHU d-lngrraso. . 

•aempso, na cnimo rw «irsi ja sabato le trattative per la termo- mO,™; p-- mantener» !•*- una «ara intemazioaata. dai UUO. mn tamnn un'nttin.» ÌTnnr»««inna ni ah{»n, 1 l . P"!®?. *^PO. « <*a. cappello di’ - — ■ 


d’urgenza i pieni poteri eemo- meccanica di I,a Spezia, 
mief. come se il Barharossa fosse ■ -- 


alle porte, che non li ha arscora 
tX: ottenuti e che sembra ormai aoer- 
* zi rinuncialo? Chi può man rito- 


llMifeffiiiMe a Bioaéiai 
il itesi telle iuMrie 


milioni del IWO. a 3 miliardi e io della Capitale che ru>a assiste ad menti II ha fornito, specie nel ori- comaschi della formazione (Turco- tam-m. Vda- 

2(X) milion:. Per mantenere l’e- una gara internazionale... dal 1840. mo tempo, un’ottima impressione, ni, Ghlandi e Pedronn. ^ 

quilibriO' nella bilancia dei paga- Ctomunque pur tenendo conto di sia per ramalgama che per la In questo secondo tempo, come 

menti, le esportazioni e le rie- tutte le difficoltà (non ultime I* chiarezza del gioco: il pubblico ITÌa s’è detto, i «Giovani» h^n?v> fatto 1 , ®®^* ttappciio (28) nel- 

sportazionl dovranno assommare a disgrazie accorse a Parola e Cer- sostenute con piacere * Io scarto scintille, segnando quattro goal: al - 

due miliardi e 750 milioni di ster- veliatD. bisogna dire che la Com- finale di 8-1 è davvero ingiusto per 4’ con Galli, al 12* con Vitali, al ^ difesa azzurra, pur essondo 

lice, 500 milioni di sterline {n più missione Tecnica non ha neppur essa. La difesa azzurra ha fun- 13' c al 17* ancora eoa GhiandL POCo impej^ta, ha un po' zoppi- 

dei 1930. a sottrazione del consu- stavolta convinto molto per certe zionato egregiamente, per quanto che ha fatto un figurone, per quel cate te Silvestri, mentre Cerwto 


Villeaiaui ritenferìi 
la sorte ia America 




ò non mettere 
kiarazimi im- 


aegU Stati UaltL 


mi rinunciato? Chi può non rite- IB BBBM UN© IS^BinC ^ milioni di sterline jn più missione Tecnica non ha neppur essa. La difesa azzurra ha fun- 13' e al 17* ancora eoa GhiandL POCo impej^ta, ha un po' zoppi- e. a francese R. VII^ 

: . Merlo responsabile per raggravata % __ “TTr*.-. ««.,» «nJ-» del 1930, a sottrazione del consu- ^^Ita convinto motto per certe zionato egregiamente, per quanto che ha fatto un figurone, per quel «to in Silve^L mentre Cervato 

^sS^Mea^eu^e^ecIodi mo int^o. decisioni prese. « precisamente: la Santamaria e Grava si alano fatti suo saper trovare ff tiro a reta e Giovannìni tanno bene iropres- 

iTrsmwinm* settore L.^EconocnJc Survey-, tuttavia, inefficace utilizzazione d| Tognon tagliar» fuori più d’uria volta dalle da tutte le posizioni # In ogni cir- stonato. Annovazzi è stato il se- mmT 

^ orazione industrie. A Venvia — rin- nasconde che que«e previs:o- ”®te non suo di laterale lini- triangolazioni degli stabiesi. Intel- costanza. Infine un palo di TurconL Dto potente mediano infaticabile, da «oHI if ^ —g« Stati UaltL 

r? novando lillegaie gesto coi^iu- . basate su calcoli ottimi- Amadel (nel ruoto di ligente fi gioco del mediani c buo- Poi è stata la volte dei moschet- mentre Tognon, lento e sempre _' 

-^j- - Perciò non M può non mettere to qualche giorno te dalla dire- . ««.itA notrà eraere destra)* la mancata co:»- 00 quelle deU’attacco. che ha avuto tlari. Benriiè AntonazzL Mari e orientato a apostersi al c ent ro t»n « _ ^ ^ ^ 

^ b eostfrmàa la dMstarazimi im- rione del Cantiere Navale di An- ®“®‘ * ®®® j* vocazione di un’estrema sinMra GhiandL Armano e poi Vitali (*n- Gei fossero stati convocaiL la ha convinto. ** pm 

^ gudssstt delTass. Da Gaaperi e dei- cena — la direzione della Mira fendano *^liSitU. sulla «Stnza cta •'“«turrie», quale Carapcllese: la trato alni' In «oetlturione di Bo- B.B.C. ha schierato nei do* tempi An’attaeoo M è amta on’ottiaM ati^d«^L^AMa 

Wf^GmdUt, U oa n g na aa del Lane* ha ordinato la sospensione u^odueione to~u5r!ri*^l^St gec^ iva s^ utezione delle quaUtà scolo IntortunatosO in ottima gior- contro U Piea (di 40' è SU' rispetti- pretterioM dei duVtaternI sS SSio^oS Mrite- 
ti MU cTeoMrem M per Icik totale del ciclo produttivo dello “ di Silvestri (uomo da campionato nate. vamente) l'identica tomuirioo*, U STdi^ninertl "teSis 

%9^*BaSS^aamJmaJe ae- ‘SìtS ®*^ doamiento, «,non rdi^Sp^llTldSillSlSrdSSlS oaL *a1 SSL di èlJtta.'n “* «®» ^i JSde^?.*SriS «S 

bmàT aona/v^iÉi^aMM^ Edopero di due srs effettuato Ieri materie cinM * <?“**'di tale de costituir* Ghlandi che aveva ottimamente gnandoii a fondo e avendo buon* ^ Btùtal. ▼^to teroto a • metà 

2 *5!' PS* *f®*®**J •*** dell* maestranze che rivendicavano nioroi^nti ai matem ve^ma ^^mpre un'inoogniU). lavorato una palla aulla deatra) ed indivklualilà. è piaciuto meno del- T» manrato ntóe propria colpa 1 rapporti eoa n Pa- 

p roif»» ateJmpamsce toro di ae^ il rispetto del contratto di lavoro. eaafre ottenuti nè che eli pey fortuna, prima della « A », al T con Ghlandi (azione pcncoale lo Stebia. ed ha dovuto aubirc nove ta ". ««tra Amadei ha di- dova, por a*«D«o percepito atipeaèi 

aere un ffita ovi d sn il a M mm , dw A Modena altri ikenriaaaenU eono ^ *<l«*dia del Giovani ha ragalato • bel tiro finale). Poi lo Stebia si reti (quattro nel primo tempo) estremo non stagne -spgi, premL mfie». 

^ éta g PbrWp c a msmUtu èmnsia- iteti, lott watt allo «neesttonae delie g»» «®* ««“'ora di ottimo gioco, ri- à svegUato ed ri air ha aegnato senza segitarne alcuna. •“^*****®* _ 

MMbCp deè tsiaa gè taippHMMIf 5J2?2I* Bhmtt e. In sey » d! soli- Nteta gfto scattando U eooofitte «bite a FM- con Parvis un ottimo goaL Molte ®«eo le tormoztooi; iMte Marnata «1 ogM i# fise * 0 - ._V*to y 

fSjKWJT! 5^ HT-StSI 

lSSl*“a*tSr^'' toStstS^teS msgmrn. Osuwmi ternm. !"* **»rt »( e e y invertiU . P^i 5S£"iw3tol; SSST^ oOmHtsti). te aegaita •U'tafcrti.io W 


Mbettitri). te acgaito ail'tafortimio|8an^ 

M Bsaaola ù stata la za sr a 
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